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La sedu ta comincia alle 14.5. 

L I B E B T I J N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verbale della s edu ta di 
ieri. 

(È' approvalo). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi; 
per mot iv i di famigl ia , gli onorevol i : Co-
t u g n o , di giorni 5 ; Cassuto, di 8 ; per mo-
t i v i di salute, gli onorevol i : Oermenat i , di 
giorni 15 ; Schiavon, di 10 ; Vigna, di 5. 

(Sono concedati). 
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Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico a l la C a m e r a 
il seguente t e l e g r a m m a : 

« I n t e r p r e t e dei s e n t i m e n t i di questa 
c i t t à r i n g r a z i o V o s t r a E c c e l l e n z a per la 
c o m m e m o r a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e M a r i e t t i 
t e n u t a alla C a m e r a , e r ingrazio gli onore-
vol i d e p u t a t i che si associarono alle sue 
nobil i parole . 

« L a nostra c i t t à ha p e r d u t o il più il-
lustre dei propr i figli, che il chiaro ingegno, 
la operos i tà c o s t a n t e dedicò ai bene del la 
P a t r i a a d o r a t a , nul la c h i e d e n d o per sò, e-
sempio di p r o b i t à e di fiera a u s t e r i t à di 
v i t a . 

« II sindaco di Fano 
« M A R I O T T I ». 

Annunzio di r isposte scrìtte ad interrogazioni 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della guerra e g l i o n o r e v o l i sot tosegretar i 
di S t a t o per l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a , p e r l ' in-
terno, la graz ia e g i u s t i z i a , l ' industr ia , 
commerc io e l a v o r o , h a n n o trasmesso le 
risposte scr i t te alle i n t e r r o g a z i o n i dei de-
p u t a t i G a e t a n o Ross i , Gortani , B e l t r a m i , 
C a n n a v i n a , C a p p a , M a r a n g o n i S c i a l o j a , 
B e r t i n i , Micheli , S a n t a m a r i a , L o m b a r d i , 
C h i a r a v i g l i o , C o l o n n a di Cesarò, Ciriani, 
Mondel lo , V e n i n o , Caron, Bussi , D i Sa-
l u z z o . 

S a r a n n o p u b b l i c a t e , a n o r m a del rego-
l a m e n t o , nel resoconto stenograf ico del la 
s e d u t a d 'oggi (1). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
le interrogaz ioni . 

L a pr ima è quel la d e l l ' o n o r e v o l e P i e t r i -
boni, ai ministr i de l l ' in terno e del la guerra , 
« per sapere se non credano di r i v e d e r e le 
norme d e t t a t e per la c ircolaz ione e il sog-
giorno nelle zone di g u e r r a e di operazioni , 
onde siano corret te le n o n poche incon-
g r u e n z e che le stesse p r e s e n t a n o , e siano 
m a g g i o r m e n t e conci l iate le esigenze del la 
guerra con quelle dei l a v o r i , dei traf f ic i e 
dell 'esercizio del le p u b b l i c h e f u n z i o n i ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegr t a r i o di S t a t o per 
la guerra ha f a c o l t à di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario'di /Stato perla 
guerra. L e norme v i g e n t i per il passaggio 

(1) V. in fine. 

e il soggiorno nel la z o n a di guerra r i s p o n -
dono ad imprescindibi l i esigenze di c a r a t -
tere mil i tare , e r a p p r e s e n t a n o il minimo che 
si possa fare sot to questo p u n t o di vista.. 

Possiamo a questo r i g u a r d o considerare 
il terr i tor io della zona di g u e r r a diviso al-
l ' inc i rca in t re p a r t i : la pr ima parte , la 
z o n a delle t r u p p e operant i , in cui a nessuno 
è permesso di passare o di s taz ionare senza 
il permesso del C o m a n d o supremo ; u n a se-
conda zona, che p o t r e m m o chiamare zona 
dei servizi , nel la quale questi passaggi e 
queste soste sono soggett i a d e t e r m i n a t i 
control l i d e r i v a n t i da ragioni e v i d e n t i di 
pol iz ia mi l i tare : u n a t e r z a zona infine, d o v e 
il passaggio e il sostare sono l iberi a t u t t L 
N a t u r a l m e n t e , i l imiti di queste zone sono 
var iabi l i e non possono essere fissi : d ipen-
dono da esigenze di cui è g iudice so l tanto 
il C o m a n d o s u p r e m o . 

I n t o r n o a questi l imit i v i è sempre una 
zona che si p o t r e b b e c h i a m a r e n e u t r a , nel la 
quale possono anche a v v e n i r e i n c o n v e n i e n t i 
e inc ident i che d a n n o luogo f a c i l m e n t e a 
discussione. L a f o r m a stessa del la nostra 
f r o n t i e r a , il f a t t o che su questi l imit i si t r o -
v a n o a lcuni grossi centr i , contr ibuiscono ad 
a u m e n t a r e queste d i f f i co l tà . 

Però non risulta in nessun modo che v i 
siano delle incongruenze . V i sono i n c o n v e -
nient i ; ma t u t t e le v o l t e che quest i sono 
r i levat i , il Ministero stesso interv iene con 
c ircolar i es jd icat ive in m o d o da cercare di 
e l iminarl i . 

L ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e mi consent irà 
di non a d d e n t r a r m i in p a r t i c o l a r i perchè 
l ' a r g o m e n t o r ichiede u n a c e r t a r iserva , ma 
v o r r à credermi q u a n d o a f fermo che le di-
sposizioni a d o t t a t e in questo a r g o m e n t o dal 
nostro esercito sono f r a le più larghe che 
siano a d o t t a t e da t u t t i gli esercit i bel l ige-
rant i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P i e t r i b o n i 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodisfatto. . 

P I E T R I B O N I . Io ho p r e s e n t a t o questa 
interrogaz ione , non t a n t o allo scopo di 
m u o v e r e c r i t i c h e vere e proprie al C o m a n -
do S u p r e m o per le n o r m e che ha a d o t t a t o 
i n t o r n o al la c i r c o l a z i o n e e al soggiorno 
nel la zona di guerra , q u a n t o p i u t t o s t o per 
proporre a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o sugger iment i c h e possano in p a r t e 
t e m p e r a r e la r ig id i tà delle n o r m e stesse. 

N o n potre i c e r t a m e n t e dire che t u t t e 
quelle n o r m e siano c h i a r e e precise, nè c h e 
sempre assicurino la d o v u t a a r m o n i a fra, 
gli interessi del nostro esercito o p e r a n t e 
e gli interessi delle p o p o l a z i o n i civili . E 
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t an to meno potre i dire che, nella pra t ica 
at tuazione dei bandi del Comando Supremo, 
si abbia sempre di 'mira di non toccare 
sensibilmente le condizioni, e specialmente 
le condizioni economiche delle nost re .po-
polazioni nella zona di guerra . Comunque, 
voglio anche riconoscere che non era fa-
cile disciplinare s iffat ta ma te r i a , e io sono 
convinto che, da p a r t e del Comando Su-
premo come della au to r i t à mil i tare a ciò 
preposta, vi sia s t a t a e vi sia la massima 
buona volontà . 

Ma, me lo consenta l 'onorevole sotto-
segretario di S t a to per la guerra, se nella 
zona delle operazioni è oppor tuno che la 
popolazione civile circoli quan to meno pos-
sibile, è anche necessario che quan t i hanno 
bisogno di vivervi , e di muover vi si per le 
esigenze del l 'agricol tura, per le esigenze 
dei traffici e dei r i forniment i , godano di 
una l ibertà maggiore di quella a t t u a l m e n t e 
loro consenti ta. 

Ricordo un episodio. Quando si è vo-
luto esigere che t u t t i codesti appar tenen t i 
alla zona di operazioni fossero muni t i di 
un salvacondot to anche con la fotograf ìa , 
molta di questa gente ha dovuto per due 
volte commet tere , una cont ravvenzione ai 
bandi per recarsi a farsi fare, la fotografìa in 
qualche paese vicino, e per recarsi poi a 
chiedere alle au to r i t à comp t en t i il salva-
condotto. E, nonos tan te lo s ta to di neces-
sità in cui si erano t rova t i , essi sono s ta t i 
egualmente condanna t i ! 

Anche per ciò che r iguarda le retrovie, 
il bando dice che la circolazione è libera ; 
ma lo è essa e f f e t t i vamen te? ìso, perchè 
ognuno che si reca nelle re t rovie deve avere 
documenti che valgano a stabilire la sua 
identità personale ; e non bas t ano dei do-
cumenti purchessia, ma occorre che si 
sia in possesso di un -vero e proprio pas-
saporto ; senza dire che, nell 'applicazione 
pratica, si passa da un ufficio all' a l t ro 
prima di o t tenere anche il permesso di un 
breve soggiorno in una zona di re t rovie . 
Alla stazione ferroviar ia occorre presentarsi 

Comando della s t az ione ; ma questo non 
biascia che un permesso di poche ore; 

bisogna recarsi in un ufficio apposito, 
e 1 1 1 qualche luogo si è a r r iva to persino a 
questo assurdo : di stabilire elei controlli 

uscire dalla zona delle retrovie, di esi-
gere un « visto uscire dalla zona di re t ro-
V l a » ; e fin t a n t o che questo visto non ci 
S l a > possono accumularsi i v iaggiator i negli 
affici delle stazioni fe r rov ia r ie : non si la-
sciano assolutamente par t i re . 

Tu t to questa inceppa il na tura le mo-
v imento delle popolazioni in quelle zone; 
ed io vo i re i anche aggiungere un ' a l t r a con-
siderazione, ed è questa : si è affidato 
questo delicato ufficio di sorveglianza alla 
stessa a u t o r i t à mili tare, agli ufficiali. Già 
io non credo che in genere gli ufficiali, 
ai quali t a n t e mansioni sono affidate in 
questo eccezionale momento, siano i meglio 
indicati a funz ioni di tale genere ; non 
senza osservare che qualche vol ta vi sono 
persino degli ufficiali superiori che debbono 
accudire a mansioni che meglio sarebbero 
affidate ad a l t r i funzionar i . 

A mio avviso, se questa sorveglianza 
fosse s ta ta aff idata a funz ionar i civili, a-
vrebbe meglio corrisposto, anche perchè 
non avrebbe cozzato contro la ferrea di-
sciplina mili tare, la quale non conosce ec-
cezione di sor ta e vuole che sempre siano 
r ig idamente appl icate le norme eli legge, 
anche quando un funzionario civile po-
t rebbe, per amore di pace, vedére l 'oppor-
t u n i t à di soprassedere alle disposizioni più 
severe. 

I singoli f a t t i per se stessi possono es-
sere anche l i ev i : presi però nel loro com-
plesso possono de te rmina re un sentimento 
di disagio nelle popolazioni, in quelle po-
polazioni che vivono nella zona di guerra, 
e che noi amiamo che si conservino sempre 

' con quell 'alt issimo spirito di sent imento pa-
t r io t t ico che hanno conservato sinora, e 
che è esempio, se pur ve ne fosse bisogno, 
anche a t u t t e le a l t re popolazioni i tal iane. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente, 
..perchè indisposto, l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' in terno , sono differite 
le seguenti in te r rogaz ion i : 

Mazzoni, al ministro del l ' in terno, « per 
sapere quali informazioni possa dare sulle 
ragioni che giust if icano l ' i n t e rnamen to in-
fl i t to alia segretària della Camera del la-
vóro di Suzzara, Maria Gioia, ed il perdu-
rare della ident ica ingiusta persecuzione in 
danno di Armando Borghi, segretario del-
l 'Unione sindacale i ta l iana » ; 

Toscano, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se sia vero che da p a r t e degli uffici 
da lui d ipendent i si insista ancora, mal-
grado la viva opposizione della c i t tad inanza 
e con t ra r i amente a tassat ive disposizioni 
rego lamenta r i , a voler costruire il nuovo 
carcere giudiziario in Messina, nel cuore 
della c i t tà nuova, in zona des t ina ta ad abi-
t a t i civili ed a case operaie ». 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Ber t in i , al minis t ro della mar ina , « per sa-
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pere se dopo l 'esempio da to dagli stessi no-
str i nemici, e dopo i vo t i di società e di ent i 
della m a r i n a adr ia t ica , non r i t enga conve-
niente , con le o p p o r t u n e caute le , e con ac-
cordi in te rn i f r a esso Ministero e quello 
de l l ' indus t r ia , di concedere permessi , sia 
pure in d e t e r m i n a t e loca l i tà meglio a d a t t e , 
per l 'esercizio della pesca nel mare Adria-
t ico, en t ro u n a zona più ampia de l l ' a t tua l e , 
con evidente van tagg io dei nos t r i pescator i 
c adu t i in t r i s t i condizioni economiche, e 
con benefìcio della stessa pescosità delle 
acque, minacc ia t a da un eccessivo uso di 
s t rumen t i pescarecci a d o p e r a t i da t e r r a in 
u n a r i s t re t t i s s ima sfera di a t t i v i t à ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la mar ina ha f aco l t à di r i spondere . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Devo osservare al l 'onorevo-
le in t e r rogan te che in alcune p a r t i del li-
to ra le adr ia t ico non è possibile es tendere 
ad una più ampia zona di mare il permesso 
di pesca, poiché t a l e estensione r ende rebbe 
necessario u n g r a v e a u m e n t o di v igi lanza, 
che non può c o n v e n i e n t e m e n t e essere eser-
c i t a t a , a v u t o r iguardo alla n a t u r a della co-
s ta e del mare . 

Dove invece t a l e concessione fu possi-
bile, venne già a t t u a t a . 

I n f a t t i , c o n d e c r e t o luogotenenz ia le 22feb-
braio scorso, venne estesa la zona di pesca 
lungo il l i tora le compreso f r a la foce de 
fiume Trigno e Tor re Guace to , e f r a Casa 
l ' A b b a t e e Capo di S. Mar ia di Leuca , e 
sono in corso a l t r i p r o v v e d i m e n t i ana loghi 
per a l t re local i tà di quella costa. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Bertoni ha 
faco l tà di d i ch i a r a r e se sia sodisfa t to . 

B E E T I N I . I n r isposta alle obbiezioni 
del l 'onorevole so t tosegre tar io posso r i levare 
che già nel t es to de l l ' i n te r rogaz ione ho te-
n u t o p e r f e t t a m e n t e ¡ o n t o delle ragioni di 
ordine mi l i t a re che r endevano necessario di 
concil iare l ' in teresse delle popolaz ioni ma-
r inare dell ' Adr ia t ico con quello p r eminen t e 
della difesa cos t iera . 

Con t u t t o ciò prendo n o t a vo len t ie r i non 
solo di quello che già è s t a t o f a t t o dopo la 
presentaz ione della mia in t e r rogaz ione per 
agevola re gli interessi delle nos t re classi 
peschereccie, ma anche del di più promesso 
da l l 'onorevole so t tosegre ta r io per es tendere 
ad a l t r i t r a t t i della costa ad r i a t i ca , e spe-
c ia lmen te alla cos ta m a r c h i g i a n a , le dispo-
sizioni ora a t t u a t e a f a v o r e della zona t r a 
la foce del Tr igno e il Capo di S a n t a Maria 
di Leuca . 

Però elevo u g u a l m e n t e f a r n o t a r e all 'o-
norevo le so t tosegre ta r io di- S t a t o che il fa-
moso decre to 25 luglio 1915, che con teneva 
la pesca a m a n o nel l imite di 500 metr i , f u 
f a t t o senza la d e b i t a osservanza delle esi-
genze tecn iche e della conf igurazione fìsica 
delle singole coste. Q u a n t o alle esigenze 
t ecn i che i ne ren t i al l 'esercizio della pesca 
si può n o t a r e che il larghissimo sviluppo 
assun to ora dal la pesca a sciabica, e l ' a f -
fo l l amen to di quest i s t r u m e n t i in bracci di 
ma re r i s t re t t i e nel la immed ia t a pross imi tà 
della costa non sono senza danno per la pe-
scosità delle acque che ne può r isent i re in 
man ie ra r i levant iss ima. 

Del par i , d a t a la g r a n d e va r i e t à di confi-
guraz ione dei singoli t r a t t i di costa , non è 
ammissibili; che si abb ia da a d o t t a r e nel la 
concessione dei permessi di pesca il c r i ter io 
u n i f o r m e di u n a d is tanza ugua l e di 500 me-
t r i . Ciò significa prescindere , in ques te con-
dizioni diversissime, elalla possibili tà che m 
d e t e r m i n a t i specchi d ' a c q u a c o m p l e t a m e n -
t i al coper to da insidie nemiche o con fa-
cilità sogget t i a v ig i lanza l 'esercizio della 
pesca d iven tasse legi t t imo e scevro da pe-
ricoli, a n c h e o l t repassando il l imi te r ichie-
sto ora come regola fìssa. Aggiungasi che 
accanto al le r e t i a mano a l t r i s is temi di 
pescagione possono t r o v a r posto: a l ludo al la 
pesca f a t t a m e d i a n t e il col locamento di r e t i 
ver t ica l i o nasse che ca la te in pochi mi-
n u t i alla sera, si s a lpano in pochi minut i 
la m a t t i n a , per concluderne che ogni no rma 
di v ig i lanza mil i tare si sarebbe p o t u t a ri-
spe t t a r e snnza eccpssiva res t r iz ione de l l ' a t -
t i v i t à peschereccia e anche senza pericolo 
per la efficienza p r o d u t t i v a delle acque. 

In ques ta ma te r i a si r ichiede ( torno an-
che u n a vo l t a a r ipe ter lo) maggiore unifi-
cazione nei servizi dello S t a t o che h a n n o 
per loro ogge t to I' i ndus t r i a e 1' esercizio 
della pesca. È causa t r o p p o f r e q u e n t e di 
mal intes i e dispersioni la suddivisione dei 
poter i ora esis tente t r a il Ministero della 
mar ina , il Ministero dei t r a s p o r t i e il Mini-
stero de l l ' i ndus t r i a . Gli interessat i non sanno 
p iù a quale di quest i r ami de l l 'Amminis t ra -
zione r ivolgersi per avere soddisfazione al le 
loro r ichies te , e a l l ' a t t o di p rovvede re na-
scono le compet iz ion i e i con t r a s t i f r a gli 
organi esecut ivi . Non dubi to che il Mini-
stero della mar ina anche su questo argo-
men to di par t i co la r i agevolazioni v o r r à 
p r e n d e r e a cuore ' i v i ta l i in teressi della no-
s t r a classe e dei pesca tor i ad r ia t i c i e vo r rà 
dar loro quel la maggiore e più efficace tu -
te la che eleriva dal la un i t à di direzione 
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per ciò che r iguarda l 'opera che si a t t e n d e 
dallo S t a t o . 

Le accresciute difficoltà delle condizioni 
generali di v i ta inducono sempre più aper-
t a m e n t e a" r i levare q u a n t o sia irrisorio il 
sussidio giornaliero corrisposto alle nostre 
popolazioni come supp lemento o compen-
so per il divieto della pesca. 

È quindi necessario ed equo che per que-
ste m u t a t e condizioni il Governo non ab-
bia a r i t a rda re 1' appl icazione di t u t t e le 
misure che t u t t o t e m p e r a n d o la un i fo rmi t à 
del divieto, nel modo che venne p ra t i ca to si-
nora , of f rano l ' a f f i damen to più sicuro c più 
lieto del suo in te ressamanto e della ripresa 
di una ben auspicata f e c o n d a a t t i v i t à . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida , al pre-
s idente del Consiglio e al minis t ro degli 
affari est ri, « p e r sapere se non credano 
pericolosa alla difesa naz iona le ed allo 
stesso ordine pubbl ico la presenza di mon-
signor Ger lach nelle vie di Roma , men t r e 
il Governo del suo paese compie ogni 
sor ta di ba rba r i e e di vi l tà a danno dei 
soldat i i ta l iani e di quelli dei paesi al-
leat i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
gli affar i es ter i ha f aco l t à di r i spondere . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
;per gli affari esteri. L ' i n t e r r o g a z i o n e del-
l 'onorevole De Fel ice-Giuff r ida si riferisce 
alla presenza in R o m a di u n a cer ta deter-
m i n a t a persona . 

Ora , poiché posso assicurare 1' onore-
vole De Fel ice-Giuff r ida cLe quella per-
sona non solo non è più in R o m a da t empo , 
ma n e p p u r e in I t a l i a , credo che venga 
meno la ragione della sua in terrogazione, 
così come viene a m a n c a r e l ' a rgomen to di 
una qua lunque discussione in£proposi to. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Felice-
Giuf f r ida ha faco l tà di d ichiarare se sia 
sodisfat to , 

D E F E L I C E - G I U F P R I D A . Comprendo 
le r iserve del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to e vorrei anch ' io seguire il suo esempio. 

Siamo i ta l iani e comprend i amo a n c h e i 
sacrifizi nascosti sot to le parole vela te del-
l ' onorevo le Borsarel l i . 

Pe rò mi sia lecito di dire che se la per-
sona della quale egli ha pa r l a to , fosse s t a t a 
meno pericolosa, e se il Governo avesse 
pensato a l iberarsene q u a n d o essa insidiava 
quo t id i anamen te gli interessi della difesa 
i ta l iana , io, a ques t 'o ra , t a c rei, onorevole 
sot tosegretar io di S t a to , accogl iendo il suo 
invi to. Ma la persona della quale lei non 

ha volu to fa re il nome, è un monsignore, 
e indossa l ' abi to t a l a r e dopo di avere in-
dossato la divisa d 'ufficiale germanico, dico 
meglio, di -ufficiale nemico. ( Impress ione) . 

E d è doloroso che il Governo i ta l iano 
(me ne duole t a n t o più quan to più ho 
sostenuto il Governo della guer ra nazio-
nale, e sostengo il Governo naziona 'e , con 
t u t t e le mie forze, anche a costo di sen-
t i rmi lon tano da compagn i di lo t ta , coi 
quali ho vissuto i migliori ann i della mia 
vi ta) , è doloroso, dico, sent i re annunz ia re 
l ' a l l o n t a n a m e n t o di questo prelato, come 
un p r o v v e d i m e n t o serio ! 

I l Governo avrebbe devu to conoscere la 
presenza non solo di costui, ma di diversi 
a l t r i non meno pericolosi di lui, senza aspet-
t a r e che un d e p u t a t o venisse a dirlo alla 
Camera . E avrebbe dovu to prendere prov-
vediment i ben diversi di quello di un sem-
plice a l l on t anamen to del t r a d i t o r e . Avrebbe 
dovu to colpire il t r a d i m e n t o nella persona 
che lo p e r p e t r a v a ! {Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, non sono ab i tua to 
a p ronunz ia re paro le al te ma vane . Non ac-
cuso che quando ho la certezza di non coi-" 
pire a t o r to . Orbene, bas ta leggere il t i tolo 
di un g rave procedimento penale che si 
istruisce a R o m a , per convincervi che non, 
accuso a to r to ; e per d ' re , f r e m e n t e di sde-
gno i ta l iano, che il Governo avrebbe avuto, 
ben a l t r i e più gravi dover i . 

A b b i a t e la pazienza di sentire di che 
cosa era capace costui . 

Leggo un documento , l ' a t t o di accusa, 
che lo r invia al giudizio del t r ibuna le mi-
l i t a re terr i tor ia le : « Gerlach Rodolfo di 
Francesco, n a t o in Germania nel 1885, e 
Ambroge t t i Giuseppe fu Luigi, n a t o a R o m a 
nel 1856, i m p u t a t i del de l i t to di t r ad imen to , 
perchè dal 1915 al 1916 corr ispondevano 
col nemico, per i! t r a m i t e dei rappresen-
t a n t i dégli I m p e r i central i , comunicando 
notizie e si tuazioni mil i tar i e polit iche, con 
g rave danno della difesa dello S ta to ; e per 
aver somminis t ra to e p a g a t o . . . 

Voci. Fuci latel i , fuc i la te l i ! 
D E F E L I C E G I U F F R I D A . ...per conto 

del nemico, somme ingent i al d i r e t to re d*l 
giornale La Vittoria e lire 37,500 al diret-
tore del giornale II Bastone per spionaggio 
e a t t egg iamento d i re t to contro gli interessi 
dello S ta to . (Commenti). 

« Garcea Vi ta l iano f u Giuseppe, na to a 
Ca tanzaro nel 1867, i m p u t a t o del delit to di 
alto t r a d i m e n t o , per comunicazione e con-
segna di piani al nemico a mezzo di Am-
broge t t i e Ger lach. 
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« iSTicolosi Baspagl iesi Francesco fu Be-
nedet to , na to a Catania , nel 1875, i m p u t a t o 
del del i t to di t r a d i m e n t o ai sensi del l 'a r t i -
colo 73, per avere dal maggio 1916 al gen-
naio 1917 a v u t o intel l igenze e corrispon-
denze col nemico a danno del propr io paese 
per lo che ha o t t e n u t o , pel t r ami t e degli 
i m p u t a t i Pomar ic i , A m b r o g e t t i e Gerlach, 
sommi per ol t re cen tomi l a lire, c o n d a n n o 
palese dello S t a t o ». {Commenti). 

Onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , la 
sua risposta, me lo consenta - lo debbo 
dire con dolore - è un 'accusa . Quando , 
avendo nelle mani un uomo che ha com-
messo del i t t i così gravi con t ro la ind ipen-
denza e la sicurezza dello S ta to , lo si lascia 
anda r via per po te rne annunz ia re l ' a l lon ta-
namen to come misura di precauzione e di 
difesa, si c o m m e t t e cosa che offende, non 
solo la difesa nazionale , ma la d igni tà del 
Governo, il r i spe t to dello S t a t o e l 'onore 
e la sicurezza del paese. (Approvazioni). 

Adesso spiego, onorevole so t tosegre ta r io 
di Sta to , cer t i S i lurament i , che sembravano 
inverosimili; adesso c o m p r e n d o come sia 
s ta to possibile so rp rende re nello scafo di 
un so t tomar ino tedesco , pescato in un por to 
i ta l iano , la r o t t a del convoglio che doveva 
po r t a r e t u t t o un co rpo di spedizione i ta-
l iana in Albania . ( Vivi commenti). 

È s t a t a la Stel la d ' I t a l i a che ha salvato 
i nostr i f r a t e l l i da quel colpo, con t a n t a 
precisione d ' i n f o r m a z i o n i p r e p a r a t o ! Yoi 
a v e t e t enu to il serpe nel seno d ' I t a l i a , ad 
avve lenarne il sangue! E d ave te a spe t t a to . . . 

MAZZOLANE. E il processo già c ' e r a ! 
D E F E L I O E - G r t U F F B I D A . . . .avete a-

s p e t t a t o , dico, Che un d e p u t a t o venisse 
qui, a denunciare il pericolo del la presenza 
di un nemico così pericoloso, per mandar lo 
via, so l tanto per v a n t a r e di aver lo man-
dato via. Men t r e egli, indossando la veste 
di Cristo e m o s t r a n d o di seguirne la reli-
gione, i nvocava la pace tedesca e spar-
geva in mezzo a noi il seme di Giuda con 
ev idente pericolo per il Paese . ( A p p r o v a -
zioni). 

0 ' è ben a l t ro , o n o r e v o l e so t tosegre ta -
rio di S t a to . Io sp a n c h e di a l t r i che oc-
cupano pCMti e posizioni ufficiali . 

A qualcuno di costoro è s t a to affidato 
sin anche, in l ina delle bibl ioteche mag-
giori di B o m a , l 'ufficio, n i e n t e m e n o , del 
r i o rd inamen to delle ca r t e e dei documen t i 
del r i sorgimento i t a l iano . [Oh! oh! — Com-
menti). 

Voci. Chi è ? 

P B E S I D E N T E . Facc iano silenzio, o-
norevoli colleghi. Ed ella, onorevole D e 
Felice, abbia la b o n t à di concludere. 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . IsTon mi 
manca il coraggio di dirne il nome, se la 
Camera lo vuole. Ma ho già de t t o l 'uf f ic io 
che occupa. . . . 

P B E S I D E O T E . La Camera ha inteso. 
Venga alla conclusione. 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . La conclu-
sione è che possiamo a n d a r e superbi della 
c o n d o t t a dei nostr i comba t t en t i , ma non 
possiamo essere lieti della difesa che ci si 
porge a l l ' in te rno . 

Se il Paese non è sicuro che il sangue 
dei p ropr i figli non è compromesso dalie 
insidie che si ann idano all ' n te rno ; se non 
è cer to di leggere nella s t ampa i t a l i ana , 
che d i fende ogni giorno i dest ini d ' I t a l i a , 
la voce reale della coscienza nazionale ; e 
se in mezzo a quella s t ampa può dubi-
t a re che si nasconda la biscia avvelena-
t r ice della coscienza nazionale , fìngendo 
un ' i t a l i an i t à ad uso tedesco e p a g a t a dal 
nemico, ebbene, onorevole sot tosegre tar io 
di S t a t o , il Paese ha il d i r i t to di gr idare 
e p ro tes ta re al to e fo r te . 

Questa in te r rogaz ione valga a lmeno non 
so l tan to a fa r conoscere e c o n d a n n a r e un 
f a t t o tu rpe , che ha s icuramente impressio-
n a t o t u t t a la Camera e impress ionerà il 
Paese : ma a convincere il Governo della 
ri sponsabi l i tà che gli pesa addosso e del do-
vere di p rendere p r o v v e d i m e n t i efficaci ed 
energici che ga ran t i scano la sicurezza dello 
S t a t o e la grandezza della pa t r i a . (Viv i s -
sime approvazioni — Applausi — C ommenti). 

PBESIDEìsTTE. Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Toscano, al ministro delle 
finanze, « per conoscere se abb ia raccol t i 
gli e lementi necessari che consiglierebbero 
il r ipr i s t ino della m a n i f a t t u r a dei t a b a c -
chi nella c i t t à di Messina ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pe r 
le finanze ha facol tà di r i spondere . 

DimisiIELI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. L 'onorevole Toscano vuol cono-
scere se il Ministero delle finanze abbia rac-
colto gli e lement i necessari che consiglie-
rebbero il r ipr is t ino della m a n i f a t t u r a dei 
t abacch i nella c i t tà di Messina. Ora a me 
non consta che sia s t a t o r ivol to invi to al 
Ministero delle finanze di s tud ia re la pos-
sibil i tà di r ip r i s t inare a Messina la Mani-
f a t t u r a dei t abacch i che non vi è più fin 
dal 1891, e che impiegava non ol t re 150 
persone f ra uomini e donne. 
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S t a , i n f a t t o che le due m a n i f a t t u r e di 
P a l e r m o e di Ca tan ia oggi complessiva-
men te danno una produz ione in non lieve 
misura superiore al consumo dell 'isola, e 
«he ques ta produzione a u m e n t e r à q u a n d o 
l ' a m p l i a m e n t o della m a n i f a t t u r a di Cata-
t an ia , che è in corso di esecuzipne, sarà 
t r a breve compiu to . 

Avrei voluto dare una r isposta migliore 
al l 'onorevole in te r rogan te , ma non ho po-
t u t o da r l a diversa da quella che ho da t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

TOSCANO. L 'onorevo le so t tosegre tar io 
di S t a t o erede in p e r f e t t a buona fede che 
nessuna manifes taz ione da p a r t e del Mini-
s te ro delle finanze ci sia s t a t a perchè a 
Messina venisse r e s t i tu i t a la m a n i f a t t u r a 
dei t abacch i . Io voglio convincerlo del con-
t r a r i o e per essera preciso, mi riferirò ad 
a lcuni ricordi che hanno lasciato t r acc ia 
negli a t t i de l l 'Amminis t raz ione comuna le 
di Messina. 

I n f a t t i , dopo il fe ra le disastro e nel 
periodo in cui la c i t t à era a m m i n i s t r a t a 
dal Regio commissario s t raord inar io , al-
cuni funz ionar i superiori delle p r iva t ive 
sì sono recat i da lui per t r a t t a r e la con-
cessione di un locale per la cost ruzione 
del deposi to dei t abacch i . E si ebbe ro dopo 
quelle r iun ioni f o n d a t e speranze che sa-
rebbero s t a t e a v v i a t e le o p p o r t u n e prat i -
che per la r icost ruzione della m a n i f a t t u r a 
nella zona industr ia le , t a n t o più che in 
d e t t a zona, in base alla legge 13 luglio 1910, 
n. 466, il nuovo s t ab i l imen to a v r e b b e po-
t u t o sorgere sot to i migliori auspici e con 
g r a n d e van tagg io economico della c i t tà . 
P e r q u a n t o poi concerne la soppressione 
della m a n i f a t t u r a dei t abacch i che Messina 
possedeva sin dal 1880, ub i ca t a nel l 'ex-mo-
nas t e ro di S. El ia , che a l l 'uopo era s ta to 
a d a t t a t o , devo r icordare che il numero de-
gli opera i era di 250 e p r o v v e d e v a n o alla 
lavorazione dei t r inc ia t i di l a e 2a qua l i t à 
ed alla confezione dei sigari di 3a qua l i t à . 
Lo svi luppo indus t r ia le era a u m e n t a t o tal-
m e n t e che la Direzione genera le delle pri-
v a t i v e aveva inteso il bisogno, verso.il 1891, 
di al tr i locali; l 'abol iz ione a v v e n n e so l t an to 
perchè il Governo non potè t r o v a r e gli am-
pl iamenti che aveva p r o g e t t a t i ; stabilì così 
d i concen t ra re la m a n i f a t t u r a in a l t r i paesi 
dell ' isola, sol levando il genera le m a l u m o r e 
nella c i t tà che vedeva soppressa una f o n t e 
di risorsa economica. 

Dopo la sciagura che ha colpito Messina, 
il Governo p o t r e b b e p rovvede re a quest 'o-

pera r ipa ra t r i ce , t rovandos i la c i t t à in con-
dizione di po te r offrire il t e r r e n o gra tu i to 
per la costruzione dell 'edificio da adibirsi 
come sede della m a n i f a t t u r a dei t abacch i , 
la quale p o t r e b b e usuf ru i re anche di t u t t i 
i privilegi doganal i che consente la nuova 
legge per la zona indus t r ia le in Messina. 

La nos t ra domanda per il r ipris t ino 
della m a n i f a t t u r a in quel la r isorgenda ci t tà 
è giust i f icata dalle notizie, che ci assicurano 
la insufficienza della produzione dei t a -
bacchi m a n i f a t t u r a t i in Sicilia in r a p p o r t o 
alle esigenze del consumo, e perchè non è 
possibile ampl i a re i locali delle m a n i f a t t u r e 
esistenti in a l t re c i t tà dell ' isola. Acco-
gl iendo tale r ichiesta il Governo da rà la 
p rova ev iden te che vuole la resurrezione 
di quel la pa t r io t t i ca t e r r a anche nelle sue 
indus t r ie , r es t i tuendole quell ' opifìcio di 
S t a to che un p receden te Governo le aveva 
to l to . 

Confido quindi che si vo r rà p rende re 
in esame q u a n t o io ho vo lu to modes ta -
men te so t tome t t e re a l l ' a t t enz ione della Ca-
mera èd emana re quei p rovve iment i che 
siano di ausilio e di incoragg imento al la 
c i t t à che mi onoro di r app re sen t a r e . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E , N o n . essendo present i 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s ' in tendono riti-
r a t e le seguenti in te r rogaz ioni : 

Bovet t i , ai minis tr i del l ' is truzione pub-
blica e del tesoro, « per conoscere se col 
prolungars i della guer ra e collo intensifi-
carsi del caro viveri, c redano ormai g iun to 
il t e m p o di p rovvede re con congrui au-
men t i alla classe degli impiegat i t u t t i , a 
q u a l u n q u e en te pubbl ico a p p a r t e n g a n o , e 
p r i m a di t u t t i ai maes t r i che cost i tuiscono 
la classe più numerosa e più d isagia ta , 
q u a n t u n q u e sia t r a le più benemer i t e »; 

Ruspoli , ai minis t r i de l l ' in terno e del-
l ' agr ico l tu ra , « per sapere se in re lazione 
a l l 'u l t imo decre to luogotenenzia le che di-
sciplina il consumo della carne, non in ten-
dano di emana re u l te r ior i disposizioni, co-
me la cos ide t t a c a r t a ed il ca lmiere sul 
prezzo della ca rne , a t t e a l imi ta rne effet-
t i v a m e n t e il consumo nel oaese e ad ev i t a r e 
possibili f r od i a danno dei c i t t ad in i meno 
abb ien t i ». 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Bel-
t r ami , al p res idente del Consiglio ed ai mi-
nistri de l l ' in te rno e de l l ' ag r i co l tu ra , del 
commercio e dei t raspor t i , « per sapere co-
me i n t e n d a n o p rovvede re alla v i ta econo-
mica del c i rcondario di P a l l a n z a , ove in 
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si r ec lamano i generi di p r ima neces-
morevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
coltura ha f aco l t à di r i spondere . 
.NEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
ura e commissario generale per i con-
Capirà l 'onorevole B e l t r a m i 1' imba-
nel qua le mi t r o v o nel r i spondere 

ja in te r rogaz ione . D i f a t t i , o si t r a t t a 
>vvedimenti di ord ine genera le , che 
nmissariato deve p r e n d e r e a f a v o r e 
)mnni per la pubb l i c a a l imen taz ione , 
ra di questo p a r l e r e m o nella discus-
di ordine generale , che è cominc ia t a 
ì e prosegui rà ancora per qua lche 
); o si t r a t t a d ' i n t e r e s s i specifici di 
aza, e al lora p reghere i l ' onorevo le 
a.mi a volermi indicare , pe rchè sopra 
esignazione così genera le come quel la : 
sapere come i n t e n d o n o p r o v v e d e r e 
i t a economica del c i rcondar io di P a b 
», è un po ' difficile i m m a g i n a r e il pen-
d e l l ' i n t e r r o g a n t e . 
rciò per ora non ho a l t ro d a ' a g g i u n - I 
e di quello che l ' onorevo le B e l t r a m i 
-,errò il massimo con to . 
R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e l t r a m i 
col ta di d i ch i a r a r e se sia sodis fa t to . 
QLTBAMI. Avevo r ivo l to la mia in-
a z i o n e al p r e s iden t e del Consiglio, 
n is t ro de l l ' i n te rno , a quello del l 'agr i-
?a, a quello del c o m m e r c i o ed a quello 
•asporti . . . 
R E S I D E N T E . P e r consue tud ine , quan -
La in te r rogaz ione è r i v o l t a a p iù mi-
, r i sponde un solo so t tosegre ta r io di 

pe r t u t t i . 
3 L T B A M I . . . .non cer to per avere ri-
i da t u t t i , ma solo per r i ch i amare la 
, t tenzione per le r i spe t t ive competenze , 
l o r evo le Canepa che mi ha r isposto anr 
ier i colleghi, p ropr io nei passa t i giorni 
> d i re t to u n a l e t t e r a , r i ch i amando 
concre t i e specifici. La mia in ter ro-
ne è mol to precisa, q u a n d o dice che 
ondar lo di P a l l a n z a m a n c a dei generi 
ima necessità. (Commenti). 
non par lo , per esempio, del ca rbone , 
t u n q u c sia a n c h ' esso u n g> nere di 
i necessi tà , non solo nei r i gua rd i del 
d a m e n t o , m a a n c h e ne i r i g u a r d i de-
abi l iment i , che m i n a c c i a n o la chiu-
perchè in ques t 'Au la si è già p a r l a t o 

s tanza del c a rbone a p ropos i to del 
iso convegno di P a l l a n z a . 
l andò si p a r l a di gener i di pr ima ne-
à per la v i t a economica del paese 
attuale momen to , o g n u n o c o m p r e n d e 

di che si t r a t t i pane , f a r ina , zucchero ecc. 
E manca non solo la f a r i n a b i anca per il 
pane , ma manca p u r e la f a r i n a gialla per 
la po len ta . 

La m a n c a n z a dei gener i è a g g r a v a t a 
da l f a t t o della m a n c a n z a dei mezzi di t r a -
spor to , e per questo ho r ivo l to la mia in-
te r rogaz ione , f r a gli a l t r i min is t r i , anche a 
quello dei t r a spo r t i . L ' h o r i v o l t a poi al 
min is t ro per l ' ag r i co l tu ra in modo par t i -
colare a mot ivo del decre to che impedisce, 
quest ' è il g ran gua io , l ' e spor taz ione del 
g rano e delle f a r ine d a l l ' u n a a l l ' a l t r a pro-
vincia; di guisa che si ha la p re tesa che 
ogni local i tà abb ia a v ive re colle p ropr ie 
risorse. Ora nel c i rcondar io di P a l l a n z a 
per p rovvede re coi p r o d o t t i locali, dobbia -
mo, forse, mac ina re i g r a n i t i ? [Ilarità). 

Ecco perchè io debbo insis tere nel rile 
va re l ' i ncongruenza ed il d a n n o di quel-
decre to che impedisce l ' impor taz ione , da 
provinc ia a p rov inc ia , m e t t e n d o estese zone, 
nel le qual i non vi è co l tu ra , nella t r i s te 
condizione di non p o t e r p rovvede re ai p ro-
pri bisogni. 

A questo proposi to , poiché Sua Eccel-
lenza l ' onorevo le Canepa (Oh! oh!) desidera 
f a t t i concre t i , ne r a m m e n t o uno mol to si-
gni f ica t ivo . La Fede raz ione delle c o o p e r a -
t i ve del c i rcondar io di P a l l a n z a , che acco-
glie nel suo seno 25 coopera t ive , che f a n n o 
un utilissimo servizio di d is t r ibuzione e di 
calmiere in mol t i paesi , ai p r imi di gen-
naio, p r ima del decre to di requis iz ione del 
riso, acquis tò , nel basso N o v a r se e preci-
s a m e n t e a Ci lavegna, 100 qu in ta l i di riso, 
che si t r o v a n o ora a V e s p o l a t e presso il 
p ropr io r a p p r e s e n t a n t e . 

Orbene , a t u t t ' o g g i , la Fede raz ione delle 
coope ra t ive non ha p o t u t o r i cevere quel 
riso, come non ha p o t u t o r icevere f a r i n a 
gialla e bianca sufficiente per soddisfare 
i bisogni dei numeros i paesi de l c i rconda-
rio, che lo t t ano per avere i generi di p r ima 
necessi tà . 

H o c i t a to casi del mio c i r condar io , ma 
voi sape te che anche a l t r e zone si t r o v a n o 
nella stessa condiz ione . 

H o finito, ma debbo dire: Noi d e p u t a t i 
socialisti c o n t i n u i a m o alla Camera a i in-
sistere per la conclus ione della pace, non 
solo per i nos t r i pr inc ip i in t e rnaz iona l i ed 
u m a n i t a r i , ma anche per le t r i s t i condi -
zioni economiche nelle qual i è r i d o t t o il 
paese. 

E b b e n e , se voi non e n t r a t e in questo 
ordine di idee di a f f r e t t a r e la pace e vo-
le te insistere nella g u e r r a , dove t e a l m e n o 
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provvedere a t u t t i i bisogni, a t u t t e le ne-
cessità della vi ta economica del paese; per-
chè, mentre a Milano... 

P R E S I D E N T E , Onorevole Beltrami, ella 
aveva det to di aver finito, ed invece non 
finisce mai ! Pensi alle condizioni della 
Camera. Si tenga, la prego, nei limiti del-
l 'argomento e non faccia commenti ! 

B E L T R A M I . Ho finito realmente. Non 
faccio commenti : dico soltanto che, mentre -
i giornali milanesi vanno in sollucchero 
quando possono annunziare che a Berlino 
vi sono sollevazioni di donne, per cui si 
può sperare che la Germania si arrenda 
per la fame, a Milano non conoscono quello 
che avviene a mezz'ora di distanza : cen 
toquaran ta donne a Novara arrestate, in 
par te rilasciate, in parte processate, in 
par te assolte, in par te condannate per aver 
f a t to delle dimostrazioni... (Interruzioni — 
Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, i 
cinque minuti sono passati. La richiamo 
all 'ordine ! 

BELTRAMI, Sicuro, si t r a t t a di povere 
sagazze non d'altro colpevoli che di aver 
reclamato ai piedi del palazzo municipale 
per il caro viveri e la deficienza dei sussidi. 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, la 
richiamo all 'ordine per la seconda volta . 
Ella non si at t iene all 'argomento della in-
terrogazione! 

B E L T R A M I . Accetto il suo richiamo, 
ma richiamo alla mia volta il Governo 
(Si ride) perchè provveda alla vita eco-
nomica del paese. (Approvazioni a sinistra 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Sulla salute del deputato Ciappi. 

P R E S I D E N T E . Poiché ieri la Camera 
invitò la Presidenza ad assumere notizie 
circa le condizioni di salute dell 'onorevole 
Ciappi, sono lieto di annunciare che esse, 
da principio piut tosto gravi, sono oggi no-
tevolmente migliorate. (Approvazioni). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 novembre 1915, n. 1634, 
concernente lo stanziamento di somme de-

st inate a l l ' ammortamento delle anticipa-
zioni f a t t e dalla Cassa depositi e prestiti 
per la sistemazione delle linee e reti t e l e -
foniche di Stato. (489) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 giugno 191.5, n. 1081, re-
cante autorizzazione di spsse per esecuzione 
di opere e concessione di sussidi in dipen-
denza di alluvioni e f rane . (494) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° agosto 1915, n. 1296, rela-
tivo al t r a t t a m e n t o di pensione agli impie-
gati di ruolo dell'Amrn nistrazione dello 
Sta to che passano al servizio delle ferrovie 
dello Stato. (495) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 luglio 1915, n. 1213, conte-
nente provvedimenti relativi ai residui di-
sponibili della somma di lire 65,000, con-
cessa al comune di Acerenza con la legge 
7 luglio 1901, n. 325. (499) 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1915, n. 685, che estende al per-
sonale di ruolo delle ferrovie dello S t a to 
il t r a t t amen to di cui all 'ultimo comma de-
gli articoli 20 e 32 del testo unico delle 
leggi sullo s ta to degli impiegati civili. (500) 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Teso 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

TESO. Mi onoro di presentare alia Ca-
mera la relazione sul disegno dilegge, nu-
mero 664: Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 1° novembre 1916, n. 1452, 
po l l an t e facoltà al Governo di accordare 
l'esenzione dalla tassa di bollo e dalla tassa 
del 10 per cento alle lotterie debi tamente 
autor izzate avent i per iscopo di alleviare 
i danni derivanti dalla guerra. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Seguito della discussione sulla produzione e 
la mano d'opera agricola. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito dello svolgimento delle mo-
zioni concernenti la produzione e la mano 
d 'opera agricola. 
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H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Sar-
ropchi il quale , insieme con gli onorevoli 
Mancini , Dello Sba rba , Pescet t i , Mar t in i , 
Casciani, Bosadi , More l l i -Gual t ie ro t t i , Cal-
laini, Bellini, Frisoni, Bert i . La Pegna , Sal-
va tore Or lando, Cassuto, Carot i , Sighieri , 
Germi , Grabau , Pucci , Toscanelli , Montan-
t i , Merloni, Ginori -Gont i , ìsTofri, ha pre-
sen ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo, 
conv in to della necessità di intensif icare la 
p roduz ione agricola, vor rà con adegua t i 
p rovved imen t i , di semplice a t tuaz ione , fa-
vorire con esoneri e licenze i lavori pri-
maveri l i , e q u a m e n t e ass icurando la mano 
d 'opera e la direzione indispensabi le a se-
conda delle varie fo rme di cu l tu ra e di 
economia rurale , e t enendo par t ico lare 
conto delle speciali esigenze dell i colonia 
parz iar ia e della piccola p ropr i e t à ». 

S A R B O O C H I . Onorevoli colleghi, spero 
che non vi dispiacerà che, poiché l 'argo-
m e r t o di ques ta discussione è la mozione 
Miliani, si parl i un poco di essa. Non sarà 
per voi un godimento in t e l l e t tua l e ; ma 
poiché abbiamo il dovere di occuparci an-
che di questioni p ra t iche , sarà tol lerato che, 
a nome di au torevol i colleghi, e invocando 
così un t i to lo , che non può venirmi dal mio 
nome e dalla mia parola , io r ichiami l ' a t -
tenz ione del Governo sulle par t ico la r i con-
dizioni della mezzadr ia , esaminando questo 
aspe t to specialissimo delle nos t re condizioni 
agricole. 

Io voglio r icordare a n z i t u t t o che nel 
passato anno f u p re sen ta t a da'noi una mozio-
ne simile, della quale non fu consent i ta la di-
scussione. Avvenne anzi qua lche cosa di più 
s in tomat ico ; non fu possibile neppure che 
la mozione fosse conosciuta dal pubblico, 
perchè q u a n d o fu comunica ta ai giornali, 
f u censu ra t a . Io rilevo ques ta divers i tà di 
" t r a t t amen to da una p a r t e come un buon 
indizio, dall ' a l t r a come segno non lieto 
della g r av i t à delle nostre condizioni agri-
cole. So t to un primo aspet to si p o t r e b b e 
dire che questo è un r i to rno alle buone 
no rme cost i tuzional i nei r a p p o r t i t r a P a r -
l amen to e Gove rno ; dal secondo p u n t o eli 
v i s ta credo che ques to a t t egg iamen to di-
verso debba a t t r ibu i r s i alla persuasione, 
che si è in f i l t ra ta nel l 'animo di t u t t i , della 
g r a v i t à d e l ' p r o b l e m a agricolo e della ne-
cessità eli consent i re che la discussione su 
questo t e m a sia ampia , perchè ognuno possa 
sa lvaguarda re la p ropr ia responsabi l i tà . 

N o r m a l m e n t e la discussione di questa 

mozione d o v r e b b e finire con un voto , col 
quale la Camera d o v r e b b e qualche cosa 
chiedere od impor re al Governo; ma io ri-
conosco che po t r ebbe avvenire anche il fe-
nomeno s t rano che coloro, che h a n n o fir-
ma to la mozione, dovessero v o t a r con t ro 
di essa, se il Governo chiedesse un vo to 
polit ico. P o t r e b b e avvenire , per esempio, 
che il minis t ro della guer ra , che c e r t a m e n t e 
è l ' a rb i t ro della s i tuazione, dicesse : abbia-
mo f a t t o quello che p o t e v a m o ; più non 
ci è s t a to possibile, e per conseguenza le 
parole, che abb iamo inteso, non possono 
valere che come espressione di voti , di cui 
t e r remo con to se e quando sarà possibile; 
e bas te rebbe questo perchè la discussione 
non potesse chiudersi con un voto che in 
qua lunque modo significasse coazione o pres-
sione sulla vo lon tà del Governo. 

Adunque il fine pra t ico di questa di-
scussione non è che questo : che da p a r t e 
nos t ra , da p a r t e dei d e p u t a t i , che h a n n o 
il dovere di p o r t a r e in P a r l a m e n t o l 'espres-
sione dei bisogni nazional i , sia eletto t u t t o , 
aff inchè un giorno, quando si po t r à f a i e 
u n a discussione r e t ro spe t t i va sull' opera 
del Governo, quando ci sarà l iber tà di di-
scussione e ci sarà da p a r t e di t u t t i gli 
o ra tor i il possesso degli e lementi necessari 
per giudicare se si sia f a t t o quello che era 
possibile fa re , non si possa r i to rcere da l 
Governo ai d e p u t a t i il r improvero di non 
aver d e t t o t u t t o quello che si p o t e v a dire 
perchè l 'espressione dei bisogni del Paese 
fosse viva, a p e r t a e comple ta , e perchè non 
si ignorasse^ da l Governo n ien te di quello 
che esso ha d i r i t t o di app rende re dai r ap -
presen tan t i del popolo. 

Pos t a così la quest ione mi. accìngo al-
l ' adempimen to del mio dove re ; e lo faccio 
con un senso di responsabil i tà anche mag-
giore del solito, perchè io, il meno auto-
revole e c o m p e t e n t e di t u t t i , sono s ta to 
designato da ben maggiori colleghi a par-
larvi delle condizioni della mezzadr ia . 

Mi as ter rò di proposito da ogni r i fer i -
mento alle condizioni de l l ' agr ico l tura in 
generale e mi a t t e r r ò s t r e t t a m e n t e al t e m a 
del nostro ordine del giorno per esporre 
agli onorevol i ministr i de l l ' agr ico l tura e 
della guer ra qual i siano le par t icolar i con-
dizioni della mezzadr ia anche dopo i re-
centissimi p r o v v e d i m e n t i . E posso far lo , 
poiché, per il t u r n o t occa tomi nella discus-
sione, io par lo q u a n d o è s t a to i n t e r a m e n t e 
v u o t a t o il sacco della p rovv idenza mini-
steriale, q u a n d o si conosce t u t t o quello che 
il Ministero ha c r e d u t o e crede di po te r 
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fare a vantaggio dell'agricoltura e parti-
colarmente della mezzadria. 

Consenta il ministro dell'agricoltura che 
io ricordi un provvedimento di data ormai 
ant ica ; quello dell'articolo 3 del decreto 
luogotenenziale 8 agosto 1915. 

11 provvedimento, come dimostrerò, è 
ora praticamente inattuabile ; ma io lo ri-
cordo perchè esso contiene il riconoscimento 
ufficiale di quei bisogni che oggi si sono 
aggravati e ai quali, ora più che mai, si 
dovrebbe provvedere, e perchè daUa con-
statazione, molto facile a farsi, che questo 
provvedimento è diventato inattuabile, 
tragga maggior vigore l'invocazione di ade-
guati provvedimenti. 

Quel decreto stabiliva che nei casi di 
colonia, ove il lavoro delle persone di fa-
miglia sia divenuto insufficiente alla rego-
lare coltivazione del fondo, il proprietario 
della azienda agraria può chiamare sul po-
sto altri lavoratori mettendo a carico del 
colono la metà della spesa. 

10 dico subito che ben volentieri i pro-
prietari accetterebbero oggi i suggerimenti 
di quel decreto, come hanno f i tto per più 
di un anno. Ma la mano d'opera libera è 
scomparsa dalle nostre campagne, ed è 
scomparsa perchè l'agricoltura non ha po-
tuto sostenere una doppia concorrenza. In 
primo luogo quella che le è stata fa t ta dal 
Governo portando operai nella zona di 
guerra per impiegarli nei lavori delle re-
trovie ; ed io non discuto la necessità, non 
pongo limiti alla necessità pubblica che ha 
portato via questa mano d'opera che sa-
rebbe stata tanto utile all 'agricoltura. 

Mi limito a fare una constatazione di 
fatto, senza indagare quanti siano gli oberai 
che furono impiegati in quei lavori e se siano 
in numero proporzionato al bisogno. A me 
basta affermare che anche per questa con-
correnza le nostre campagne sono rimaste 
deserte. 

Ma la più temibile concorrenza, quella 
rispetto alla quale credo più opportuno 
richiamare l'attenzione del Governo, è la 
concorrenza che alla agricoltura fanno le 
industrie, e specialmente le industrie di 
guerra, e che si esercita con un duplice 
mezzo : quello dei salari e quello degli eso-
neri. 

11 tema dei salari si esamina facilmente; 
onorevole ministro, voisapete come e quan-
to le industrie di guerra siano favorite e 
giustamente favorite in questo momento. 
Comprendo le necessità supreme della di-
fesa nazionale, comprendo che si debba 

volere la maggiore produttività possibile 
nelle industrie di guerra ; certo è che que-
ste industrie, in ogni modo aiutate, hanno 
tanto margine di guadagno che possono 
dare lautissimi salari. E questa concorrenza 
l'agricoltura non può sostenere, perchè (ri-
conosciamolo francamente) essa ha avuto 
un trattamento per necessità di cose forse 
addirittura diverso. 

Essa, in quanto rappresenta la proprietà, 
è fatalmente colpita dagli inasprimenti fi-
scali; ad essa sono stati riserbati dalla sorte 
i calmieri sui prezzi, le limitazioni dei mezzi 
di lavoro, le requisizioni, gli alti costi delle 
materie fertilizzanti ed altri mali congèneri; 
ed è opportuno, dir subito, esaminando le 
condizioni della mezzadria, che queste gra-
vezze della proprietà agraria, nella nostra 
regione, colpiscono per metà la classe dei 
contadini, di quei contadini che fanno la 
guerra e per i quali si dicono tanto facil-
mente belle nobili e alte parole, senza 
pensare troppo alla ripercussione che certi 
provvediménti esercitano sulle loro fami-
glie. 

Si presenterebbe qui l 'opportunità di di-
scutere qualche argomento particolare, che 
mi porterebbe fuori dagli stretti limiti del-
l'ordine del giorno, come avverrebbe se io 
ricordassi all' onorevole Commissario dei 
consumi che io ed altri colleghi gli abbiano 
denunziato l'inapplicabilità di un recente 
provvedimento che ha tutt i i caratteri della 
improvvisazione e si risolve in nuovi danni 
per le nostre classi agrarie e principalmente 
per i mezzadri. 

Ma, per non deviare dal tema, io affermo, 
senza entrare in particolari, che la nostra 
agricoltura, perchè danneggiata e grande-
mente dalle condizioni create dalla guerra, 
non ha potuto e non può sostenere nel 
mercato del lavoro la concorrenza dell'in-
dustria. 

I l disagio creato da questa concorrenza 
dell'industria è particolarmente g^ave nella 
mia provincia, la provincia di Siena, per 
il fat to , sotto altro aspetto fortunato, che 
essa ha un sottosuolo ricco di minerali. 
Proprio in questo momento si iniziano col 
favore del Governo le più attive ricerche 
per provvedere alla deficienza del carbone, 
mettendo a profìtto altre materie che lo 
sostituiscono: e nella mia provincia si fanno 
da ogni parte, e fruttuosamente, ricerche 
di lignite dalle quali potrà venire nuova 
ricchezza a quella provincia. Ma si creano 
così nuove industrie e nuovi centri di at tra-
zione della mano d'opera libera, che spa-
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risce i n t e r a m e n t e da i c amp i in manie ra 
che neppure in p a r t e è ormai possibile ri-
p a r a r e alla enorme r iduz ione della nos t ra 
popolazione agr icola . 

I poderi che sono deser t i devono r ima-
nere tali , propr io per l ' impossibi l i tà asso-
lu t a di fa re la concorrenza a l l ' indust r ia , o 
meglio di v incere la concorrenza che le in-
dustr ie f a n n o a l l ' ag r ico l tu ra . 

Ho accenna to anche agli esoneri , e 
questo non è t e m a di concorrenza f r a in-
dustr ia e agr ico l tura , ma è a rgomento di 
monopolio per l ' indus t r ia . 

A pa re re mio non vi sarebbe un così 
dannoso divario f ra i ndus t r i a e agr icol tura , 
se si fosso pensa to fin da l pr incipio al l 'op-
p o r t u n i t à di o rgan izzare la difesa econo-
mica del paese in r a p p o r t o alle inev i tab i l i 
difficoltà agrarie, e se l 'organizzazione del-
l ' i ndus t r i a fosse p r o c e d u t a di par i passo 
con quella di una agr icol tura di guerra . 

L ' ag r i co l tu ra , come l ' i ndus t r i a , av r ebbe 
a f f e rma to sin dal principio i p ropr i bisogni, 
e gli esoneri non sarebbero s ta t i , come sono 
a t t u a l m e n t e , un privilegio de l l ' indus t r ia . 

Questo privilegio, non meno dell' eleva-
tezza dei salari, po r t a al f a t t o doloroso 
che ogni giorno operai i quali h a n n o sem-
pre co l t iva to i campi , a b b a n d o n a n o quelle 
az i ende agrar ie nelle quali h a n n o lavo-
ra to i n i n t e r r o t t a m e n t e per ann i ed ann i ; 
e non f a n n o o r d i n a r i a m e n t e ques t ione del 
salario, più basso nei lavori agricoli che 
ne l l ' indus t r ia , ma giust if icano l ' a b b a n d o n o 
dei campi d icendo : Io ho l avo ra to sempre 
ques te t e r r e e vorrei lavorar le per t u t t a la 
mia v i t a , ma se io sarò qui quando v e r r à 
chi ' m a t a la mia classe, la mia famigl ia do-
v rà subire la sor te delle famiglie di t u t t i i 
c h i a m a t i alle a rmi : se vado invece a la-
vorar^ in una officina o in una miniera , io 
avrò il van tagg io dell 'esonero che mi è già 
s ta to ass icurato. (Com,m,enti). 

. Ecco le ragioni vere e complesse per le 
qual i la mezzadr ia non può sperare a iu to 
dal lavoro dei salar ia t i e deve ba s t a r e a 
sè stessa. 

Si aggiunga a questo che neppure al tr i 
r imedi sono possibili. Così per esempio, non 
è possibile avvalers i nei nostr i campi del 
lavoro dei prigionieri . 

Questo può essere u t i l izza to nelle g r and i 
aziende a g rande produzione e a condu-

. zione d i r e t t a . Pe r queste il lavoro dei pri-
gionieri è uri r imedio di cui non si può di-
sconoscere l 'efficacia ; ma da noi questo ri-
medio è a s so lu tamen te inapplicabi le . 

C o m p r e n d e t e che q u a n d o si t r a t t a di 

poder i , ciascuno di pochi e t t a r i , ed a cul-
t u r a promiscua , non è a s so lu t amen te pos-
sibile pensare a chiedere un drappel lo di 
prigionieri che dovrebbe essere sorvegliato 
non solo per la efficacia e la in tens i tà del 
lavoro, ma anche perchè i prigionieri stessi 
non producano quei dann i a cui pot rebbero 
essere i ndo t t i da un is t int ivo malan imo. 

Anche so t to questo a spe t to a d u n q u e le 
condizioni della mezzadr ia sono par t ico lar -
m e n t e difficili. 

Ma a r enderne più gravi le condizioni 
(ed io riconosco che ciò è inevitabi le) con-
corrono le progressive requisizioni del be-
s t iame, if oi abb iamo so l tan to del bes t i ame 
da l avoro : nelle nostre colline non t r o v a t e 
che rar i ss imamente animal i da a l l evamento 
e da ingrasso. E questo bes t iame è necessario 
al la colt ivazione dei nostr i campi , nei qual i 
ben poche appl icazioni possono avere le 
macchine. (Approvaz ion i ) . 

ISTon.muovo cri t iche quan to al f a t t o della 
requisizione. Si fa c e r t a m e n t e quello che 
è necessario, ed io ben comprendo che su 
questo punto non si possono imporre limi-
tazioni . Ma r ich iamo l ' a t t enz ione del Go-
verno sugli effett i di questa requisizione 
progress iva. Siamo al p re l evamen to del 
terzo decimo e non possiamo illuderci che al-
t r e requisizioni non occorrano. Ques t 'opera 
di requisizione, a cui è cos t re t to il Governo, 
è di danno graviss imo alla mezzadr ia , per-
chè ci toglie col bes t iame da lavoro energie 
p r o d u t t i v e , t a n t o più necessarie ai pochi 
che sono r imast i e che debbono l a v o r a r e 
anche per gli assenti . 

E non d iment ich iamo il danno che deriva-
anche dai bassi prezzi di requisizione. Se non 
è v i e t a t a in questi gravi moment i la t u t e l a 
di interessi economici, io crederei di man-
care al mio dovere se non dicessi su ques to 
t ema una paro la di cri t ica. Perchè si vuole 
che il bes t iame debba essere paga to mol to 
meno del costo, moito al d iso t to del prezzo 
r i su l tan te da con t r a t t az ion i recenti ì H o 
sent i to dire che il Governo fa questo ragio-
namento : vi è in cert i moment i un 'o f fe r ta 
a b b o n d a n t e di best iame, e quindi non è 
nè necessario nè giusto t e n e r e alt i i prezzi! 
Ma ques ta a b b o n d a n z a di offer ta non signi-
fica a b b o n d a n z a di bestiame; invece, poiché 
nessun f a t t o è senza u n a ragione, essa è do-
v u t a alla scarsa produz ione dei foraggi e 
alla loro requisizione. Così si spiega che 
i con tad in i cerchino di r i sparmiare i fo-
r agg i -vendendo il bes t iame in un cer to pe-

| r iodo de l l ' anno e che al principio dell ' in-
! verno cer te stalle si vuo t ino , per r iempirs i 
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verso la pr imavera , se le condizioni del 
mercato e le condizioni finanziarie] degli 
agricoltori lo permet te ranno . 

Questo f a t t o non è dunque indizio di 
esuberanza di best iame ; ed è errore ed in-
giustizia lo stabilire prezzi inferiori al co-
sto di quegli animali ; che i nostri conta-
dini hanno comperato per il lavoro e non 
per la macellazione. L ' even tua l i t à della 
macellazione non è prevista in queste con-
t ra t taz ioni , nelle quali gli animali bovini-
si va lu tano per quello che possono rendere 
nel lavoro della terra-. 

La sproporzione dei prezzi di requisi-
zione r ispet to ai prezzi di mercato è dun-
que una vera e propria imposta, che col-
pisce non soltanto il proprie tar io , ma anche 
il contadino, che partecipa agli util i delia 
stalla, ai rischi come ai vantaggi . (Benis-
simo !) 

Debbo finalmente dire all 'onorevole mi-
nistro che la nostra agricol tura soffre t u t t i 
i mali della mancanza di un 'assidua dire-
zione alla scarsa mano d 'epera , che è ri-
masta nei campi. 

I provvediment i presi di recente a pro-
posito dei d i re t tor i di aziende agricole 
hanno peggiorato le condizioni anteriori , 
deludendo t u t t e le speranze che avevamo 
fonda t e sui provvediment i annunzia t i . 

Così si è stabil i to per le aziende agrari e,alle 
quali possono concedersi gli esoneri, il limite 
minimo di 1,760 lire di tassa erariale, che cer-
t a m e n t e non sono pagate da molte di quelle 
aziende che finora hanno o t t enu to l'eso-
nero del l 'agente o del proprietar io. 

Noi ci preoccupiamo molto di questo 
danno, perchè gli esoneri sono temporanei 
e debbono esser r innovat i , per esempio, 
di t r imest re in trimestre. Quindi, avvici-
nandosi la scadenza degli esoneri già con-
cessi, temiamo che quella giurisprudenza 
dil le Commissioni di esonero che pr ima ci 
sembrava avara e che oggi, in confronto 
del l 'ul t imo provvedimento, dobbiamo rico-
noscere i sp i ra ta ad una cer ta larghezza, 
ceda il posto a provvediment i più restrit-
t ivi . (Approvazioni). 

Si dirà che gli esoneri non sono più la-
sciati al criterio delle Commissioni; e poiché 
il provvedimento recente stabilisce le norme 
alle quali le Commissioni debbono attenersi , 
molte concessioni già accordate in passato 
dovranno essere revocate. 

Per la direzione delle piccole aziende, ed 
anche delle piccolissime propr ie tà , una cir-
colare emana ta dal Ministero della guerra 

aveva suscitato molte speranze e ha por ta to 
di recente nuove delusioni. Con quella cir-
colare si era stabilito che t u t t i i soldati di 
certe classi di milizia terr i toriale dovessero 
essere avvicinat i il più possibile alle loro 
sedi. Non era da sperare che codesti soldati 
potessero avere la l iber tà di lavorare i loro 
campi ; ma se essi avessero avuto sede a 
quindici o vent i chilometri dalle loro case, 
era da a t tenders i che potessero dare la di-
rezione, l 'a iuto morale, il consiglio alle loro 
famiglie, composte ormai soltanto di donne 
e ragazzi : aiuto e consiglio che potevano 
essere efficaci per coordinare e dirigere que-
ste minori energie, le quali rappresentano 
ormai un elemento non trascurabile, poiché 
questo e non altro è r imasto a queste pic-
cole uni tà agrarie. 

Noi avevamo fa t to vivissime istanze per-
chè quella circolare potesse avere l 'appli-
cazione più piena e più rapida. Invece le no-
s t re istanze hanno avuto questo effetto 
singolare che proprio in questi giorni ci siamo 
sentiti dire (e la notizia, con la risposta da ta 
ieri ad una interrogazione dell 'onorevole 
Pa la , è d ivenuta ufficiale), che quella cir-
colare è sospesa o peggio ancora revocata . 
(Approvazioni — Commenti). 

Eipe to che queste mie osservazioni non 
hanno un cara t te re di critica incondizionata; 
posso ammet tere che ci sia la risposta a cia-
scuna di queste crit iche. Ma io faccio 
una doverosa enunciazione di da t i di f a t to 
che nel loro complesso stabiliscono le con-
disioni par t icolarmente tristi della nostra 
mezzadria. A 

Con queste premesse io posso associar-
mi al voto che è s ta to espresso da t an t i 
colleghi e con vari ordini del giorno ; al 
voto cioè che ad ogni fon io si lasci o si 
assegni un uomo idoneo al lavoro. 

Questa è l 'aspirazione espressa da t u t t e 
le voci che arr ivano qui dai nostri campi 
abbandona t i ; e il fenomeno del l 'abbandono 
dei campi è assai più grave, e forse è sol-
t a n t o possibile, nelle aziende condot te a 
mezzadria. 

Mi spiego subito. Quando nelle grandi 
aziende si avrà , ad esempio, una riduzione 
del 50 per cento delle energie di lavoro, il 
proprietar io n a t u r a l m e n t e f a r à l a graduato-
ria, per impor tanza e per urgenza, dei lavori 
della sua azienda; egli darà la preferenza ai 
lavori più urgenti e t rascurerà quelli che 
possono rinviarsi senza danno al l 'anno ven-
turo, in modo che in ogni p a r t e del suo 
fondo i lavori impor t an t i e non differibili 
siano almeno in pa r t e eseguiti. 
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Questo non è possibile nella mezzadr ia , 
perchè la n a t u r a stessa del c o n t r a t t o agra-
rio crea un ostacolo giuridico inso rmonta -
bile, per e f fe t to del quale non si può pre-
t e n d e r e da nessun p a d r o n e che il contadi -
no, il quale pr ima l avo rava un podere in 
compagnia di due o t r e a l t r i uomini , ed è 
ora cos t re t to a lavorar lo da solo, debba 
abbandonar lo , sia pure per un sol giorno, 
per anda re a l avora re il podere abbando-
n a t o degli al tr i . 

Si p roduce così il f enomeno dei poder i 
c o m p l e t a m e n t e dese r t i : dove è a p p e n a un 
miracolo se r imangono donne e fanciul l i 
per assistere il best iame, dove le t e r r e ri-
mangono nude ed incolte, e le p i a n t e (le viti 
per esempio) da due o t r e ann i - è questo 
fenomeno oramai comune n Ila nos t ra 
regione - non h a n n o quel l 'ass is tenza senza 
la quale, sol che si p ro lungh i questo s t a to 
di cose, si perderà non so l tan to il raccol to 
annuale , ma si pe rderanno le p ian te , con 
una d is t ruz ione i r reparabi le di r icchezza 
agrar ia . 

Di f ron t e a questa condizione par t ico-
lare , onorevoli ministr i , è a s so lu t amen te 
pr ivo di efficacia quel che si è f a t t o recen-
t e m e n t e coi vostr i p rovved imen t i , che con-
sistono nell 'assegnazione di licenze men-
sili a 160 mila uomin i da r ipar t i rs i t r a le 
var ie Provincie. Ed è da osservarsi , sempre 
in r iguardo alla mezzadr ia , (ed ecco la p a r t e 
f o n d a m e n t a l e delle mie osservazioni, ed in 
base alle quali credo di po te r chiedere u n a 
modificazione i m m e d i a t a dei p rovved imen t i 
stessi) che le condizioni alle qual i sono su-
bord ina te le concessioni delle licenze sono 
ta l i , che il cont i gen te promesso alle nostre 
Provincie non ci p o t r à essere da to , perchè 
il concorso delle condizioni volu te non si 
po t r à verif icare. 

Mi spiego subito, onorevole R a i n e r i , 
con una osservazione mol to e lementare , 
sulla quale r ichiamo t u t t a la sua a t t en -
zione. 

L 'ar t icolo 4 del pr imo elei p rovved imen t i 
emana t i stabilisce che nelle zone agricole 
a conduzione famigl iare , a l lo rquando la 
superfìcie col t ivabile supera i 5 e t t a r i (al-
tissima misura, misura inappl icabi le a molti 
poderi della nos t ra regione) e la famigl ia , 
per ef fe t to della c h i a m a t a a le armi, sia 
r imas ta pr iva di ouni uomo val ido t r a i 16 
e i 65 anni , si po t rà chiedere la concessione 
di un mi l i t a re della famigl ia , che sia nelle 
condizioni p rev is te nel numero 1. 

Si vuole così il concorso di due condi-
zioni: u n a deve r i gua rda re il soldato e 

u n ' a l t r a la famiglia. I l soldato deve essere 
di una di quelle ta l i classi e la famigl ia , 
che lo richiede, e che deve essere la sua 
famigl ia , deve essere r imas ta s°nza un uomo 
a t t o al lavoro . 

Mi sono chiesto che cosa accad rebbe nella 
nos t r a provinc ia senese se questo provve-
dimento rimanesse ina l te ra to (e quello che 
dico per la provincia senese vale ce r t amen te 
per t u t t e le Provincie della Toscana ) ; e 
posso assicurare il ministro che, m e n t r e la 
r ipar t iz ione f a t t a da l Ministero ci assegna 
ol tre 2,100 uomini , p a r t e ter r i tor ia l i e pa r t e 
dai corpi mobi l i ta t i , noi non p o t r e m m o 
fa re che la metà , circa, delle r ichieste, per-
chè il concorso di ques te condizioni non si 
verifica per 2,100 famiglie, ma a p p e n a per 
la m e t à di esse. 

Io ho volu to denunz ia re questo incon-
ven ien te ad un uomo nel, qua le t u t t i ripo-
n iamo la più a l ta s t ima e al quale, dobb iamo 
t a n t a g r a t i t u d i n e per la p remurosa t u t e l a 
degli interessi agricoli, il sena tore Fa ina : 
e ho sent i to da lui che si s ta s tud iando 
qualche emendamen to . Ma pa re che il n u o v o 
p rovved imen to possa consistere nel r addop-
p i a m e n t o della licenza a quei soldat i che 
a p p a r t e n g o n o a quelle famiglie le qual i 
hanno il t i to lo per r ichiedere il soldato e 
hanno il soldato nelle condizioni previste . 
E così alcuni poderi con t inuerebbero a ri-
manere a b b a n d o n a t i . 

E d io mi p e r m e t t o al lora di r accoman-
dare al ministro un al t ro p rovved imen to 
che p a r r à più giusto a ch iunque es.tmini 
serenamente la quest ione. 

Ci consenta , onorevole minis t ro , che il 
t i to lo vo lu to per la concessione della li-
cenza si scambi t r a u n a famigl ia e l ' a l t r a , 
poiché è da preveders i che il minis t ro della 
guer ra non consent i rà modificazioni circa 
le condizioni personali r ichieste nei soldat i 
da mandar s i in licenza; sia consent i to cioè 
che il soldato della famigl ia A s ;a richiesto' 
dal la famigl ia B, se non è la famigl ia A, 
ma è la famigl ia B nelle condizioni vo lu te 
p^r poter lo r ichiedere, essendo r imas ta pri-
va a f f a t t o di uomini a t t i al l avóro . Questo 
scambio di t i to l i p o t r e b b e farsi nei l imit i 
più ampi del comune . Ma se non volete pre-
p a r a r e t roppo lavoro alla burocrazia , che 
non fa buona prova in questa mater ia (e sono 
io il pr imo a riconoscerlo) f a t e qua lche cosa 
di mol to più semplice: p e r m e t t e t e che, nei 
l imit i della stèssa azienda, della stessa te-
nu ta , possa il p ropr ie ta r io o il d i r e t t o re 
del l 'azienda fa re r ichiesta dei soldat i dispo-
nibili, di quelli , cioè, che posseggono i r e -
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quisiti personali voluti dal decreto, e li as-
segni a quei poderi che sono rimasti com-
pletamente abbandonati. 

Questo èi l minimo chepossiamochiedere. 
Dopo che si è aspettata per tanto tempo 
questa provvidenza governativa, e non si 
sono ottenuti che questi insufficienti prov-
vedimenti di licenze per un periodo di due 
mesi, non avvenga almeno che neppure 
questo vantaggio si possa ottenere, per il 
mal preteso concorso di condizioni che, 
spesso, sono tra loro incompatibili. 

Mi auguro che questo concetto sia ac-
colto, e senza indugio sia modificato il de-
creto, .almeno in questo punto. 

Ma ripeto che non mi limito a questa cri-
tica, e a questa aspirazione, perchè l'aspira-
zione nostra è quella che si assicuri il lavoro 
di un uomo ad ogni unità agraria, e lo si as-
sicuri, se non con esoneri, almeno per mezzo 
di licenze illimitate, benché revocabili, sic-
ché il lavoro sia continuo in tutti i poderi, e 
specialmente nei poderi della nostra regione 
nei quali la coltura è promiscua e non c'è 
periodo dell'anno in cui non ci sia un lavoro 
urgente da eseguire. 

È già trascorso il periodo invernale che 
è certamente quello delle minori urgenze; 
e ora andiamo incontro a bisogni di col-
tura e di lavoro continuo e incessante, per-
chè, mentre siamo in ritardo per la prepa-
razione dei terreni, ci avviciniamo ra-
pidamente al tempo in cui sarà urgente 
l'assistenza alle piante, e dovremmo subito 
richiedere altre concessioni, per altre ur-
genze, che non potrebbero essere discono-
sciute. 

Perciò il concetto che sosteniamo è 
quello delle licenze di durata non presta-
bilita, se non vogliono concedersi esoneri; e 
che con licenze o con esoneri temporanei, si 
mantengano quei soldati che saranno as-
segnati al lavoro dei campi in condizione 
di dipendenza dall'autorità militare. Senza 
questa soggezione gerarchica il soldato eso-
nerato sarebbe libero di tornare al lavoro 
dei proprio podere, anche se la sua famiglia 
fosse in condizioni relativamente buone. 

Quindi è necessario che restino immutati 
i vincoli della disciplina militare e che possa 
imporsi l'obbligo di andare a lavorare, per 
nn equo compenso, il podere altrui, rima-
sto abbandonato. 

Ho espresso concetti i d r a t i c i ; l'ho fatto 
colla maggiore modestia di forma e sem-
plicità di parola; ho chie-to un provvedi-
mento di carattere immediato, pel quale 
non può esservi discussione; ho enunciato 

altre aspirazioni più generali, che non è 
] nella possibilità del solo Ministero dell'a-
j gricoltura lo accogliere. Ed io amo di raf-
! figurarmi il ministro d'agricoltura come 

colui che è destinato a raccogliere e farsi 
interprete di tutt i questi voti e desideri, 
come il naturale difensore di queste su-
preme necessità. 

Io mi permetto di ricordare che quello 
che noi chiediamo a favore della mezzadria, 
10 chiediamo per i mezzadri. JSTon peroria-
mo la causa del proprietario; ma ci preoc-
cupiamo di una condizione di cose che è 
di danno all'agricoltura ed è di danno per 
i contadini che fanno la guerra e per i quali 
sono state dette molte belle parole ed ope-
rate nobili cose. 

Voglio anzi ricordare che l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio, inaugurando col bat-
tesimo della sua alta parola i lavori della 
grande Associazione costituita in Italia a 
favore degli orfani di guerra, annunziò altri 
provvedimenti a favore dei contadini e non 
potè non alludere all'assicurazione obbliga-
toria per gli infortuni nel lavoro agricolo. 

Questo ricordo mi suggerisce una racco-
mandazione: che, per provvedere all'assi-
curazione non si crei un meccanismo buro-
cratico grave ed ingombrante, ma si esco-
giti qualche cosa di molto semplice. 

In Toscana abbiamo istituzioni che rac-
comando come esempio : abbiamo la Cassa 
Mutua dei proprietari, che può servire come 
modello, perchè non ha inflitto la tortura-
di lunghe pratiche, di registri, di libri-paga 
0 di altre formalità che sarebbero inconci-
liabili eolla semplicità amministrative delle 
nostre aziende agrarie. 

Si faccia bene e presto qualche cosa per 
1 nostri contadini, pei quali, lo ricordo an-
cora per concludere, non ci sono state fa-
scie tricolori da distribuire: e si ricordi che 
essi hanno dato una ben più tangibile prova 
di devozione alla Patria, cercando l'iride 
dei tr e colori nel' sole delle battaglie e por-
tando ogni giorno più avanti, verso i sospi-
rati confini, il vessillo d'Italia. (Vivissimv 
approvazioni — Applausi — Molte congratu-
lazioni), 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di-parlare 
l'onorevole Cugnolio, il quale ha presentato 
11 seguente ordine del giorno, firmato an-
che dall'onorevole Savio : 

« La Camera invita il Governo a decen-
trare tanto il servizio d e l l a produzi®ne che 
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quello della distribuzione dei mezzi di con-
sumo e cioè a creare Commissioni comunali 
o intercomunali munite dei più ampi poteri 
per provvedere alla coltivazione quanto più 
possibile intensiva del suolo ed a rinunciare 
al sistema di requisire tutt i i prodotti di 
una regióne, ciò che crea l'obbligo al Go-
verno centrale di riportare in tut t i i punti 
dai quali furono sottratti i necessari mezzi 
di sussistenza ». 

CUGNOLIO. Onorevoli colleglli, tutte 
le grandi guerre hanno avuta compagna la 
carestia e SODO state seguite da dure mi-
serie. È merito della civiltà moderna di sa-
pere evitare, fin dove è possibile, queste 
gravi sventure. 

Questo è il motivo per cui, nel mentre 
dobbiamo provvedere agli approvvigiona-
menti, abbiamo una grande ammirazione, 
non soltanto per la forza bellica che ha di-
mostrato la Germania, ma per la forza di 
organizzazione dei consumi che la fece ca-
pace di resistere per tanto tempo alle po-
tenze alleate. 

La Germania ha cercato fin dove era 
possibile, chiusa com'era ad ogni importa-
zione, di risolvere il problema, richiaman-
do, come dovremmo far noi, i principi fon-
damentali dell'economia politica, la legsre 

•cioè della domanda e della offerta. Se l'of-
ferta è poca, il prezzo cresce; se l'offerta 
rimane costante, ma cres®e la domanda, 
anche allora il prezzo cresce. 

Si t rat tava, dunque per la Germania, poi-
ché non si poteva aumentare la quantità 
dei generi di consumo disponibile, di otte-
nere che non aumentasse la richiesta delle 
merci. 

Ed ecco la ragione vera, io credo, per 
cui la Germania ha ricorso subito al sistema 
delle carte, e volle che ciascun abitante 
non potesse consumare più di quella tale 
-quantità di merce. Con questo sistema si 
arriva necessariamente a limitare la do-
manda. 

Da noi invece mentre il problema della 
produzione è fino ad oggi tutt 'a l tro che ri-
soluto, da noi invece capita che continua-
mente la richiesta delle merci derrate si 
intensifichi. E ciò per due ragioni : per la 
quantità dei militari che al fronte consu-
mano assai più di quello che non consu-
massero prima della guerra ; e, in secondo 
luogo, perchè vi sono molti e molti operai 
impiegati nelle officine, i quali, avendo ot-
tenuto dei salari molto superiori ai normali, 
hanno anche aumentato il loro potere d'ac-
quisto in rapporto alle merci. 

Il Governo, il quale si è trovato di 
fronte a questo problema, aveva due strade 
per risolverlo. Poteva, cioè, fino da princi-
pio creare una organizzazione statale perchè 
da una parte si aumentasse la produzione 
e dall 'altra si regolassero i consumi. E que-
sta era l'opinione di molti, i quali avevano 
intravisto subito che si doveva procedere 
con questo sistema. 

Al Governo non voglio far colpa delle 
sue decisioni, perchè bisogna rendersi conto 
delle difficoltà a cui si videro esposti gli 
uomini egregi che stanno a quel banco. 

Questa mia dichiarazione ha una spe-
ciale importanza, ed è che non deve più 
meravigliare, dopo le dichiarazioni del col-
lega Prampolini, che da questi banchi pos-
sano sorgere dei suggerimenti i quali val-
gano a conservare in efficienza le forze 
della nazione in queste terribili circo-
stanze. 

ìToi infatti obbediamo tutt i ad una legge, 
a qualsiasi partito si appartenga, e questa 
legge è che mangiare bisogna. Ecco per 
quale ragione voi ci trovate tut t i uniti nel 
cercare di raggiungere il risultato di avere 
i generi di consumo necessari per mante-
nere forte il Corpo nazionale. 

Si sono imposti i calmieri. E io non mi 
dilungherò sopra tutt i gli inconvenienti a 
cui i calmieri hanno dato luogo. Si è por-
ta ta qui la parola molto eloquente del 
Manzoni, quando nel suo libro ha descritto 
quella terribile carestia. 

Ma, francamente, si sarebbe potuto di-
scendere nel corso della storia di molti e 
molti anni, si poteva discendere nei secoli 
fino alla applicazione del massimo e delle 
requisizioni fatte dalla Rivoluzione fran-
cese nel 1793, 1794 e 1795. 

I l fatto è questo, che quando il conta-
dino si trova costretto a vendere la sua 
merce ad un prezzo inferiore al costo che 
ha dovuto affrontare per produrla, al-
lora esso cerca di nascondere questa 
merce, di riserbaisela in ogni modo,.di 
impiegarla pagando ' direttamente in na-
tura chi lavora per lui ed ingrassando gli 
animali che ha nella stalla; cerca infine di 
Sfruttare il Paese in ogni modo. 

Inconvenienti analoghi a quelli di quei 
tempi si sono verificati oggi nelle requisi-
zioni occorrenti per provvedere a far fronte 
alle necessità dell'esercito combattente. 

Può capitare cioè che si abbia la merce, 
ma non si sappia o possa farla pervenire 
al consumatore. 

Certamente se fino dal principio della 
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guerra , invece di procedere alle requisizioni, 
si fosse ricorso ai negozianti di cereali delle 
diverse regioni, qualche cosa di uti le si sa-
rebbe o t t enu to . 

La ver i tà è che quando si t r a t t a di un 
negoziante, immedia tamente sentiamo sor-
gere dei sospetti d a p p e r t u t t o e si ha il con-
ce t to che si t r a t t i di uno speculatore il quale 
farà il possibile per f rodare il consumatore. 
Nel f a t t o si è visto che, se aveste ricorso 
al negoziante, il quale conosce le condizioni 
della produzione della sua regione, quel ne-
goziante avrebbe t rova to il modo di for-
nire al Governo la quan t i t à dei generi che 
erano necessari all 'esercito a migliori con-
dizioni di quelle o t t e n u t e dal Governo. 

I n f a t t i un negoziante delia mia regione 
mi diceva qualche tèmpo fa che, se lo 
avessero- incaricato di comprare dei fa-
giuoli per l 'esercito, si sai ebbero rispar-
miate per lo meno c inquanto t to lire per 

•ogni quinta le di fagiuoli. 
Invece si sono dimenticate completa-

mente le leggi della domanda e dell 'offerta, 
si sono d iment ica te le difficoltà dei tra-
sporti , mater ie queste così delicate che 
basta met te re la mano dello S ta to sopra 
uno qua lunque degli innumerevoli mecca-
nismi che agiscono t r a il p rodu t to r e ed il 
consumatore per rendere difficilissima, se 
non impossibile, la consegna dei generi ne-
cessari al l 'ul t imo acquirente . 

Così è accaduto éhe, avendo il Gover-
no requisito t u t t o il riso delle nostre re-
gioni, res tammo add i r i t tu ra privi di riso. 
E di ciò mi può fa r fede il collega onore-
vole Dello Sbarba, al quale avendomi egli 
•domandato una certa quan t i t à di riso per 
4 suoi ospedali di Pisa, ho dovuto rispon-
dere che non si poteva assolu tamente man-
dargliene, perchè non se ne t rovava più. 

Le difficoltà enormi della requisizione 
•dipendono dal fa t to che non bas ta pren-
dere la merce e por ta r la dove si crede op-
por tuno, ma occorre anche pensare a non 
far mancare questa stessa merce nei luo-
ghi di produzione dove è necessaria. 

Nel Vercellese, come è stato no ta to da 
qualche giornale, il riso costituisce la base 

'dell 'alimentazione ; e in ciascun paese c'è 
almeno un uomo che t u t t e le m a t t i n e si 
alza alle 5, apre il suo negozio e si me t t e 
•a T e n d e r e i generi necessari al consumo. 
Ora se il Governo porta via il riso, bisogna 
per forza che esso si sostituisca a questo 
negoziante e che impianti in ciascun paese 
un magazzino in cui si t rov i la merce, adi-
bendo alla vendi ta un impiegato che stia 
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al banco e che guadagni almeno quel t a n t o 
che è necessario alla sua vita e alla sua 
famiglia, come lo guadagnava prima il ne-
goziante, senza avere la sua capacità di con-
servare la merce in buono s ta to . 

Per questo ho voluto dire nel mio or-
dine del giorno che è necessario che il Go-
verno non port i via t u t t a la merce da un 
luogo per poi essere obbligato a r ipor tar-
vela con maggiore spesa. 

Ho sentito dire che nel Vercellese è 
s ta ta lasciata una quan t i t à di riso corri-
spondente a due chilogrammi al mese per 
individuo. È un vero sproposito, perchè il 
nostro contadino consuma per lo meno 100 
chilogrammi di riso a l l 'anno. 

Faccio queste osservazioni, e passo oltre 
senza dare alcun suggerimento, ben sapendo 
che coloro che affronteranno il problema, 
sapranno r iparare agli inconvenienti la-
menta t i . 

Si è par la to di calmiere e si è dimenti-
cato di fare un'osservazione interessantis-
sima, e cioè che, se vogliamo che diminuisca 
il consnmo, non c'è altro mezzo che quello 
di far aumenta re il prezzo dei generi di 
consumo. Questa che pare una enormità e 
un paradosso ha però il suo fondamento 
nei fa t t i , perchè voi sapete che nessun 
agricoltore, nessun industriai® si mette-
rebbe alla tes ta di una produzione senza 
essere sicuro di r icavare quel t an to che lo 
indennizzi delle somme da lui ant ic ipate , 
più il prezzo della sua sussistenza. Ora, per 
o t tenere questo, il Governo è venuto nella 
decisione di dire che pagherà al nuovo 
raccol to da quarantac inque a c inquan ta 
l ire il quintale il grano e t r en tase t t e lire 
il quintale il riso. 

Ma dopo aver fa t to questa domanda ed 
o t t enu to questo provvedimento, che è giu-
sto, perchè al povero interessa che ci sia 
da mangiare ad ogni modo, perchè sarebbe 
danno maggiore che mancassero| i viveri 
nella, razione, io debbo dire che si deve 
pensare a che il povero abbia quanto gli 
occorre per campare. Ed invece nel mec-
canismo a t tua le di libera concorrenza e 
confusionario, del quale vi par lava l'ono-
revole Prampolini , avviene che, ment re in 
un regime di repubblica cooperat iva la pro-
duzione deriverebbe dal lavoro di t u t t i , 
e verrebbe distr ibuita secondo i bisogni, al 
contrar io col sistema a t tua le abbiamo una 
quant i tà di gente, che vive senza lavorare. 
Ed allora si viene alla conclusione che il 
prezzo del grano deve essere aumen ta to , 
se vogliamo l imitare i consumi, e si viene 
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anche alla conseguenza clie i poveri non 
po t rebbero più v ivere ! 

D u n q u e bisogna pensare ai poveri ; e 
non solo a quei poveri , che vivono di ele-
mosina e che vanno al pubbl ico dormito-
rio, ma a t u t t i coloro che g u a d a g n a n o t rop-
po poco per vivere . Diceva bene a questo 
proposi to il professor E inaud i , nel Giornale 
d'Italia degli scorsi giorni , che b i sognava 
far sì che i ricchi fossero cos t re t t i a pa-
gare il vero prezzo del pane , per po te re 
dare ai pover i il pane a prezzo r i do t to . 
Nella concezione socialista noi diciamo che 
il ricco non lavora e vive del lavoro del 
l avora tore , e perciò nel momen to a t t u a l e 
bisognerebbe togliere al ricco per dare al 
povero . Noi diciamo al r icco: f a t ev i l u m e 
con le vost re candele e a n d a t e a v a n t i co-
me meglio po te t e . Orbene, si deve aggiun-
gere che al ricco si deve impor re per fa r 
f ron t e ai bisogni del povero . 

Nella Nuova Antologia, che voi t u t t i 
av re t e l e t to , si diceva che si t r a t t a di 
p rovvedere se t tecen to milioni di pro-
do t t i all ' agr icol tura , che v a n n o r ipar -
t i t i così: t r e c e n t o c i n q a a n t a ai con t ad in i 
e t r e c e n t o c i n q u a n t a agli agr icol tor i : ma, 
d i sg raz ia tamente , non è vero che il pro-
do t to sia così r ipa r t i to . Si d iment ica un 
f a t t o fondamenta le , cioè che sopra ai con-
t ad in i e sopra i f i t tavoli , che co l t ivano il 
fondo, sta u n a persona che non lavora e 
m e t t e in tasca la me tà del p r o d o t t o e va 
a diver t i rs i a Torino, a Milano, a Londra . 
E precisamente questo propr ie ta r io assen-
te i s t a , che dovrebbe essere colpito; su questo 
si dovrebbe fa r pesare la mano , su questo, 
che non f a nulla e gode t u t t o a spese del 
povero che lavora , dal pane, che mangia 
alla difesa della pa t r i a . 

Dovete r icordare , signori del Governo, 
questa circostanza : dove te r icordare che m 
I t a l i a esiste il p ropr ie ta r io assenteis ta , e 
che sopra di lui non si fa speciale pressione 
t r i bu t a r i a . 

Sono problemi di una g r a n d e difficoltà, 
nei qual i non mi inol t ro senza una ce r t a 
per i tanza ; però non sarebbe qui il caso di 
un provvedimentofcont ro i p ropr ie ta r i assen-
teist i ? Voi, signori minis t r i , che siete t a n t o 
più di me is t rui t i in t a n t e cose, non ave t e 
che d a p r e n d e r e nella b ib l io tecade l l aCamera 
il libro che r iguarda i p rob lemi dell 'agri-
co l tura in Aust ra l ia , per leggervi che quella 
Repubbl ica ha c redu to di colpire, con una 
tassa speciale, il p ropr ie ta r io assenteista il 
quale possiede grandi t e r r en i nella r epub-
blica, ma vive invece a L o n d r a . 

E bada te , non so l tan to bisogna d a r e ai 
povero, bisogna dare anche a quelli che 
g u a d a g n a n o t r o p p o poco, a coloro che per 
le loro condizioni speciali in ques ta lo t t a , 
in questo aumen to con t inuo dei prezzi 
dei generi di consumo, a u m e n t o inevi tabi le , 
sono schiacciati con t ro il muro. E voglio 
pa r l a re degli impiegat i , che vi hanno f a t t o 
sentire la loro voce, e ai quali b isognerebbe 
a u m e n t a r e lo st ipendio, come bisogna au-
m e n t a r l o a t u t t i coloro che non possono in 
nessuna maniera ev i ta re di essere schiacciat i 
in questa competizione, perchè non produ-
cono n ien te di commerciabile , non hanno 
n ien te da vendere sul merca to dei consumi. 
Bisogna pensare a t u t t o ciò, onorevoli col-
leghi, e al lora avremo, per il m o m e n t o , ri-
solto il p roblema dei calmieri e delle requi-
sizioni e saremo passat i nel campo vicino, 
nel campo de l l ' aumen to del prezzo dei pro-
dot t i . 

E b a d a t e , non , si dica che so l tan to il 
Governo i ta l iano ha a v u t o il coraggio di 
a u m e n t a r e il prezzo d 'acquis to del g rano e 
del riso, e non si dica che ha sbagl ia to perchè 
ha a spe t t a to , per a u m e n t a r e questo prezzo 
a dopo che la semina era già s t a t a f a t t a , a 
dopo che. si aveva la cer tezza del racco l to . 
Nò, quest i p rovved iment i hanno- lo scopo 
di d iminuire il consumo, ed un provvedi -
men to para l le lo è s t a to preso in Ingh i l t e r r a 
dove il nuovo ministro di agri co l t u ra Mr. 
P r o t h e r o ha p rec i samente disposto chefo^se 
a u m e n t a t o il prezzo - del grano, fissandolo 
a.60 scellini per ogni qua r t e r . 

Ma a questo p u n t o ci dobbiamo fermare, , 
perchè poi non sappiamo ancora se, mal -
grado questo p rovved imen to , sopra il mer-
cato libero non accadrà che il prezzo del 
g rano non sorpassi la cifra che gli inglesi 
hanno pensato che sarebbe r i s p e t t a t a . 

E viene ora il secondo problema. I l Go-
verno, che deve pensare alla dis t r ibuzione 
della merce, deve pensare anche alla sua 
produzione. E qui p e r m e t t e t e , onorevoli col-
leghi, che io r icordi le pa ro le d e t t e dall 'o-
norevole Canepa r i spondendo a l l ' onorevole 
Baccelli sopra la quest ione degli usi civici. 
Pe rchè egli ha eletto delle cose giustissime 
ed io non ho che da chiedergl i di esten-
dere i l imiti dei p rovved imen t i che ha già 
preso. 

Se si deve fare , t a n t o per la storia, un 
po ' di esposizione della quest ione a g r a r i a , 
noi possiamo dire che se in I t a l i a si è ve-
rif icato 1' inconveniente , accennato dall ' o-
norevole Canepa, che la quot izzaz ione dei 
demani comunal i del Mezzogiorno abbia-
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ciato dei r i sul ta t i comple t amen te passivi ed 
inuti l i , ciò non è c a p i t a t o solo in I t a l i a , ma 
anche in I r l a n d a . 

I n Ingh i l t e r ra c 'era dodici ann i fa il 
p rob lema de l l ' I r l anda , e l ' I n g h i l t e r r a era 
finalmente r iusc i ta a scindere i due pro-
blemi l'Home rule da u n a p a r t e e la Land 
reform d a l l ' a l t r a . E d allora è a ccadu to 
questo: si è p ropone che il t e r r i io r io del l ' I r -
l anda fosse diviso f r a t a n t i piccoli proprie-
tar i , e ciò f u f a t t o . Sii- A r t h u r Young aveva 
d e t t o : da t e ad un uomo un acro di sabbia 
e lo conver t i rà in un acro d 'oro . Ma egli 
aveva d imen t i ca to che non bas ta dare la 
sabbia ad un uomo, perchè la conver ta in 
oro, ma bisogna a n c h e dargli l ' insegnamento 
del l 'a lchimia e i mezzi necessari perchè que-
s t a i t ras formazione avvenga . 

E in fa t t i , è accadu to che in quest i do-
dici anni , men t r e l ' I ngh i l t e r r a avrebbe do-
vu to aspet tars i la possibil i tà di ave* e dal-
l ' I r l anda un enorme a u m e n t o di p roduz ione 
che la rendesse quasi t o t a l m e n t e indipen-
den te dal l ' es tero , questo f a t t o non si è ve-
r i f icato. 

Non è a dire però che l ' inconvenien te 
non fosse s tu to previs to . Sir J o h n P l n m k e t t , 
che per molti armi si occupò di questa que-
stione, che fo rmò lo scopo della sua v i ta , 
aveva già de t to : questo non si può fare, 
non si può ave re un a u m e n t o di produzio-
ne d a n d o sol tanto la t e r a agli agricol-
tor i . Bisognerà che vi sia anche da una 
p a r t e il d i p a r t i m e n t o di S t a t o , e da l l ' a l -
t r a un concorso volenteroso degli agricol-
tori . locali . Io direi, per esempio, delle cat-
t e d r e a m b u l a n t i , dei consorzi , dei comici 
agrar i , che facessero t u t t o il possibile per 
pe r suadere gli agr icol tor i a co l t iva re la 
t e r r a con q u a n t a maggiore in tens i tà sia pos-
sibile e necessaria. 

I n questo io non sono d 'accordo con 
q u a n t o consigliava e sugger iva ieri con su-
perba e loquenza il collega onorevole Ruini . 
Egl i diceva: s t enda la sua m a n o il Mini-
stero de l l ' in te rno a t t r a v e r s o le zone agri-
cole d ' I t a l i a , elenchi gli agricoltori che non 
d a n n o t u t t a l ' in tens i tà possibile al loro la-
voro, e li obblighi a l avorare . 

No, collega Ruin i , io non credo allo 
i n t e r v e n t o art if iciale del Governo come una 
pressione sui fenomeni economici. 

l i fenomeno economico è ta le che, se lo 
compr imete da una par te , vi sfugge e as-
sume cento a l t re figure da a l t re par t i , sot to 
le quali si r ip resenta e si impone . 

Non bas t a cercare so l tanto di persuadere , 
di p ropaganda re , di o t t e n e r e che si faccia 

dagli uomini , dalle donne e dai fanciull i 
t u t t o qu Ilo che è necessario, onorevoli col-
leghi che ave te t a n t o l a m e n t a t o che si sia 
p o r t a t a via la mano d 'opera dalla te r ra 
i ta l iana . Nè voglio fa re a l t r iment i io. Ma lo 
sapete voi come siano a n d a t e le cose in 
F r a n c i a ? Ma c 'è forse qualche paese che 
più della F ranc ia si sia t r o v a t o r i do t to alla 
minima disponibi l i tà di mano d ' o p e r a ? 
della F ranc ia , che, avendo una p a r t e dei 
suoi d i p a r t i m e n t i invasa, ha dovuto f a r 
f ron t e ugua lmen te alla col t ivazione del suo 
suolo? E sì che gli hanno p o r t a t o via gli 
uomin i anche per la guerra , come è cap i t a to 
da noi! E d anche in F ranc ia i t r a spor t i sono 
s ta t i assorbit i dal la necessità della guerra , 
il tonnellaggio è s t a to assorbito dalle stesse 
necessità della g u e r r a ! 

Non già che io sia an t i pa t r i o t a e che 
voglia dirvi : ave te f a t t o male a r idurre il 
tonnellaggio. . . No, io sono p a t r i o t a q u a n t o 
voi, ed in questo senso io d ico : SODO le 
vos t re gent i che non sono ancora abba -
s tanza e d o t t e della necessità di dare t u t t o 
quello chepo-sono alla produzione agrar ia . 

Ora in F ranc i a noi abb iamo le te r re t u t t e 
col t ivate . Zola già nel 1870 aveva descr i t to il 
contad ino col g r ande cavallo bianco, che a-
rava sotto il fuoco degli obici. È s ta to così 
anche oggi in F ranc ia . 

Un amer icano (tolgo la not iz ia dalla 
. Quarterly Beview, perchè voi sapete che ©ra-

mai non si t r o v a più n iente in biblioteca : 
t u t t o quello che si può t r o v a r e è nelle ri-
viste contemporanee) ci fa questo racconto : 
che egli si è p o r t a t o da l l 'Aja a Costant ino-
poli per t e r r a , e dice che ha t r o v a t o col-
t i v a t a la Germania , co l t iva ta l 'Aus t r ia , col-
t i v a t a la Serbia, e ha t r o v a t o in Turch ia 
la t e r r a incol ta . Volete voi che noi siamo 
al d isot to eli quelle nazioni t a n t o più pro-
v a t e di noi ? Volete che noi siamo al livello 
della Turchia ? 

Ce r t amen te si po teva fa re di più in I t a -
lia; perchè, per esempio, io non so che in 
I t a l i a si sia f a t t o un concorso nazionale di 
macchine agricole, m e n i r e invece ho visto 
che in Franc ia se ne sono f a t t i parecchi . Da 
noi se ne sono f a t t i per iniz ia t iva di locali or-
ganizzazioni di co l t i va to r i ; ma concorsi 
i ta l iani io non ne ho vedut i . Ho visto solo 
ier i che il Governo avrebbe concorso con 
u n a somma al l 'acquis to di macchine per 
l ' a r a t u r a . I n Franc ia da molto t empo , da 
due anni, vi è una disposizione per cui lo 
S ta to concorre a pagare le macchine agri-
cole fino al 50 per cento del loro valore, in 
favore degli agr icol tor i . 
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Organizzate dunque l 'agricoltura. E per 
organizzarla, onorevoli ministri competenti , 
non bastano le commissioni provinciali di 
agricoltori, poiché esse sono s ta te incari-
cate di togliere le mano d 'opera dove fosse 
in maggiore quan t i t à e por ta r l a dove fos-
se deficiente. Ora io ho f a t t o l 'esperimento 
in piccolo, ment re 1' Eu ropa l 'ha f a t t o in 
grande, dell ' impossibilità di regolare in ta l 
modo la mater ia . Ho f a t t o met te re i tele-
foni in t u t t i i paesi, sperando di potere to-
gliere la mano d 'opera dove fosse esube-
rante , ma non mi è riuscito, perchè la 
gente che è ab i tua t a a s tare nel proprio 
paese non si a d a t t a ad emigrare. Perspicuo 
esempio in I t a l i a è la Romagna dove hanno 
de t to . Qui il seme, qui la spiga, qui il di-
r i t to : noi vogliamo vivere nella nostra 
t e r r a ; e ado t t a rono i t u rn i di lavoro piut-
tus to che emigrare. 

Anda t e a toglierà la mano d 'opera da 
un luogo per por ta r la in un al tro ! Ma sa-
pe te che se la Germania avesse voluto ri-
costi tuire la sua emigrazione oltre oceanica, 
che aveva f a t t o sparire con la intensifica-
zione delle industr ie nel luogo natale , non 
sarebbe scoppiata la guerra ì 

Bisogna in qualche modo compiere, con 
senso di oppor tun i tà , quan to si è f a t t o in 
Francia , ossia creare delle commissioni lo-
cali comunali od intercomunali , le quali 
p rendano t u t t a la gente disponibile, come 
le donne e i bambini, e la adibiscano alla 
agì icol tura . Volete spingere questi lavora-
tor i a far bene ! F a t e ciò che mi pare che 
abbia già affermato l 'onorevole Oanepa a 
proposito degli usi civici, quando ha detto; 
la t e r r a sarà vostra se l ' avre te col t iva ta 
come si deve : è un'enfiteusi che finisce con 
la proprietà del suolo di colui che l 'ha 
colt ivata. 

Perchè ciò che si è f a t t o per alcuni 
paesi non si può fare per a l t r i % Mi ram-
mento di aver proposto a l t ra volta, in una 
r iunione tenutas i a Bologna, che si conce-
desse ai contadini del Lazio di col t ivare 
i fondi che avevano invaso a p p u n t o per-
chè si sentivano in condizione di coltivarli; 
ma i proprietar i non consentirono. 

Ora se un decreto luogotenenziale od 
una legge stabilisse che, dove il contadino 
coltiva, la ter ra è sua o lo Sta to la espro-
pria, ce r tamente il contadino darebbe assai 
più della sua forza produt t iva . Ne è un 
esempio ciò che avvenne sotto la rivolu-
zione francese, quando i contadini, vedut i 
scomparire i padroni ed i canoni, le de-
cime, i livelli che dovevano pagare adessi , 

ad opere pie o ad altri , si det tero intensa-
mente a colt ivare ! a te r ra . Nel 1792-93-94 
sarà m a n c a t a in Franc ia qua lunque a l t ra 
cosa, ma non il grano. Vero è che il pro-
do t to non pervenne al consumatore , ma 
ciò deve imputars i al disordine che regnava 
nello Sta to . 

E perchè non mi si dica che io enuncio 
la espropriazione della t e r rà , cioè una teo-
ria nuova , socialista, un po' pazza, perchè 
non corr ispondente allo s ta to a t t ua l e della 
nostra legislazione, pe rme t t e t emi di r am-
menta re che già in I t a l i a abbiamo una 
legge in cui, per mer i to di chi la scrisse e 
del Pa r lamento che l 'approvò (la legge. 11 
luglio 1913, n. 985, che contempla la boni-
fica dei bacini dei laghi silani), al l 'ar t icolo 5 
è scritto che i concessionari dei laghi a-
vranno il d i r i t to di espropriare quei pro-
pr ie tar i che non avranno voluto adoprare 
le acque dei laghi silani per l ' i rr igazione 
del suolo. E sapete in qual modo la legge 
ha de te rmina to l 'estimo di questi te r reni? 
I l compenso per l 'espropriazione sarà cal-
colato sulla media del prodottov dato da, 
quel te r reno nel quinquennio precedente 
alla pubblicazione della legge. 

Ora se voi diceste a quel certo capraio 
di cui si pa r lava ieri, e che diceva : se il 
padrone si piglia il mio figliuolo che è mia 
proprietà per difendere il suo terreno, è 
giusto che anch' io possa pigliarmi il suo 
terreno per colt ivarla per la resistenza 
della pa t r ia , di calcolare il v . l o r e del suolo 
di quel la t i fondo, credete voi che paghe-
rebbe molto se dovesse pagare il p rodo t to 
di quella porzione di suolo per t a n t i anni 
lasciato a pascolo o comple tamente in-
colto 1 

Ecco le cose che io ho creduto di po-
tervi dire nella speranza che, malgrado il 
disordine e la poca perspicui tà della espo-
sizione, qualche cosa ne possa r imanere 
ncl 'a mente vostra., nel p rogramma che il 
Ministero del l 'agr icol tura e degli approv-
vigionament i si porranno innanzi per l 'anno 
venturo , quando sarà venuto davvero il 
momento di intensificare il lavoro e la pro-
duzione, in modo da o t tenere anche con 
l 'a iuto del credito e delle macchine il più 
ed il meglio che si può. 

Nel manifesto che pubblicarono i ban-
chieri inglesi il 30 dicembre 1915 per il pre-
sti to, è questo stralcio che spero mi per-
me t t e r e t e di leggere: «. L ' impresa di t ro-
vare la maggior par te delle immense s j m m e 
necessarie agli alleati è lo speciale dovere 
del popolo inglese, perchè esso in par t icolare 
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possiede le necessarie risorse finanziarie. 
Nessuno può comprende re la vas t i t à del-
l ' impresa che spe t t a al la naz ione p r ima di 
d iven ta re p r o f o n d a m e n t e conscio che essa 
r ichiede la s t r enua cooperazione di ogni 
uomo e di ogni d o n n a , di ogni g iovane e 
di ogni ragazza del paese ; che ìq energie 
della naz ione debbono essere c o n c e n t r a t e 
nella p roduz ione delle cose v e r a m e n t e es-
senziali, e che la p roduz ione di t u t t e le cose 
non essenziali deve essere sospesa. Di più. 
non solamente la naz ione deve ev i ta re i) 
consumo delle cose non v e r a m e n t e essen-
ziali, ma deve res t r ingere il consumo di 
ques te allo s t re t to necessario ». 

Yi sono alcuni che vengono qui a dire 
che non si sono f a t t i a t e m p o i p a t t i ne-
cessari che ci ga ran t i s cano l ' a iu to delle al-
t re nazioni e che ci g a r a n t i s c a n o le nostre 
esportazioni . Noi diciamo a costoro che il 
p rob lema è mol to più complesso, che le con-
dizioni sono presso che simili per t u t t e le 
nazioni bel l igerant i , e ciò che i banchier i 
inglesi hanno de t t o ai loro connazional i , 
bisogna r ipeter lo anche in I t a l i a : non solo 
bisogna evi ta re il consumo delle cose non 
necessarie, ma bisogna a n c h e res t r ingere il 
consumo delle cose necessarie. E' in I t a l i a 
bisogna pensare a non i m p o r t a r e più le cose 
che non sono necessarie, e a p rodur re in-
vece t u t t i i generi che sono indispensabil i 
per la nos t ra v i ta g iorna l ie ra . (Aipprova-
zioni). 

Questo d o v e t e fa re , e se mi si dirà che 
sarà necessario il l avoro delle donne, eb-
bene lasciate che io facc ia l ' augur io che le 
donne d iano v e r a m e n t e t u t t o il loro in-
tenso lavoro, e lasciatemi dire che insieme 
colle donne dei nostr i c o n t a d i n i debbono 
a n d a r e a l a v o r a r e anche le donne dei pa-
droni . (Beni s s imo! ) 

Allora quando l a v o r a t o r i dei campi e 
imprendi tor i di l avoro f o r m e r a n n o u n a sola 
famigl ia per la p roduz ione sacra alla v i ta 
della pa t r i a , come ufficiali e soldat i v ivono 
in comune in t r incea , cesserà la quest ione 
del le paghe dei con tad in i , dei qual i oggi 
t a n t i pad ron i t r o v a n o esagera te le pretese, 
come se esse non fossero de t e rmina t e dal 
caro prezzo dei consumi. Sarà l ' accordo per-
chè t u t t i t i r ino la corda nel la stessa dire-
zione, unendo t u t t e le forze della naz ione 
per il t e rmine della gue r ra che t u t t i in 
q u e s t ' A u l a a u g u r i a m o vicino. {Approva-
zioni — Applausi). 

x P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Brezzi, il quale ha p resen ta to 
a n c h e il seguente ordine del giorno : 

« La Camera i n v i t a il Governo ad a t -
t u a r e u rgen temen te u n a poli t ica agrar ia e 
di consumi la quale dia la chiara e precisa 
eons ta taz ione che la produzione te r r ie ra è 
rea lmente apprezza ta quale e lemento fon-
damen ta l e della res is tenza è della v i ta del la 
Nazione e d u r a n t e la guer ra e nel doman i 
di u n a vi t tor iosa pace ausp ica ta ; e che 
rassicuri le classi agricole che ai loro sacri-
fici eroici, pazienti , di v i ta e di beni , corri-
sponde l ' adegua to r iconoscimento del Go-
verno median te p rovved imen t i non illusori 
ed incert i , ma idonei e schiet t i t a n t o nel 
loro con tenu to quan to nella loro pos i t iva 
appl icazione, mercè i quali ogni predio ab-
bia le bracc ia necessarie a colt ivarlo, semi, 
concimi, s t rument i , di lavoro, e si r insa ld i 
nei col t ivatori , padr i di famigl ia , las icurezza 
di essere dalla P a t r i a c o n f o r t a t i a sos tenere 
il duplice carico di c i t t ad in i e di soldat i ». 

È un po' chilometrico.. . Anzi, è già esso 
stesso un discorso ! (Si ride). 

Ad ogni modo ha faco l tà di svolgerlo,, 
onorevole Brezzi. 

B R E Z Z I . Un o ra to re che d u r a n t e lo 
svolgimento di ques ta discussione seppe in-
ca t ena re l ' a t t enz ione della Camera, por-
t a n d o innanz i con f o r t e d ia le t t ica f a t t i e 
cose, volle finire con parole di aspro sa -
pore politico e disse pure che la causa de-
gli agricoltori o rama i r i sul tava n e t t a m e n t e 
r a c c o m a n d a t a so l t an to a due ali es t reme 
della Camera , i socialisti ufficiali ed i ca t -
tolici. 

P a r v e sos tanz ia lmente a f fe rmare il col-
lega nostro non essere ora questa di frasi 
f a t t e , non più 1' ora di ideologie, ma di 
conclusioni f a t t i v e nel senso di una po -
sitiva pro tez ione dei nost r i contadin i , e che, 
raccogliendo le fila nostre, dobbiamo consta-
t a r e che nul la si è f a t t o dai Ministero il quale 
pu re a d u n a le r appresen tanze di t u t t i i set-
to r i poli t ici . 

Orbene , colleghi, io penso che l 'affer-
mazione dell' onorevole Grosso-Campana 
sia s ta ta eccessiva e pericolosa. 

Eccessiva in q u a n t o non si può - senza 
palese ingiustizia, in ma te r i a come ques ta , 
procedere per definizioni e ca tegor ie ; peri-
colosa, perchè, se fosse ve ra l 'affermazione 
del collega nost ro , la classe che dà alla P a -
t r i a il massimo con t r ibu to di sangue, di 
v i t a e di beni, oggi po t r ebbe credere di es-
sere s t a t a a b b a n d o n a t a , e che m e n t r e s ta 
per chiudersi ques to g rande dramma na-
zionale, neanche due anni dopo il suo ini-
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zio si sia pensato alla difesa della nostra 
agricoltura. 

E mentre vedo al banco dei mini-tri, 
con vibrazioni di così alto patriottismo, 
reggere i destini della nazione Paolo Bo-
selli, chiedo con doloroso stupore se per av-
ventura non abbiamo noi perduto così paz-
zamente i vincoli di affetto che ci legavano 
ai fratelli nostri, da averli abbandonati e 
da non avere oggi altro conforto che con-
statare la sconfìtta nostra in ciò che è la 
più squisita, la più doverosa esplicazione 
del nostro mandato politico. 

Questo non è. 
Pure io penso che se il presidente del 

Consiglio, Paolo Boselli, raccogliendo l'una-
nime invito che sale al suo cuore e al suo 
ingegno di illustre cittadino italiano, vorrà 
seguirci passo passo in questa discussione 
perchè essa sia condotta ai più utili e giusti 
risultati, dovrà con noi ammettere che già 
dagli inizi di questa guerra nazionale, quan-
do squillò un grido che parve eli eminente 
colore pratico, e non era, col sacro egoismo 
di Antonio Salandra {Rumori), grido che 
doveva significare sacro proposito di difen-
dere soprattutto coloro i quali sono più de-
gni di difesa, queste calorie affettive, sono 
venute attenuandosi tanto che oggi consta-
tiamo che nel Ministero e nei suoi minori 
organi esecutivi manca del tutto quella 
che con parola di moda dovremmo chia-
mare coscienza agraria. 

La coscienza agraria è composta di cose 
umili, di cose buone, di quelle vibrazioni 
che non hanno l 'alta apoteosi dell'articolo 
giornalistico, che non permettono di par-
lare di ideologie politiche ed internazionali, 
ma costituiscono la vita quotidiana, la vita 
pratica del nostro paese. 

Noi non abbiamo questa coscienza a-
graria. 

Neanche voi onorevole Baineri , mini-
stro nostro, che ci avete date tante sim-
patiche promesse, che siete salito a quel 
posto in cui vogliamo conservarvi col plau-
so nostro, non avete saputo infondere ne-
gli organi esecutivi questa benevola pro-
pensione pei nostri agricoltori. 

E parmi ancora qui di udire la difesa 
del predecessore vostro, del buon Cavasola, 
che rispondeva a me con risentimento forse 
legittimo perchè sincero, negando fosse vero 
quanto io dicevo del suo decreto per il cre-
dito agrario, che cioè esso era inquinato di 
una fondamentale suspicione verso i nostri 
poveri agricoltori, i quali non possono scon-
tare presso le casse di risparmio, presso cui 

hanno pure il frutto dei loro risparmi, se 
non Ja cambiale avallata da ìbuone firme, 
dando in garanzia i prodotti dei loro fondi 
e con l'obbligo di pagare entro i sette giorni 
dalla scadenza ! Le umili cose dell' agricol-
tura non furono sentite neppure dai mini-
stri senza portafogli, che pure erano pre-
posti all'assistenza civile. 

Duolmi di non vedere qui 1' onorevole 
Comandini, il quale ha inviato quella bel-
lissima circolare invitante tut t i noi a dire 
se si era costituito il prammatico Comitato 
di assistenza civile, dove in rubriche sem-
pre pubblicate dai giornali vengono in-
scritti i nomi di co-loro che danno le 10 o 
le 20 lire alla causa della concordia nazio-
nale. 

Orbene, mi si permetta di dire che ciò 
che era fondamentale in questa assistenza 
civile, il vero questionario, onorevoli mi-
nistri dell'agricoltura e del commercio, che 
dovevate presentare a noi era questo: vi è 
un fondo che non abbia più braccia, stru-
menti di lavoro, macchine, semi ; vi è una 
donna desolata che vada volgendo lo sguar-
do intorno per cercare chi lavori il suo 
campo o la sua vigna ? una famiglia che non 
abbia sussidio e debba, secondo giustizia, 
ottenerlo ! Yi sono pensioni a vedove, sus-
sidi a genitori vecchi troppo attardate? 
Poco si fece all'infuori di quelle raccoman-
dazioni le quali sono venute in bello stile, 
foggiate in ripetute circolari, ma che hanno 
sempre fatto l 'effetto che possono fare i 
cartelloni altisonanti e più o meno arti-
stici, come quelli del prestito nazionale, nelle 
campagne. 

Quivi occorre ben altro. I l lavoratore 
della terra è buon italiano, vuole la vit-
toria della patria : per ottenerla sa com-
battere da eroe e soffrire con rassegna-
zione. Ma ha bisogno di assistenza nei pro-
blemi fondamentali della sua economia' 
agraria e famigliare ; perchè la guerra ha 
inesorabilmente paralizzato i coefficienti 
necessari onde essa si alimenta : braccia da 
lavoro, strumenti di lavoro. 

Doverosa più che mai l'opera di noi de-
putati per quelli che sono i nostri eroici fra-
telli, gli elettori nostri, quelli che hanno il 
diritto, in questo momento più che mai, di 
chieder conto di quello che noi facciamo 
del mandato parlamentare. E allora mi 
chiedo, riassumendo tante constatazioni 
fatte dai colleghi nostri, e rivolgendomi più 
da vicino al ministro della guerra, se non 
mi possa proporre un quesito che è di 
forma nell'apparenza ma che è tutto so-
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s tanza , Voi avete f a t t o dei provvediment i , 
e man a to dei decreti luogotenenziali , nei 
quali avete, di fianco ai funzionari militari, 
posto dei tecnici che esprimessero il loro 
giudizio circa la necessità che alcuni uo-
mini rimanessero nei campi, e con essi i 
d i re t tor i delle impor tan t i aziende. Ebbene, 
che cosa si è f a t t o di questi decreti ? come 
furono in t e rp re t a t i ? 

Ho sent i to dei colleghi, maestr i in mate-
ria, fare una specie di biblioteca di corre-
zioni. Avete f a t to t u t t o ciò che nelle ge-
nerazioni f u tu r e pot rà essere codice, non 
per la guerra, perchè io faccio l'augurio^ 
che di guerre non ne dobbiamo avere mai 
più, ma un monumento dei nostri studi 
pazient i per afferrare una veri tà inaffer-
rabile. 

Leggiamo un momento, perchè è dalle 
cose che nascono le considerazioni. Avete 
anz i tu t to de t t a to un decreto 29 aprile 1915 
sugli esoneri temporanei , che dice all 'art i-
colo 3 che speciali Commissioni locali, co-
sti tuite da ufficiali del Eegio esercito, as-
sistite, quando lo r i tengano oppor tuno, da 
persone estranee al l 'Amministrazione mili-
tare di part icolare competenza tecnica, pro-
cederanno al l 'accer tamento delle condizioni 
richieste per far luogo alle esonerazioni 
temporanee. 

Il decreto luogotenenziale 17 giugno 1916 
poi all 'art icolo 1, le t tere a, 5, c, codifica il 
diri t to di esonero per i diret tor i capi-tec-
nici, operai specializzati nella produzione 
ed aziende che non comprendono mai l'a-
gricoltura, solo, in casi isolatissimi, il di-
r e t to re dell 'azienda agrar ia . 

Orbene, credo di essere .nel vero affer-
mando che la svalutazione o paralisi della 
nostra opra pa r l amen ta re in questo tema 
non è dovuta a noi (parlo di quant i di que-
sta Camera si sono occupat i e si occupano 
con inte l le t to di amore dei problemi del-
l 'agricoltura); t rae origine dal l 'er rore pre-
giudiziale che il solo accenno ai due de-
creti rivela. 

Dichiarandosi la guerra forse si comprese 
poco o t roppo t a rd i che l 'ideale che deter-
minava il nostro in tervento nel grande 
dramma, si in tegrava per quanto rif let te 
la resistenza del paese, in un formidabile 
problema tecnico in cui l 'agricol tura, fonte 
dell 'a l imentazione nazionale, veniva ad es-
sere massima par te . 

I pos tu la t i tecnici furono sopraffa t t i , 
nella loro più chiara visione, da quelli po-
litici ; certo la guerra fu creduta di più 
breve dura ta . 

Ma le necessità tecniche presto reclama-
rono il loro urgente esame. E il nostro uf-
ficio che esplicandosi f ra il popolo vive di 
rea l tà ne ebbe più immedia ta certezza. 

| • Avvenne così, che ment re il Ministero 
! Sa landra inoppor tunamente voleva annet-

tere colore di fiducia politica a questioni 
eminentemente tecniche, pochi di noi, del 
par t i to liberale, ed io fui t ra essi, ci tro-
vammo a vo ta re con i socialisti estremi 
sulla questione del calmiere sul solfato di 
rame, che la speculazione degli ince t ta tor i 
in terdiceva ai vi t icul tar i imponendo prezzi 
inibitori . 

Dunque la veri tà è che i maggiori as-
sorbent i problemi della politica di guerra 
fecero tacere le umili necessità del caso-
lare agreste; fors€ gif uomini del Governo 
non ne ebbero la sensazione specifica per-
chè subito le avrebbero pro te t te . 

A un anno di distanza dal voto sulla 
politica economica del Ministero Salandra 
(19 marzo 1916) mi è ad ogni modo confor-
tevole r icordare come io allora proponessi, 
e non per la prima volta , un ordine del 
giorno che tendeva a parificare la industr ia 
agrar ia alle industrie delle munizioni in 
quan to chiedevo si dichiarasse « che la 
ragione giustificativa dell 'esonero degli uo-
mini capaci di produrre i mezzi richiesti 
dal la difesa nazionale, legi t t ima l 'esonero 
di Coloro che sono indispensabili ad assi-
curare la migliore a l imentazione del paese 
in armi ». Pe r me era pu re questione di 
perequazione del t r i bu to personale alla 
giusta guerra f ra le classi degli agricoltori, 
e delle maest ranze operaie. 

Ma, nel l 'a t tesa del voto -politico, il r i tuale 
pa r l amen ta re non mi permise di svolgere 
quell ' innocente ordine del giorno che f ra i 
benevoli richiami d ' impazienza della Ca-
mera. 

Oggi t u t t i chiedono la stessa cosa! L'e-
sperienza ha invero ammaes t ra to che l'er-
rore fondamenta le fu dell 'avere conside-
r a t a l 'agr icol tura fuor i dal grembo delle 
industr ie che provvedono le materie ne-
cessarie alla vi ta dello Sta to . 

Mi fermo ancora un momento sull 'arti-
colo 3 del decreto 29 aprile 1915. 

Mi potrei rivolgere a magistrat i - ne 
abbiamo qui t a n t i e valorosi - per chie-
dere se per avven tu ra , quando si t r a t t a di 
o t t ene re un giudizio su una de terminata 
speciale materia , essi dispongano sia dato 
da chi è perito per competenza specifica. 

I l decreto dice ai funzionar i mili tari : 
« quando lo crederanno oppor tuno ». Ora 
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avviene questo, che le Commissioni di mi-
l i tar i (questo sia de t to eon la più g rande 
r iverenza verso t u t t i i componen t i del no-
stro esercito), non hanno quasi mai compe-
tenza agrar ia , e a p p u n t o perchè m a n c a n o 
di t a le compe tenza non conoscono l ' im-
p o r t a n z a dei p roblema e respingono auto-
m a t i c a m e n t e , }.er giur isprudenza mai smen-
t i t a dalla Commissione cen t ra le , ogni con-
fo r to di persona tecnica . 

P o t r e i pa r la re di casi specifici di Com-
missioni, a d d e t t e a impor tan t i s s imi Corpi di 
a r m a t a , che hanno p e r m a n e n t e m e n t e nel 
loro seno un tecnico delle indus t r i e e non 
hanno il tecnico del l ' agr icol tura . E avv iene 
di più, onorevole minis t ro della gue r r a . 
Siccome t u t t e le nos t re p remure presso il 
ministro di agr icol tura h a n n o avu to per 
effet to la cost i tuzione delle t a n t e Commis-
sioni le qual i non sono c o m p l e t a m e n t e sva-
n i t a dalle ideologie della n o s t r a Camera , 
così anché in ma te r i a t ecn ica ag ra r i a vi 
sono le Commissioni che d a n n o il pa re re . 
E d abb iamo quelle m o n u m e n t a l i inchieste 
le qual i vanno dalla d o m a n d a r ivol ta alla 
Commissione mil i tare, ai real i carabinier i , 
al sindaco, alla Commissione di agricol-
tu ra , al placet t ecn ico d e l l ' a m b u l a n t e ca t -
t edra t i co , e sono con fo r t a t e dal parere fa-
vorevole del so t t op re f e t t o e del p re fe t to . 

Ma viene poi u l t ima la Commissione 
mil i tare, e che cosa a c c a d e ? Che vi è Mi-
nosse, che sta' alla po r t a , che giudica e 
m a n d a non secondo che avv ingh ia , ma se-
condo che s tampigl ia , perocché t u t t a que-
sta mole di giudizi, questa p rocedu ra com-
plessa autorevolissima di pa re r i è annul la -
t a , onorevole ministro della guerra , da un 
vostro funzionar io , il quale ha u n a stam-
piglia: non esonerando. 

La stessa discrezionali tà di r ichiesta di 
giudizi© tecnic© si r ipe te a l l ' a r t icolo é nel 
seno della Commissione cen t ra le composta 
di set te ufficiali superiori e funz ionar i ci-
vili della guer ra e mar ina e da un generale . 

Ora mi chiedo se per a v v e n t u r a questo 
f a t t o non ci r icordi quel che avvenne a 
un p re to re di mia buona conoscenza. Egli 
aveva esteso alla sera u n a sen tenza nel 
senso di l iberare il convenuto dalla d o m a n d a 
de l l ' a t to re ; ma quando , dopo p a s s a t a una 
n o t t e mol to burrascosa, questo magis t ra to 
ebbe dinanzi a sé la p ropr ia sentenza , la 
chiuse con un dispositivo che cassava la 
mot ivaz ione . Cioè, men t r e ques ta l ibe-
r a v a il convenu to , il dispositivo lo condan-
nava . Così avv iene nel nos t ro caso : t u t t e 

le mot ivazioni sono favorevol i al l 'agricol-
tore, invece la s tampiglia dice che l 'agr i -
col tore non deve essere esonerato . 

ISTè c red ia te che questo caso sia isolato, 
si t r a t t a invece di una g iu r i sp rudenza . I o 
so di Commissioni che hanno respinto , due-
cento n o v a n t a d o m a n d e di esoneri di capi 
di industr ie agrar ie sopra t recen to ! Ora 
queste cifre ci direbbero che il prefet to, , 
che il sindaco, che i carabinier i , che i sot-
top re fe t t i , che le Commissioni agrarie sa-
r anno s ta t i dei pessimi ci t tadini , in q u a n t o 
a v e v a n o creduto , con u n a mot ivaz ione di 
indisponibi l i tà , di so t t ra r re all 'esercito co-
loro i quali a v e v a n l 'obbligo di p re s t a re 
il servizio mil i tare. 

Io penso che la sos tanza del l 'e r rore sia 
nella disposizione che r igua rda la discre-
zional i tà ; in q u a n t o essa dice che queste* 
Commissioni sono assistite, quando lo ri-
t e n g a n o oppor tuno , da un tecnico. 

ìsfon si può, anche m e t t e n d o t u t t a la 
buona v o l o n t à , anche avendo il diploma 
di ragioniere o la laurea di avvoca to , non 
si può, onorevoli ministr i de l l ' agr ico l tura 
e della guer ra , essere c o m p e t e n t i in m a t e -
ria la quale, a p p u n t o perchè c r e d u t a fa-
cile, non è conosciuta da nessuno che non 
v iva la v i ta dei campi i l lumina ta da a p -
posit i s tudi . I l minis t ro Bainer i sa q u a n t o 
l ' agr icol tura si sia sol levata dalle empir iche 
condizioni in cui u n t e m p o era r i s t r e t t a ; 
q u a n t a mole di r icerche, di s tudi e di espe-
rienze sia necessaria per farsi un concet to 
adegua to di quel che è un p rob lema econo-
mico e tecnico così complesso come quello 
de l l ' agr icol tura ; ed io chiedo a lui se non 
si sia t r o v a t o spesso a disagio nel suo al-
t issimo ufficio q u a n d o ha r icevutoci nost r i 
reclami, le nost re te legraf iche richieste, e 
non ha p o t u t o r i spondere mai se non con 
parole evasive: perchè il p r o v v e d i m e n t o 
a u t o m a t i c o gli v ie ta di r i spondere . 

So che si è cerca to di f a r e qualche cosa, 
cambiando, ad esempio, il sistema delle li-
cenze. 

Fu rono p r e s e n t a t e al r iguardo ed an-
che da me in te r rogaz ion i , e delle interpel-
lenze t r a cui una del l 'onorevole Buccelli , il 
quale con la sua c o n c l a m a t a a u t o r i t à di 
uomo semplice e buono dei campi e con la 
sua competenza agrar ia onora il suo uffi-
cio ; in te r rogaz ioni e in te rpe l lanze con cui 
si l a m e n t a che a mol t i di coloro che ave-
vano p resen ta to domande di l icenza per 
vendemmia e seminagione, la l icenza non 
f u concessa che in gennaio o febbra io . 
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Io non ripeto più queste richieste per-
chè ormai sono passate alla storia e anche 
perchè su questo pun to si è cercato di ri-
mediare eliminando l ' ingombro proveniente 
del la , competenza a t t r i b u i t a ai corpi di 
a rmata . Noto invece che con l 'ult imo de-
creto con cui si dispone l 'invio alle nostre 
te r re di c inquantamila uomini in due in-
terval l i , si è dato un r insanguamento alla 
nostra agricol tura, del t u t t o insufficiente, 
ed inadeguato . 

Vi r a m m e n t o la discussione avvenu ta 
dinanzi alla Camera francese. Avete udi to 
un ex-ministro dell 'agricoltura proporre e 
la Camera approvare, con 426 vo t i contro 
12, se non erro, la disposizione di mandare 
ai propri campi d i r e t t amen te dalla f ron te , 
èans passer par leur dépots, n iente meno 
che due classi di soldati: la classe del 1888 
e quella de l 1889. Ora ci chiediamo : se la 
Francia , la quale sostiene in questo mon-
diale confli t to una par te t a n t o maggiore 
della nostra , la Francia che ha penuria di 
braccia che sostiene una f ron te nel cuore 
del paese ha visto la necessità di rinsan-
guare la v i ta dei campi col distogliere dal 
f ron te due fiorentissime classi, non dovrem-
mo t u t t i noi essere concordi, sulla neces-
sità che i provvediment i insufficienti, ini-
donei della concessione di 50 mila soldati 
per t r en t a giorni, debbano essere modi-
ficati ? 

E"on faccio proposte. So, per esempio, 
ri volgendomi al ministro Baineri per aver-
ne l 'approvazione, che in f a t t o di compe-
tenza agraria le classi t roppo vecchie non 
sono le più utili. Bisognerebbe stare ad una 
età media. Si potrebbe con una equazione 
di giustizia rivolgersi alle classi che hanno 
possibilmente famiglia, ma che non sono 
nè t roppo vecchie nè t roppo giovani ed io 
penso alle belle centurie degli anni 1878, 
1879 e 1880, che sull 'esempio'della Francia 
potrebbero essere profìcuamente utilizzate 
subito per l 'agricoltura. 

Ma per sgombrare il terreno da t u t t o il 
campo tecnico, io chiudo il mio discorso ri-
tornando aFpunto da cui sono par t i to . Dato 
che i nostri agricoltori non sono assistiti 
come elementare giustizia vorrebbe, tolle-
rerà la Camera che io, senza passare in 
rassegna t u t t i i provvediment i che sono 
venuti ad affliggere questa santa , p a -
ziente, umilissima eppur sublime classe 
di cit tadini, mi fermi sopra uno dei t a n t i 
decreti che sono s ta t i emanat i contro la 
pace delle famiglie degli agricoltori ; ed è 
quello sulla panificazione del 16 marzo 1936. 

| Onorevole Presidente del Consiglio, mi 
; rivolgo qui a voi che avete intel let to d 'a-
| more per i nostr i contadini , a voi che sa-
; pete come sia t radizione di moral i tà e di 
! onesta dei ros t r i contadini il poter dire di 

non essere mai s tat i in giustizia a fare da 
test imonio, e sapete quan to valore abbia 
t u t t o questo patr imonio altissimo di senti-
mento, di pudore morale, di squisita sen-
sibilità di onestà e di giustizia che c'è an-, 
cora in molte nostre campagne. 

Orbene, che cosa avete f a t to voi, non 
per mancanza di bon tà di animo, ma per 
impreparazione tecnica, che cosa avete f a t t o 
di questo preziosissimo sentimento % 

Abbiamo in molti paesi e presso molte 
p r e tu r e dei nuovi cartellini penali per l 'ap-
plicazione del connato decreto. Abbiamo 
delle sentenze di condanna che por t ano la 
pena res t r i t t iva della l ibertà peronale. E 
vero che c'è la condanna condizionale, è 
vero che i due giorni di arresto non saranno 
scontat i . Ma vivaddio, io ho ancora innanzi 
al mio sguardo la bella figura di un vec-
chio capo di famiglia, dai capelli di neve 
inanel la t i , un uomo che aveva intorno a 
sè una bella famiglia di figli e n epoti,- in-
colpato di avere in un paese di collina (il 
collegio che io rappresento ha colli, dove 
si raccoglie grano, dove esso non è sufficiente 
alla alimentazione dei nostri campagnuoli) 
commesso questo grave reato, di avere cioè 
por ta to un mezzo quintale di grano a ma-
cinare al molino, di avere r icondot to a 
casa questo grano molito nel sacco prov-
visto pe r f e t t amen te di quel certo suggello 
voluto dall 'art icolo 5 del decreto 11 marzo 
1916, e dalla scri t ta : far ina al ì '85per cento. 

Orbene, la far ina fu elevata a oggetto 
di rea to contro il vecchio in seguito al ver-
det to di un gabinet to chimico che sul se-
questro di t r e pani che ne erano stati for-
mat i la t rovò non dell'85 per cento. 

In mezzo alla gente campagnuola la 
quale na tu ra lmen te non in tendeva il va-
lore di una pena abe r r an t e come questa , 
la quale non risponde a nessuna sanzione 
per un malefìcio nè voluto e nemmeno pen-
sato, mi ricordo di aver difeso al Pretorio ! 
anche una donna poverissima, anch'essa 
colpevole di avere po r t a to a panificare cin-

' que chilogrammi di far ina, acquis ta ta nel 
negozio del paese. 

T u t t e queste cose pongono la Camera 
dei deputa t i in quella condizione di disagio 
che l 'onorevole Grosso-Campana meno giu-
s t amen te qualificò come non sufficiente 
tu te la dei propri elettori . Egli avrebbe 
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d e t t o meglio che la maggior p a r t e della Ca-
mera dei d e p u t a t i è in un g rande imbarazzo 
ideologico, in un g rande imbarazzo di co-
scienza. Pe rchè il d e p u t a t o che vuole te-
nere con gli e let tor i quell 'onesto c o n t a t t o 
di consiglio, di esempio e di t u t e l a che è 
la p a r t e più feconda del m a n d a t o polit ico, 
il d e p u t a t o , dico, non può disinteressarsi 
del la eccezionale economia di v i t a ingene-
r a t a dalla guerra , q u a n d o essa è d iven t a t a 
da due anni la v i ta dei suoi r appresen ta t i 
e con t inuerà p u r t r o p p o . 

I l d e p u t a t o sa di avere assunto una 
g rande responsabi l i tà nel v o t a r e la guerra, 
ed io sono t r a quelli che per la guerra hanno 
v o t a t o : deve perciò augurars i che pre-
sto u n a pace v i t tor iosa venga a porre fine 
a queste gravose condizioni; ma il d e p u t a t o 
il quale sente che gli fu t o l t a la p a r t e più 
ev iden te e f a t t i v a della r appresen tanza , 
pe rchè qui non si viene che ad a p p r o v a r e 
dei decret i luogotenenzia l i già modificat i 
fin'anche, sappia a lmeno che può a n d a r e 
colla f r o n t e a l t a d inanzi agli elet tori , di-
cendo ad essi: questa serie di anni e di giorni 
non sono trascorsi in una a t tesa vana e 
sterile, io ho sofferto con voi, non ho dis-
g iun to un solo i s tan te la causa della gran-
dezza e del l 'onore della p a t r i a di cui voi 
siete così nobi le pa r t e , dal la vos t ra , ho 
l eva t a a l ta , t enace la voce in difesa di voi 
che siete gli ar tef ici veri della s toria del 
nos t ro paese e alla f r o n t e e nei campi . 

L ' I t a l i a è paese eminen temente agricolo, 
l ' I t a l i a è un paese il quale non può disin-
teressars i della sor te degli agr icol tor i senza 
r inunz ia re f o n d a m e n t a l m e n t e alle ragioni 
della propr ia esistenza. 

Ora , in questa guerra , a l imentars i vuol 
dire vincere ; a l imentars i in questa guerra 
vuol dire resis tere . 

Veni te voi , onorevole minis t ro , confor-
t a t o r e in ques t ' ope ra san ta , accompagna-
teci , onorevole minis t ro della guerra , con 
la vos t ra ones ta coscienza di c i t t ad ino . 

. Voi siete pu re un prode soldato, ma do-
ve te dare a noi il modo di dire ai soldati che 
r i t o r n a n o dalla f r o n t e che, q u a n d o busse-
r a n n o alle p o r t e dei loro casolari, non ve-
d r a n n o le famiglie nello squallore ed i c ampi 
a b b a n d o n a t i , ma che qualcuno ha pensa to 
al la loro sorte e che non inda rno avranno 
offer to la loro v i ta per il t r ionfo della 
civi l tà e per le r ivendicaz ioni nazional i , 
per le qual i seppero c o m b a t t e r e e soffrire. 

Questo vi chiedo, e chiedendovelo credo 
di avere u n a n i m e il consenso della Ca-
mera . 

Ad o t tenere ciò occorre ben persuaderci 
che non sono sufficienti i p rovved imen t i 
emana t i , gli u l t imi compresi . La circolare 
3 marzo sul l 'esoneraztone dei d i re t to r i del-
l ' az ienda agrar ia peggiora il male, anziché 
sanarlo. I l cr i ter io delle vent i mila lire di 
r e d d i t o imponibi le secondo il nuovo ca tas to 
e di l ire 1769 di imposta m e t t e fuo r i del-
l ' esonerabi l i tà t u t t e le aziende della pro-
vincia di Alessandria, alla quale sarebbero 
già massimi i cr i ter i di cento e t t a r i per a-
z ienda o di un massimo imponibile di lire 
o t t omi l a . 

Si dia subi to con t inu i t à alla disposizione 
che invia in zona te r r i to r ia le i padr i di 
q u a t t r o figli delle classi fino al s e t t a n t o t t o . 
Sono uomini preziosi per la loro responsa-
bil i tà . D i f end i amo questo onore della prole 
numerosa : non togl iamole il premio ed il 
già da to r iconoscimento. 

A iu ta t e , onorevole ministro Rainer i , le 
seminagioni ev i t ando gli errori delle incau te 
requisizioni, i t r a spor t i delle de r ra t e ven-
du te , dei semi necessari alle auspicate fe-
condi tà del suolo. 

Troppo sarebbe a dire. Mi l imito ad ag-
g iungere u n ' a l t r a b reve osservazione. L 'o-
norevole CugnoliO ha de t to che la F r a n c i a 
cu ra le p ropr ie v i t i m e n t r e i suoi figli com-
b a t t o n o nelle Argonne. 

Orbene, vi è un p r o b l e m a , onorevole 
minis t ro de l l ' agr ico l tura , che in I t a l i a mi 
pa re a l q u a n t o t r a scura to , cioè il p rob lema 
della difesa delle nos t re vi t i dal la fillossera 
e dalle a l t r e m a l a t t i e che le vanno dis t rug-
gendo. 

I n quest i giorni si è r i co rda to che vi 
sono ancora v igne t i che dànno dei discreti 
reddi t i ; ma non dove t e d iment icare che la 
fillossera progredisce e che p u r t r o p p o un 
giorno p o t r e m o t rovarc i innanzi ai disa-
stri che hanno soffer to la Spagna e la 
F ranc i a dalla improvvisa dis t ruzione della 
v i t e . 

Voi ave t e il modo di p rovvedere o t te-
nendo la cooperazione degli en t i locali, 
delle provincie e dei comuni; sapete che vi 
sono disposizioni (articolo 6 della legge 26 
giugno 1913, n. 811) che dànno modo ai pre-
f e t t i di cost i tuire c o a t t i v a m e n t e dei con-
sorzi a p p u n t o allo scopo della difesa contro 
le ma la t t i e delle piante ; dove te d u n q u e da re 
is t ruzione ai p r e f e t t i pe rchè non indugino 
a cost i tuir l i . 

Abbiamo delle provincie che h a n n o t u t t o 
il tesoro della loro agr icol tura nelle v i t i ; 
per esempio la provincia di Alessandria che 
ha una do taz ione di 170 mila e t t a r i di t e r -
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reno vignato, una provincia che produce 
quat tro milioni e mezzo di et tol i tr i di vino 
che formano la fiochezza fondamentale di 
•quella regione. 

Costituendo il consorzio provinciale ed 
imponendo un tr ibuto non superiore alle 
lire cinque per ogni consorziato, come è di-
sposto dalla legge, voi avrete provveduto 
alia difesa efficace da questo nuovo e grave 
pericolo che potrebbe far sì che i nostri 
soldati, tornando dalla fronte, trovassero 
non solo i campi abbandonati ma le loro 
viti distrutte . 

E ora mi congedo da vof chiedendovi ve-
nia della lunga dissertazione. 

È stato chiesto se i nostri soldati ritor-
nando dalla guerra saranno per avventura 
socialisti o se saranno.. . ( Interruzione al-
l'estrema sinistra). 

I o ri tengo che questi nostri figli ritor-
nando porteranno con sè il ricordo fulgente 
e la sodisfazione del più alto dovere com-
piuto. 

Su l l ' a l t ro possiamo e dobbiamo atten-
dere dall 'una e dal l 'a l tra parte di questa 
Camera : che un giorno prossimo di pace 
vittoriosa per la nostra I ta l ia diletta, in 
cui, posate le armi, tut to questo meravi-
glioso popolo nostro di agricoltori, di ar-
tieri, di industriali, e degli umili, dei po-
tenti , di coloro che hanno offerto il petto 
al nemico, e di coloro che sono stati nella 
zona di pace in una comunione di forza 
e di ideali con essi, riprenda il suo cam-
mino di fecondo lavoro fra il consenso di 
tut t i i popoli civili narrando le glorie di 
un ' I ta l ia l ibera da ogni imperialismo, che 
non sia la signoria dei suoi immortali de-
stini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eest ivo, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera confida che il Governo, li-
mitando i consumi e col concorso degli 
Alleati, riesca a risolvere la crisi degli ap-
provvigionamenti , e passa all 'ordine del 
giorno ». 

E È S T I V O . Onorevoli colleghi, la di-
scussione molto spesso si è al lontanata dalla 
parte tecnica dell 'argomento. Forse ciò è 
avvenuto perchè la Camera tende a dare 
il suo giudizio politico con una veduta d'in» 
sieme sull 'opera del Governo e, come t u t t e 
le assemblee,- non è perfet tamente adatta 
a seguire i vari particolari tecnici dei prov-
vedimenti che sono in complesso sottoposti 
a suo esame. 

Ma una constatazione debbo fare, ed 
è che quasi tu t t i gli oratori sono stati 
molto benevoli, rispettosi e fiduciosi nel-
l 'opera del Ministero nazionale. Da ciò non 
e da dedursi che l'opera del Ministero na-
zionale sia scevra completamente di errori, 
che sono inseparabili dai provvedimenti 
che non si trovano preparati ma che bi-
sogna escogitare nell ' imminenza del danno. 

Possiamo subito fare un rilievo, ed è che, 
se l 'onorevole Ea iner i fossi*. stato più sol-
lecito nell 'eie vare il prezzo elei grano, noi 
potremmo guardare con molto maggiore 
sicurezza e tranquil l i tà il raccolto dell 'anno 
venturo e l 'approvvigionamento dell ' I tal ia 
nostra. Egl i forse ubbidì ad un sentimento 
nobilissimo. Egli fu restio a prendere un 
provvedimento, che favorisse i produttori 
a danno dei consumatori; ma, avendo esa-
gerato, ne è venuto che siamo stati e sa-
remo costretti ad importare maggior quan-
t i tà di grano, e così, invece di arricchire i 
produttori nostri, arricchiremo gJi stranieri. 

Un altro rilievo si dovrebbe fare sul nuo-
vo provvedimento, venuto ora,forse sotto la 
pressione di questa discussione, delle licenze 
a tu t t i coloro, che hanno direzione di 
aziende agricole. 

È strano che in un paese, in cui è paci-
fico che in ogni classe di soldati i nove de-
c imi sono contadini, non si sia pensato che 
il provvedimento semplice e sicuro sarebbe 
s tato quello di rimandare a casa le classi 
più anziane, tanto più che il provvedimento 
prescelto, per quanto inspirato da criteri ot-
t imi , in pratica rischia di urtare contro l 'ar-
bitr io delle autorità, per modo che le licen-
ze ta lvol ta saranno date a coloro, che non 
le meritano, o che non ne hanno bisogno, 
e ta l al tra saranno concesse troppo tardi a 
coloro, per i quali sarebbero veramente utili. 

Da qualche oratore si è f a t t a un |3o' di 
ironia sull'opera dell'onorevole Comandini. 
P e r verità, come l 'onorevole Dall 'Olio ha 
mobilizzato le industrie, l 'onorevole Coman-
dini ha mobilizzato l 'eloquenza ital iana; e 
qualcuno ha ri levato che forse la eloquenza 
ital iana, in questa occasione, non ha dato 
manifestazioni, se non verbose, e molto 
spesso non belle e non elevate. E d è vero. 

E d io con dispiacere ho letto, giorni fa, il 
resoconto del discorso eli un oratore, che 
onora la Camera i ta l iana, dell 'onorevole 
Eaimondo, il quale al pubblico milanese ha 
voluto sostenere la necessità della guerra 
nostra non su quei principii ideali che così 
bene ha esposti ieri l 'onorevole Labriola , 
ma sopra la paura di possibili rappresaglie 
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da p a r t e d e l l ' I n t e s a d u r a n t e la guerra , o da 
p a r t e delle P o t e n z e central i dopo la guerra: 
ciò che v iene a sment ire quel r iconosc imento 
leale da p a r t e del le P o t e n z e d e l l ' I n t e s a 
verso l ' I t a l i a , che è il maggior t i tolo d ' o -
nore per il nostro paese nei m o m e n t o in 
cui in g u e r r a entrò . 

Ma, ciò non p e r t a n t o , qu sta e loquenza 
è s ta ta a p p l a u d i t a per il f ine che a v e v a , 
e da ciò è da t r a r n e c o n f o r t o perchè il 
p u b b l i c o a p p l a u d e sempre u n a scena, u n a 
musica, u n a p a r o l a anche non fe l ice , q u a n d o 
essa in quel m o m e n t o esprime il s e n t i m e n t o 
più spontaneo e p i ù p r o f o n d o di essa. 

A n c h e noi a b b i a m o r i c e v u t o delle cir-
colari , e tut t i , per la p a r t e che ci r i g u a r d a , 
abbiamo con entus iasmo v o l u t o p r e s t a r e 
l 'opera nostra non solo con dei discorsi, ma 
nella santa p r o p a g a n d a di ogni g iorno che 
p e r s u a d a la p o p o l a z i o n e a restr ingere i 
consumi. 

Ma se di f r o n t e al G o v e r n o , che ce lo 
chiede , noi c o m p i a m o ogni giorno questo 
sacro dovere, abbiamo anche , di f ronte a 
queste p o p o l a z i o n i a cui ta l i l imi taz ioni 
r a c c o m a n d i a m o e p r e d i c h i a m o , un g r a n d e 
d o v e r e , quel lo di esaminare per q u a l e p a r t e 
la crisi degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i sia una, 
f a t a l e conseguenza del la g u e r r a e per quale 
parte , invece , essa sia f r u t t o di errori o di 
i m p r e v i g g e n z e , perchè esse n o n a b b i a n o a 
ripetersi mai più. 

L a v e r i t à è che non v i f u una p r e p a r a -
zione- economica . 

P e r q u a n t o r iguarda la p r e p a r a z i o n e 
bell ica, io non ho c o m p e t e n z a , nè s a r e b b e 
o p p o r t u n o , in q u e s t a discussione, par-
larne. E i l e v o so l tanto che chi ha v i s i t a t o al 
principio del la g u e r r a il f r o n t e i ta l iano ha 
p o t u t o constatare , da un certo p u n t o d i v i s t a 
con g r a n d e sodisfazione, che t u t t e le opere 
di f o r t i f i c a z i o n e e t u t t i i l a v o r i f e r r o v i a r i 
erano quell i già costrui t i dal Ministero pre-
c e d e n t e , sotto il consiglio dèi generale Pol-
lio, e che si dice si siano f a t t i passare molto 
a b i l m e n t e t r a le spese di L i b i a . 

F u r o n o bensi a u m e n t a t i gli a r m a m e n t i 
nel per iodo della n e u t r a l i t à col so l lec i tare 
la consegna di quel le art ig l ier ie che m o l t o 
o p p o r t u n a m e n t e , in p r e c e d e n z a , si erano 
commiss ionate a l l ' industr ia naz ionale . 

Ma m e n t r e a ciò si p r o v v e d e v a , non si 
ebbe coscienza, non si ebbe il sospetto della 
necessità del la p r e p a r a z i o n e economica . 

Onde, i n v e c e di accrescere le r iserve del 
paese in un m o m e n t o in cui ciò sarebbe 
s ta to molto fac i le , ed assai poco costoso, 
queste r iserve non si a u m e n t a r o n o , non 

solo, ma si lasciò che quel le che esistevano-
potessero l i b e r a m e n t e v a r c a r e le f ront iere . 
{Approvazioni — Commenti). 

E ciò f u a g g r a v a t o dallo sperpero a v -
v e n u t o nel primo periodo del la g u e r r a . L o 
ha r i l evato a n c h e la G i u n t a generale de l 
b i lanc io , la quale ne l la re lazione al bi lancio 
di agr ico l tura , r iconosce gli errori che ci fe-
cero v i v e r e per molt i mesi, come essa dice, 
in u n a fel ice spens ieratezza , in una v i t a d i 
v e r a dissipazione. 

È un g iudiz io crudele che dà la G i u n t a 
generale del b i lanc io , ed è da n o t a r e che 
essa, m e n t r e non ha p o t u t o far suo t u t t o il 
resto del la re laz ione , nella quale l 'onore-
vole O o t u g n o propone di colpire la legi-
slazione agrar ia non al t r o n c o , s ibbene 
alle radic i , ha i n v e c e a p p r o v a t o questa 
p a r t e a l l ' u n a n i m i t à , a p p u n t o perchè corri-
sponde ad u n a v e r i t à assoluta. Perchè, la 
v e r i t à , o s ignori (ed è bene che certe cose 
che sono n e l l ' a n i m o nostro si d icano per 
sgravio del la n o s t r a coscienza e della no-
stra r e s p o n s a b i l i t à , e perchè meglio si pos-
sano t r o v a r e i r imedi per r ipararvi ) , la ve-
r i tà è che si sbagliò nel la prev is ione del la 
d u r a t a del la guerra . 

L ' o n o r e v o l e Sonnino, nel m o m e n t o in cu i 
m e d i t a v a la r o t t u r a , q u a n d o d e c i d e v a la 
g u e r r a , era r imasto con la v e c c h i a m e n t a -
l i tà del ministro della Tr ip l ice , per cui , 
sotto una reminiscenza r o v e s c i a t a di B is -
m a r c k , che in caso di u n a guerra del la T r i -
plice bastasse u n bersagliere sulle A l p i ma-
r i t t i m e per definire il c o n f l i t t o , egli forse 
pensò che, t r o v a n d o s i l ' I t a l i a nel c a m p o 
opposto , bastasse che le f a n t e r i e i ta l iane 
irrompessero nelle p i a n u r e del l ' Isonzo e si 
af facciassero sulle A l p i G a m i c h e perchè il 
confl i t to fosse definito. 

E d è forse per questo che, nel pr imo a n n o 
di guerra , la f a n t e r i a i t a l i a n a si coprì di glo-
r ia l o t t a n d o quasi da sola con pochi can-
noni e senza bombarde , q u a n d o essa ai 
d i fe t to dei c a n n o n i supplì m u t a n d o i no-
stri eroici g i o v a n e t t i in proiet t i l i umani , e 
a v v e n t a n d o s i coi p e t t i contro le armi e 
contro i re t ico lat i , e coprendosi di sangue 
e di gloria come nessuna a l tra f a n t e r i a del 
m o n d o ! ( V i v e approvazioni). 

A m o l t e m a n c h e v o l e z z e si è r i p a r a t o , e 
noi abbiamo fede che, come si è r i p a r a t o 
m i l i t a r m e n t e , si possa r iparare anche nel 
campo economico. 

P e r ò è da r i l e v a r e che il P a r l a m e n t o e 
il P a e s e f u r o n o allora lasciat i nel sonno. 
A v v e n n e t a l v o l t a che qualche d e p u t a t o 
levasse qui e domandasse al G o v e r n o se il 
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Paese potesse s tare t r anqu i l lo sulla sua 
forza di resis tenza economica. Ne vennero 
le assicurazioni più recise. 

T u t t o ciò d imostra , o signori, che nei 
nostr i o r d i n a m e n t i e nelle nos t re costu-
manze pol i t iche, vi è qualche cosa che la 
logica della democrazia e la nuova s tor ia 
che si e labora devono asso la tamente di-
s t ruggere. 

La poli t ica estera au toc ra t i ca è quel la 
che ha condot to in t u t t i i paesi alla guer ra 
a t t u a l e ; ma la poli t ica es tera au tocra t ica 
a v r à la sua fine con la fine della guer ra , 
come t a n t i pr incipi i quali ebbero nel l ' inau-
guraz ione della guer ra il loro apogeo e con 
la fine di essa t r o v e r a n n o la loro m>>rte. 

Francesco Crispi aveva previs to che nel 
secolo ventesimo la guer ra sarebbe s t a ta 
di popoli marc ian t i cont ro a l t r i popoli . 
Avrebbe dovu to però r i cavarne la conse-
guenza che, t a l i essendo le condizioni che i 
t empi nuovi impongono , b isognava che non 
si consentisse a nessun uomo di decidere 
da solo. 

I n avveni re la poli t ica estera dovrà 
svolgersi alla luce del sole, sot to il con-
t ro l lo e la guida cosciente dei popoli , i 
quali me t tono come pos ta nella t e r r ib i le 
p a r t i t a il loro sangue e la loro ricchezza. 

•{Vive approvazioni). 
E questo è un a rgomentò per cui forse 

i socialisti ufficiali p o t r a n n o anch'essi be-
nedire alla guerra , perchè p o t r a n n o così 
veder real izzato uno dei loro pos tu la t i , 
•che po t rebbe anche essere uno dei principi 
t roppo a lungo e t r o p p o colpevolmente di-
men t i ca t i da t u t t e le democrazie europee. 
{C ommenti). 

E d io credo a p p u n t o che l 'onorevole 
"Sennino cont inue à. . . è oppor tuno , dovrà 
cont inuare . . . a dirigere la pol i t ica estera 
nostra , ma che egli sarà l 'u l t imo ministro 
degli esteri vecchio stile. Dopo di lui la 
storia della pol i t ica estera m u t e r à comple-
t a m e n t e nello spirito e nella f o r m a . 

Ho accenna to ^lla i olitica es tera . 
Ma, io non posso disconoscere che non 

si può par lare della quest ione degli approv-
vig ionament i senza en t r a re nella polit ica 
es tera , che ne costi tuisce la pregiudiziale . 
Quindi , bisogna a p p u n t o a t t r ave r sa re que-
sta t enebra ; e b ranco lando un po' nel buio, 
{perchè noi d e p u t a t i siamo nelle stesse 
condizioni di t u t t i i c i t t ad in i i taliani, non 
conosciamo nul la) possiamo f a r e so l tan to 
alcune e forse incer te considerazioni . P 

•sii 

Ecco la pr ima. Ricorre di t r a t t o in t r a t -
t o nei giornali la quest ione elei f r o n t e unico. 

È u n ' a l t r a espressione che delinea una 
t enebra , perchè non sapp iamo che cosa 
s ' in tenda dire con queste parole. Si par la 
di f ronte unico, ma non si par la mai di 
un ic i tà di sforzi. E p p u r e l ' I t a l i a ha or-
mai (così credo, e poiché non posso fon-
darmi su da t i del nos t ro Governo, mi fondo 
su calcoli appross imat iv i che desumo da 
quelli che sono s ta t i comunica t i alla Ca-
mera f rancese) il 14 per cento, circa, della 
popolazione sot to le a rmi : deve perciò ap-
provvig ionare l 'esercito più numeroso del-
l ' In t e sa , dopo quello russo, e deve anche 
provvedere alla v i ta del paese, il quale ha 
bisogno di larghissime impor taz ion i . 

Viene di t a n t o in t a n t o in I t a l i a un 
d e p u t a t o belga, il Des t rée , il quale con li-
bri e conferenze cerca di d imos t ra re il 
g rande e prezioso con t r i bu to che, per mezzo 
della p roduz ione degli a r m a m e n t i , l ' Inghi l -
t e r r a dà alla guer ra de l l ' In tesa . 

Per dire la ver i tà , ogni vol ta che ho 
le t to di ques te conferenze ho pensa to f ra 
me stesso che è inut i le d imost rare a noi il 
g r a n d e con t r i bu to mil i tare da to alla guer ra 
da l gran popolo inglese, e la t enac i a e la 
f ede con cui esso si è acc in to alla guer ra 
stessa. 

Ma chi, per cont r ibui re col maggior nu-
mero di uomini , deve d iminui re le p ropr ie 
energie p rodu t t ive , ha pu r bisogno di ri-
solvere la quis t ione degli approvv ig iona-
ment i , e di questa gli a l leat i si devono con 
lui preoccupare perchè si r insaldi la sua 
v i r tù di resistenza e gli -i dia anche la 
forza per vincere. 

E d i n t a n t o , m e n t r e su questo p u n t o non 
abb iamo nessuna assicurazione, cons ta t ia -
mo l'ascesa cont inua del cambio, quella 
accesa spaventevole a eui hanno accenna to 
i p recedent i o ra tor i e che fa t a n t o mag-
giore rammar ico , in quanto che g ius tamente 
parecchi economisti h a n n o p rova to che essa 
è in con t radd iz ione col vero credi to dello 
S t a t o i ta l iano . 

Poiché, se si osserva il corso della no-
stra r end i t a , in r a p p o r t o alle a l t re ed all ' in-
teresse che ciascuna di queste por ta , si t r o v a 
asso lu tamente ingiust i f icata questa a l tezza 
del cambio, spec ia lmente n i r a p p o r t i coi 
nostr i a l leat i . 

Confido che il Governo a t t u a l e vor:à ri-
solvere ta le quist ione, la quale però è fon-
da t a , come dicevo, su di una pregiudiziale 
di pol i t ica estera , sulla quale il Governo 
non permet te a lcuna in te r rogaz ione . Ma io 
credo che, pur senza svelare il segreto di-
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plomatico, si potrebbe dare qualche affida-
mento per sodisfare le giuste esigenze della 
pubblica opinione, la quale desidera non 
che ci si comunichi il testo della nostra 
alleanza, ma che del contenuto politico ed 
economico- di questa si faccia magari in-
tuire qualche cosa di più di quanto non 
traspaia dai rari discorsi dei ministri re-
sponsabili e dalla cordialità e cortesia degli 
uomini insigni, i quali ogni giorno ci dimo-
strano il loro compiacimento per 1' intima 
amicizia italo-inglese e per la i n n o v e l l a t a 
fratellanza latina. 

Anch' io rivolgo un saluto ai parlamen-
tari di Francia, che sono venuti qui ad at-
testare simpatia ali" I ta l ia nostra ; ma mi 
permetto timidamente di osservare che le 
riunioni di questi parlamentini alleati han-
no, diciamo così, un carattere un po' troppo 
letterario, in un moménto in cui, invece, i 
lavori e il carattere di queste riunioni do-
vrebbero essere rigorosamente pratici e po-
litici. 

Noi non possiamo fondare le alleanze 
sopra una- serie scelta ed emendata di co-
muni ricordi, ma dobbiamo invece fon-
darla sulla concorde considerazione dei bi-
sogni e degli interessi di ciascuno durante 
la guerra e anche dopo la guerra. 

E guardate. Si riuniva, per esempio, que-
sto parlamentino; ebbene, io avrei voluto 
anche dalla bocca di qualcuno dei colleghi 
che ne fanno parte, avere la notizia di 
qualche cosa che, diciamo così, potesse 
calmare le nostre preoccupazioni. Invece ho 
visto che il parlamentino, seguendo una 
vecchia abitudine di tutt i coloro che ven-
gono qui, con animo poetico, a rivedere il 
bel suolo d ' I ta l ia , ha voluto vedere il Cam-
pidoglio e le tracce della nostra antica 
gloria, ha voluto anche ammirare quella, 
festa di soie che circonda Napoli e il bel 
porto su cui aleggia ancora la musica di 
Tosti, e si è riunito a banchetto nel Castello 
dei Cesari per una colazione bensì frugale • 
e con un numero di pietanze come vuole 
il decreto. E ha inviato dei telcgiammi.. . 
(Vivaci interruzioni da varie parti — Com-
menti). Lasciate puie che io dica... 

P I E T R A V A L L E . È una critica fuori di 
posto ! (Commenti). 

MAE CHE SANO. E tut ta a vantaggio 
'dei nostri nemici. {Approvazioni — Com-
menti — Rumori doli"estrema sinistra). 

R E S T I V O . Agli onorevoli Pietravalle e ; 
Marchesano osserverò che vi sono forme 

retoriche che forse in questo momento non 
sono opportune. (Approvazioni) . Io credo 
che certi discorsi e certi telegrammi, agli 
uomin delle trincee possano fare una im-
pressione quasi di ironia! (Approvazioni al-
l'estrema sinistra —- Commenti). 

MARCHESANO. Sono i vostri discorsi 
che esercitano una depressione continua ! 
(Approvazioni — Commenti — Rumori al-

H'estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesane», 

non interrompa ! 
R E STIVO. All'onorevole Marchesano 

vorrei ancora osservare che quando era 
riunito questo Parlamentino, io siciliano, 
pensavo che forse era questa una buona, 
occasione per ottenere che ai contadini 
della mia regione, che formano la grandis-
sima maggioranza degli europei in Tunis ia -
su 170,000 europei sono, credo, 160,000 i 
siciliani - sia finalmente riconosciuto il di-
ritto di aprire le loro scuole, perchè ai loro 
figli possa essere insegnata la lingua della 
patria. 

MARCHESANO. Ma anche di questo il 
Parlamentino si è occupato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano, 
le lipeto di non interrompere! , . . Ed ella,, 
onorevole Restivo, continui il suo discorso: 
e veda di non dar motivo ad incidenti ! 
(Benissimo !) 

R E S T I V O . Io sto facendo delle con-
statazioni obiettive. E vorrei ancora pre-
gare l'onorevole Marchesano di considerare 
se, essendo la crisi degli approvvigiona-
menti della Sicilia in parte derivata dalla 
mancanza dei prodotti della Tunisia, non 
si possa ottenere ciò che io invano ri-
chiesi quando era ministro l'onorevole Ca~ 
vagola, cioè che dalla Tunisia possano ve-
nire alcune merci indispensabili ai bisogni 
della mia isola. 

MARCHESANO. Ma che cosa ha a che 
fare tutto ciò col Parlamentino! (Com-
menti). 

PANTANO. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

R E S T I V O . Torno agli approvvigiona-
menti. E poiché non credo che la limitazione 
dei consumi basterà a farci raggiungere lo ' 
•scopo per cui noi discutiamo è da doman-
darsi se vi sono actordi per cui noi abbiamo 
diritto di avere dagli alleati un concorso 
per risolvere la crisi. 

I/'onorevole Sennino non parla perchè,, 
forse secondo le consuetudini, il ministro 
degli esteri non Burlare che raramente:, 
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sorride però, f orse perchè il sorriso da Tal-
l eyrand in poi sembra inseparabi le dal la 
d iplomazia . . . Vediamo se ta l i accordi esi-
s tano. 

L 'onorevole Sa l and ra dichiarò che noi 
siamo en t r a t i in guer ra per a l t i pr incipi 
di ideal i tà e l 'onorevole Labr io la li ha 
riconosciuti . . . I l p a t t o di L o n d r a f u firmato 
il 30 n o v e m b r e alla vigilia della r i a p e r t u r a 
della Camera; e forse questo era il pr imo 
impegno verso gli al leati . I n seguito noi 
abb iamo vis to l 'onorevole Daneo a Par igi , 
il ministro inglese B u n c i m a n in I t a l i a ; ed 
abb iamo avu to il convegno di Pa i l anza . 
Pe rò dopo quegli abboccament i , per disgra-
zia, la s i tuazione si è aggrava ta . 

Orbene noi, a n d a n d o a Par ig i e a L o n d r a 
per chiedere a iuto, per una crisi così grave, 
d o m a n d a v a m o l 'esecuzione di un impegno, 
0 ci r ivolgevamo anche g ius t amen te alla 
equ i tà , alla f o n d a m e n t a l e solidarietà degli 
al leat i ? P a r e si debba pensare che questa 
seconda ipotesi sia la più esa t ta . . . 

Qualche giornale ha d e t t o che noi alla 
Camera non dobb iamo discutere , ma appro-
vare ; a E o m a non si deve par lare , bisogna 
agire a Londra . Ma io nella coscienza di 
uomo polit ico, il quale, sia pure per la sua 
piccola pa r t e , deve r i spondere ai p r o p r i 
e le t tor i , credo mio dovere di par lare a E o m a 
perchè il Governo agisca a L o n d r a . 

Abb iamo l ' interesse e il dovere di pa r la re 
della guerra e non comprendo perchè quando 
qualcuno dice ciò che sente, senza ispirarsi 
ne a rancor i nè a passioni di sor ta , debba 
subi to essere assalito da a lcuni colleghi. 

H o le t to le discussioni alla Camera dei 
Comuni, ho l e t to quelle della Cameia f r an -
cese, ove si discute, da p a r t e di t u t t i , ed 
o b b i e t t i v a m e n t e di t u t t i i problemi, e nes-
s u n o si azzarda ad aggredire un collega 
solo perchè esprime sue preoccupazioni , che 
il Governo si a f f r e t t a a fa r sì che siano ri-
mosse. 

E proprio in quest i giorni la s t a m p a in-
glese non si dissimula la g r a v i t à della guerra 
coi so t tomar in i ed unanime si rivolge al 
Governo perchè t rov i un r imedio. 

Mani fes t iamo dunque , nella f o r m a e nella 
misura, che il nostro pa t r io t t i smo ci d e t t a , 
le p reoccupaz ion i che abbiamo, e ciò a l f ine 
che si t rov ino più pres to e più fe l icemente 
1 r imedi nello interesse della pa t r i a . 

Noi siamo in difficoltà gravi anche per 
il r i fo rn imen to del ca rbone ; e non so 
quale d e p u t a t o annunz iò il senatore Bian-
chi aver d e t t o che, f r a b reve tempo, biso-
gnerà addiveni re al r a z ionamen to , e chiu-

| dere anche mol te fabbr iche di quelle che-
non sono indispensabili alla guerra e alla 
v i ta nazionale. 

P e r m e t t e t e che vi domandi qual i sono 
le f abb r i che che in questo momen to non 
siano indispensabili. Se le fabbr iche lavo-
rano con t u t t a la loro po tenz ia l i t à , ciò è 
a v v e n u t o perchè esse producono m a n u f a t t i 
d i r e t t a m e n t e necessari alla guerra o perchè 
suppliscono alla mancanza di impor t az ione 
di a l t r i generi . 

Se si t r o v a n o fabbr iche dedica te a , la-
vorazione di ogget t i di lusso, come le orefi-
cerie o le pasticcerie, t u t t o ciò r app re sen t a 
il t r e o il q u a t t r o o il c inque per cento 
del lavoro di t u t t e le fabbr iche i ta l iane . 

Quindi, nel momento in cui credete di 
aver t r o v a t o un r imedio per la l imi tazione 
del consumo del carbone, io debbo invece 
d i rv i .che questo non è u n r imedio, anche 
perchè se c redete di aver lo t r o v a t o ucci-
dendo il lavoro de l l ' indus t r ia i t a l i ana non 
vi accorgete che aggrava te la s i tuazione 
in quan to , dovendosi i m p o r t a r e t u t t o ciò 
che non si produce da noi perchè bisognerà 
pure vestirsi e calzarsi, si ingigant i rà la causa 
vera e maggiore del rialzo dei cambi . 

Di f r o n t e a ciò, bisogna par lare senza 
acredine, ma senza colpevoli silenzi. 

Io non so chi possa essere-, in un mo-
men to come questo, così piccino e così 
vuo to , che al lume di questo incendio possa-
f a r pa r l a re i propr i amori o i p ropr i odi, 
che possa gua rda re ad uomini , a g rupp i od 
a pa r t i t i . 

Io credo che questa guerra deciderà delle 
sorti avven i re del nost ro Paese per un secolo. 

Ora, come noi possiamo preoccuparc i 
degli uomini ì Gli uomini sono pali o s terpi 
che saranno b u t t a t i di lato per sgombrare 
la s t r a d a ; s a ranno delle scale, come disse 
p i t to r i camente il minis t ro de l l ' in te rno , che 
saranno servite per salire. 

Degli uomini , dunque , non possiamo 
preoccuparci . Cadranno come scenari vec-
chi i Ministeri; e gli uomini dispariranno. Noi 
dobb iamo elevarci in questo momento e 
non far pa r l a r e le nos t re piccole passioni 
di gruppi . Dobbiamo augurarc i che venga 
u n ' I t a l i a mol to migliore. 

Ho visto da qualche tempo (ed è questa 
la ragione per cui con maggiore entusiasmo 
vo te rò per il Ministero nazionale) , ho visto 
degli uomini politici chiedere che si risol-
vano le difficoltà nascondendole e chiu-
dendo la bocca a chi non voglia tacer le , 
che si soppr imano dei giornal i e si perse-
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guano coloro che non abbiano l'opinione 
ufficiale. 

Ma, o signori, la concordia dev'essere nel-
le volontà, non nelle opinioni. Quando si fece 
l ' I ta l ia v'era la concordiadeìle volontà, ma 
vi erano i maggiori dissensi nelle tendenze e 
nelle opinioni, e Camillo Cavour, che era un 
genio, basandosi su quelle volontà concordi, 
seppe sfruttare tutt i i dissensi delle opinioni 
per raggiungere il grande fine della unità del 
nostro Paese. (Approvazioni). 

Io voterò, ripeto, con entusiasmo pel 
Ministero nazionale, sopra tutto perchè 
esso in questo momento ha mostrato di 
aver fede nella libertà, e non solo nel prin-
cipio ideale delta libertà, perchè esso ha mo-
strato di riconoscsre l'opportuni! à del rispet-
to, anche in questo momento, alle forme co-
stituzionali. 

Mi auguro che, come il metallo diventa 
puro, spogliandosi di tut te le scorie, così 
t u t t e queste passioni si incendiino in que-
s ta grande vampa e che non dai versi di 
un poeta, ma dalla realtà, da questo caos in 
cui rovinano tutt i i valori morali sociali ed 
umani, possa uscire un5 I tal ia più grande, 
più forte, socialmente più buona, non cor-
rosa da egoismi, quella che non riescono a 
tratteggiare gli oratori, ma che sorride agli 
occhi velati del morente, quella che placa 
e che conforta il dolore dei giovani nostri 
eroi quando essi cadono fra il loro sangue 
nelle pianure dell'Isonzo o sul letto puro 
di nevi-, delle nostre Alpi. (Vive approva-
zioni — Applausi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano 
ha chiesto di parlare per fatto personale. 
A me pare che l'onorevole Eestivo non 
abbia detto nulla che giustifichi un fatto 
personale. L'onorevole Eestivo del resto 
ignora forse che il cosiddetto Parlamentino 
si è occupato anche di questioni interes-
santi le Provincie meridionali e la Sicilia; 
e perfino degli agrumi! (Beniss imo! — Com-
menti). 

Ad ogni modo, favorisca indicare il suo 
fatto personale, onorevole Pantano. 

PANTANO. Permetta , onorevole Presi-
dente, io non rappresento qui soltanto la 
Sicilia, perchè debba occuparmi solo degli 
agrumi; ma sono un deputato della na-
zione... 

P E E S I D E N T E . Onorevole Pantano, può 
darsi che io non mi sia chiaramente espresso, 
o che per i grandi rumori ella non abbia ben 
compreso le mie parole. Io non ho mai inteso 
di dire che ella sia il rappresentante degli 

interessi agrumari della Sicilia. Ho voluto 

dire soltanto che l'onorevole Eestivo forse 
j ignora che il Parlamentino si è occupato an-
I che della Sicilia ! Ed ella, per questo, mi 
| dovrebbe a ; zi ringraziare. [Benissimo !) 

Ora indichi il suo fatto personale. • 
PANTANO. I l fatto personale è questo: 

j facendo parte del così detto parlamentino... 
(Oli ! oh! Eumori) ...del parlamentino inter-
alleato che è composto dei rappresentanti 
dei vari gruppi parlamentari, io e i colleghi 
che ne fanno parte reclamiamo il diritto 
di rispondere all 'attacco personale fattoci 
dall'onorevole Eestivo: Noi non possiamo 
lasciare sotto l'impressione del dileggio del-
l'onorevole Eestivo.. . 

E E S T I V O . Ma io protesto! {Vivi ru-
mori). 

MAECHESANO. Non basta un pisto-
lotto finale per cambiare il tono di un di-
scorso ! (Rumori). 

GAMB A E O T T A . Onorevole Marchesano, 
invece di gridare non le pare che sia giunta 
l'ora di andare in tr incea? (Approvazioni 
— Commenti — Rumori). 

MAECHESANO. Io posso non morire 
ed è meglio per i miei figli ! Ma intanto 
arrischio la vita, mentre lei non arrischia 
nulla ! (Commenti — Rumori). 

GAMB AEOTTA. Non è in questo modo 
che si arrischia la vita ' (Vivace scambio di-
apostrofi tra i deputati Marchesano e Gam-
barotta — Rumori — Moltissimi deputati in-
gombrano l'emiciclo) 

P E E S I D E N T E . Ma la finiscano, ono-
revoli deputati, con questi dialoghi, che de-
generano in alterchi!. . . E non ingombrino l'e-
miclio ! (Molti deputati continuano a rima-
nere nelV emicilio). 

Eipeto, sgombrino l'emiciclo! 
Onorevole questore, la prego di prov-

vedere che l'emiciclo sia immediatamente 
sgombrato ! 

Parli, onorevole Pantano. 
PANTANO. Noi non possiamo lasciare, 

ripeto, sotto l'impressione del dileggio di 
cui l'ha fatta segno l'onorevole Eestivo, 
una riunione di deputati francesi e italiani, 
i quali avendo per uniio obiettivo uno 
scambio di idee e di vedute per render 
sempre più intimi fra i due paesi i rap-
porti già cordiali e completi fra i due go-
verni, miravano e mirano a meglio cemen-
tarli con un patto di alleanza morale più 
feconda ancora della stessa alleanza uffi-
ciale. (Benissimo !) 

La conferenza tra le due delegazioni... 
Una voce. Eappresentanze, non delega-

zioni. 
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PANTANO. ...sia pure t r a le due rap-
presentanze, e questo posso asserirlo senza 
t e m a di sment i ta , si svolse nel modo più 
serio, più pratico, più obbiett ivo possibile. 
Cer tamente ciò non si potè farlo conoscere 
tangibi lmente , perchè l ' adunanza.aveva fat-
t o obbligo a se stessa di mantenere il segreto, 
e fu bene, perchè pur t roppo certe cose, non 
a t u t t i si possono confidare in I ta l ia , mal-
grado che t u t t i facciano grandi manifesta-
zioni di patr iot t ismo. (Approvazioni— Com-
menti). 

M A R C H E S A T O . Ha ragione! 
P A N T A N O . I l Governo conosce i la-

vorìi compiuti dalla conferenza, e il contri-
buto serio che questi lavori hanno por ta to 
al l 'opera sua, nei limiti s ' intende che pote-
vano essere consenti t i all 'azione volente-
rosa ma sempre p r i v a t a di deputa t i , i quali 
a l t r i poteri non avevano all ' infuori di quelli 
che venivano loro dalla coscienza di com-
piere un alto dovere nella esplicazione pra-
tica, diremo così, del loro manda to ideale. 

E però, a nome anche dei colleghi miei 
che par tec iparono alla conferenza, ho sen-
t i to il bisogno di snebbiare da l l ' immer i ta ta 
accusa qu,esto nostro orizzonte, perchè non 
arr ivi al di là delle Alpi la notizia che al 
Pa r l amen to italiano si sia po tu to lanciare, 
senza una simultanea immediata protesta, 
un insulto contro coloro che vennero qui 
Sb collaborare nobilmente, profìcuamente con 
noi nel duplice interesse dei due paesi e 
della civiltà. (Viviss imi e prolungati ap-
plausi — Grida di : Viva la Francia ! — 
Gli onorevoli ministri e gli onorevoli deputati, 
eccetto alcuni dell' estrema sinistra, si alzano 
e reiterando vivi e prolungati applausi). 

Questa solenne manifestazione del Par -
lamento i tal iano vale più, onorevole Ee-
stivo, del pis tolot to finale da lei p ronun-
ciato per por ta re ai soldati comba t t en t i 
nelle tr incee la parola animatrice della rap-
presentanza nazionale. (Vivissime approva-
zioni — Vivi applausi — Commenti ani-
mati). 

P R E S I D E N T E . Ha ora facol tà di par-
lare l 'onorevole Enrico Ferri , il quale ha 
presenta to il seguente ordine del giorno : 

« L a Camera, r iservando ogni v giudizio 
sull 'opera politica di coloro che prepararono 
la partecipaziene del l ' I ta l ia alla guerra, con-
s ta ta che l 'origine prima e persistente delle 
a t tual i difficoltà di approvvigionamenti e 
del continuo elevarsi dei cambi sta soprat-
t u t t o nel modo imprevidente onde all 'en-
t r a t a del l ' I ta l ia in guerra, ed anche in se-

963 

guito mancarono preventivi e positivi ac-
cordi economici e finanziari cogli alleati, e 
passa al l 'ordine del giorno ». 

R E S T I V O . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. (Rumori vivissimi). 

Voci. Parl i , parli ! 
P R E S I D E N T E . Ma sono forse loro che 

dirigono la discussione ? Ora ha facoltà di 
pa r la re l 'onorevole Ferri . L'onorevole Re-
stivo parlerà a suo tempo. {Benissimo!) 

F E R R I E N R I C O . Se l 'onorevole Rest ivo 
ha chiesto di parlare per f a t t o personale, 
non posso par lare pr ima di lui. 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Rest ivo 
ha chiesto di par lare dopo che io avevo 
già letto il suo ordine del giorno, onorevole 
Ferr i . Quindi parlerà, come ho det to, a 
suo tempo. (Bene !) 

RESTIYO. Ma io debbo rispondere su-
bi to al l 'onorevole P a n t a n o ! Debbo fare 
una dichiarazione! (Approvazioni —- Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Restivo, mi 
rivolgo alla sua cortesia. Ho det to che le 
darò facoltà di parlare subito dopo che avrà 
par la to l 'onorevole Ferri ! 

Voci. Lo lasci parlare adesso ! (Rumori). 
MARCHESANO. L'onorevole Restivo è 

pent i to , e vuole dichiararlo ! (Commenti). 
M A F F I . È t u t t a opera d ' in te ra masso-

nica. E non ave te il coraggio di dirvi mas-
soni ! (Approvazioni all' estrema sinistra — 
Rumori). 

DE FELICE-GIUFFRIDA*. Massoneria 
vuol dire lealtà ! (Approvazioni — Proteste 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona volta !... Ripeto che ho già dato fa-
coltà di par lare all 'onorevole Enrico Ferri . 
Ma, se egli crede, può cederla all 'onorevole 
Restivo, per esaurire il f a t t o personale. 

F E R R I ENRICO. Volentieri. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Re-

stivo ha facoltà di par lare per f a t t o per-
sonale. 

Ed ecco quello che accade !... Non ¡solo 
divagano persistentemente nella discussione, 
ma dànno anche cont inuamente motivo 
a. f a t t i personali. È una cosa che proprio 
non va! . . . (Vive approvazioni). 

Parli , onorevole Restivo. 
RESTIVO. Il collega Pan t ano non era 

presente mentre io parlavo ed è stato male 
informato da qualche collega. Ad ogni 
modo non posso che aderire ad ogni pa-
rola che egli ha pronunciato e che r i-
leva il sentimento di ogni anima d^mo-
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cratiea verso la Francia che ha insegnato 
al mondo la libertà e la fratellanza umana. 
L e mie parole quindi sono state male inter-
pretate. Io avevo fatto semplicemente un 
rilievo obiettivo, una raccomandazi ne per 
questi lavori e queste riunioni fra i rappre-
sentanti dei vari Parlamenti, appunto per-
chè l'alleanza meglio si fondi sull'interesse 
comune. 

Mai nell'animo mio, in un momento in 
cui la Patr ia mia è in guerra, a fianco di 
una nazione così grande e gloriosa come la 
Francia, mai avrebbe potuto albergare an 
sentimento diretto a diminuire il valore 
della alleanza, e tutto il mio discorso è 
stato ispirato al desiderio di aumentarne 
l'efficacia pratica e perciò la salvezza. 

Ecco perchè ho chiesto di parlare per 
fatto personale : per aderire completamente 
ai sentimenti espressi dall'onorevole Pan-
tano che sono anche i miei. (Viviss ime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . I l fatto personale è così 
esaurito. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole En-
rico Ferri . 

Ho già dato lettura del suo ordine del 
giorno. 

F E E E I E iTEICG. Come la Camera ri-
corda, da che è scoppiato il conflitto eu-
ropeo, è questa la terza volta in cui la 
nostra Assemblea discute della politica eco-
nomica del Governo, Prima della guerra 
dichiarata dall 'Italia all'Austria, nel feb-
braio 1915, discutemmo qui la questione 
granaria. 

Yi ritornammo un anno fa, ci siamo 
ora: è la pressione evidente, ed inevitabile, 
degli avvenimenti esteriori nella vita na-
zionale, che guida le nostre disseussioni. 

In queste pur così diverse discussioni c'è 
stato però un rilievo costante, ost inato: 
quello sugli errori,sulle deficienze nell'azione 
del Governo. Questa azione di Governo re-
lativa agli approvvigionamenti (quelli che «si 
potrebbero chiamare i servizi logistici per 
il paese, che sono inseparabili dai servizi 
logistici per l'esercito combattente) , que-
st'azione di Governo in Ital ia da prima 
non si orientò alle modificazioni che la 
guerra veniva imponendo: nel 1914-15, per 
dichiarazioni degli stessi ministri in Senato, 
questa azione di Governo fidava sempre 
nell'iniziativa piivata ed era una soprav-
vivenza del classico liberismo individuali-
sta, che soltanto in seguito sentì la pres-
sione forzata degli avvenimenti, la quale 

imponeva e ringagliardiva sempre più l 'a-
zione invadente dello Stato ; quell'azione 
invadente dello Stato che troppo superfi-
cialmente taluni scambiano per un saggio 
iniziale di socialismo, mentre evidente-
mente sono due cose sostanzialmente di-
verse. 

Azione di Governo e azione di S ta to , 
che però anche quando nel nostro paese si 
avviò lentamente a quest'abbandono com-
pleto d.el liberismo individualista, non po-
teva non riflettere e non risentire le condi-
zioni dello Stato italiano. I l quale è quella 
compagine politico-giuridico-amministra-
tiva, che noi conosciamo, una compagine 
che prima della guerra pareva funzionare 
soprattutto quando non ce n'era bisogno ; 
mentre quando l'azione dello S ta to di-
ventava necessaria, mostrava di funzionar 
male e di funzionare poco. Onde quest'a-
zione di Stato , anche durante la guerra, ri-
sentì in I tal ia queste caratteristiche, le 
quali in sostanza involgono tutti i prov-
vedimenti tecnici di approvvigionamento, 
che si sono venuti censurando nella nostra 
Assemblea, per il Governo passato, per il 
Governo presente. Censure che si riassu-
mono in questo: mancanza di coordinazio-
ne anzitutto tra un Ministero e l 'altro. V'è 
chi dice anche fra il Ministero e il Comando 
Supremo, e v'è chi lo ha esperimentato 
fra un riparto e l 'altro dello stesso Mini-
stero. ÍTon c'è tra essi coordinazione uni-
taria di azione che si proponga uno scopo 
e muova i passi e gli ingranaggi diversi al 
raggiungimento di quello scopo. 

Si osserva inoltre che c'è una riluttanza 
ad assumere responsabilità aperte e recise; 
che si tende a rimandare di sella in sella, 
di Commissione in Commissione, perchè non 
c'è chi nella sua branca, nella provincia-
delia sua amministrazione per l'approvvi-
gionamento, dica : io voglio ed assumo la 
responsabilità di quello che voglio» 

Quando qualche volta questa paura di 
responsabilità possa rispondere anche ad 
un esame coscienzioso, allora assistiamo a 
dei fa t t i p co graditi come quello dell'al-
tro giorno sollevato dall'onorevole Crespi 
per il quale posso ammettere (non entro 
nella questione t ra il Ministero e il con-
trat to proposto dall'onorevole Crespi, ma 
guardo la cosa soltanto dal lato obiettivo) 
anche l'osservazione che egli fece, che 
cioè il Governo quando si trova di fronte 
ad uomini d'affari, si mette in diffidenza. 
Una parte di vero c'è in questa osserva-
zione ; è una mentalità economica che pre-
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occupa nostre sfere ammin i s t r a t i ve e go-
verna t ive . 

Ma vorrei di re che se ques ta men ta l i t à 
persiste, persiste anche perchè vi sono in 
I t a l i a indus t r ia l i i qual i d imost rano di vo-
lere t r oppo e t roppo presto f a re dei gua-
dagni s o p r a t t u t t o a carico dello S t a t o . (Be-
nissimo !) 

Quando gli uomini di af far i si m e t t e -
r anno sulla vera economia moderna del 
no rma le lavoro economico, col re la t ivo ri-
schio e col re la t ivo coraggio della pazienza , 
t r o v e r a n n o che lo S t a to avrà meno bisogno 
di met te rs i in guard ia con t ro gli assal t i 
dei t r oppo rap id i e t roppo eccessivi gua-
dagni sul pubbl ico erar io . 

Poi questa azione di S t a t o è accura ta 
di lentezza e qu indi di a r r iva re t a r d i v a -
men te . Ne abb iamo a v u t o esempi in prov-
ved iment i recen t i . P e r i noli, ad esempio, 
si par lò al convegno di Pa l i anza a metà 
agosto e il decreto di calmiere, che pu re 
ha a v u t o quegli e f fe t t i disastrosi che t u t t i 
conoscono, è v e n u t o alla fine di o t t o b r e ; 
vale a dire che nella quest ione degli ap-
provvig ionament i , nel campo della presente 
discussione, si real izza l 'osservazione che 
Lloyd George con la sua ape r t a f r anchezza 
t empo fa dichiarò per t u t t e le a t t i v i t à 
d e l l ' I n t e s a cioè la m a l a t t i a del t r >ppo 
ta rd i . Troppo t a r d i ! 

Poi in ques ta azione di Governo siamo 
arr iva i, per ciò che r igua rda i problemi di 
resistenza civile del Paese e della sua ali-
mentaz ione , a l la mancanza di u n i t à che 
non è ce r to il d i f e t to minore. 

Anche r ecen t emen te il Commissario ge-
nerale, che in tende me t t e r e la tessera al 
consumo dei generi di p r ima necessità, ri-
m e t t e la sua facol tà ai 69 p re fe t t i del Re-
gno invece di assumere egli la responsabi-
lità di quelle disposizioni che crede siano 
necessarie per le esigenze della v i ta nazio-
nale. 

Egli scarica su a l t r i i fas t id i , e le re-
sponsabil i tà , e lascia che le 69 gradazioni 
di intel l igenza prefe t t iz ia (Si ride) ven-
gano a cost i tuire 69 gradaz ioni di u n i t à i ta-
liana sul t e r reno economico. (Approvazioni 
— Commenti). 

D a l l ' a l t r a p a r t e si dice però, che t u t t o 
questo lavoro critico d iment ica cjie gli in-
convenient i r i l eva t i sono il p r o d o t t o di 
quel f a t t o te r r ib i le e incoercibile che è la 
guer ra , la qua le per mol te ragioni deter-
mina s t raord ina r ie condizioni di f a t t o , che 
sono superiori alla sapienza ed alla po tenza 

personale anche dei minis tr i e del Governo 
insieme. 

C'è una p a r t e di vero in ques ta osser-
vazione, ma non è t u t t a vera , perchè an-
che qui è questione di grado , è quest ione 
di re la t iva g r av i t à degli inconvenienti , , 
che si r i l evano , e con t ro i qual i l ' az ione 
di Governo si d imost ra insufficiente. P e r 
esempio, il f enomeno dei cambi, il deprez-
z a m e n t o della mone ta ! L ' I t a l i a in un 
paese neu t ra le , come la Svizzera, espresso 
a poco nelle stesse condizioni della Ger-
man ia , è in condizioni meno gravi^delPAu-
str ia e della Russia, m a più g rav i della F r a n -
cia e mol to più gravi de l l ' Inghi l te r ra . Sono 
d u n q u e gradaz ioni diverse, ed è ques t ione 
di vedere se ques to g rado di sacrifizi, di 
perd i te , che ora subisce l ' I t a l i a , cor r i sponda 
p r ima di t u t t o alla sua po tenz ia l i t à eco-
n o m i c a - p e r c h è si comprende che la poten-
ziali tà economica di ciascuno S t a to è il 
d e t e r m i n a n t e f o n d a m e n t a l e di queste "ri-
percussioni, sul campo delle competizioni 
economiche in ternazional i - ma se una p a r t e 
n o n d ipenda anche da manca t a , od e r r a t a , 
azione di Governo. E in tendo azione di 
Governo in guerra ; non di o rd inar ia am-
minis t raz ione . Se io debbo dire la mia im-
pressione, noi abb iamo il senso che il Go-
verno con t inu i a fa re de l l 'o rd inar ia am-
minis t raz ione anche coi pieni poteri , in 
fo rme presso a poco ugual i a quelle di 
quando non c ' e r a la guer ra . U n ' a z i o n e di 
Governo di guerra , d u r a n t e la guer ra , di 
energia , di r ap id i t à , di decisione, nel l 'a r ia 
non si sente. 

Ora ques ta azione di Governo d u r a n t e 
la guer ra è ciò, che interessa ora il paese, 
e, per il paese, il P a r l a m e n t o , poiché sia-
mo in guer ra . Il p rob lema pra t i co , essendo 
in guer ra , è di vedere come 1' I t a l i a da 
questo c imento formidabi le p repa r i a se 
stessa le condizioni per uscirne il meglio 
possibile. Non mi occupo delle condizi@ni 
mil i tari , che sfuggono comple tamen te alla 
nos t r a competenza: mi occupo delle f un -
zioni governa t ive , poiché siamo in t e m a 
di app rovv ig ionamen t i . Io non discuto qui 
ora, e lo dice il mio ordine del giorno, 
l ' e n t r a t a d e l l ' I t a l i a in guerra . Questa que-
s t ione non è sorpassata , come molt i dicono, 
perchè nelle quest ioni di o rd inar ia ammi-
n i s t r az ione si può dire che, passato il gior-
no, si t r a t t a di acqua , che non r i to rna più, 
e non ci si t o r n e r à più sopra ; ma q u a n d o 
si t r a t t a della decisione di p o r t a r e l ' I t a l i a 
in guerra , è decisione che, come diceva po-
canzi benissimo il collega Rest ivo, decide 
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dei destini d' I t a l i a per un secolo, e quan-
do avremo finito la guerra il paese, e per 
esso il P a r l a m e n t o , av rà diri t to, e dovere, 
di esaminare per quali ragioni e come si 
sia p o r t a t a 1' I t a l i a in guerra . {Commenti). 

Per quanto a questo io conservo immu-
t a t o il mio pensiero e lo riassumo associan-
domi alle parole che in questi giorni ha 
de t to un vecchio milite dell' idea sociali-
sta : non ader i re alla guerra, non sabotare 
la guerra. (Commenti animati). 

I l problema adunque ora è : quali previ-
denze e provvidenze e garanzie il Governo 
i tal iano abbia appres ta to in questa par te -
cipazione dell' I t a l ia al conflit to europeo. 

E d io allora affermo che le insufficienze 
tecniche che si possono ri levare sono t u t t e 
de te rmina te da una condizione «politica 
iniziale, dal modo come l ' I t a l i a f u p o r t a t a 
in guerra dal Governo che la guerra de-
liberò. Perchè mio pensiero è che l 'e r rore 
fondamen ta l e del Ministero Salandra-Son-
nino che dec ise la guerra del l ' I ta l ia all 'Au-
str ia è s tato di non avere un concet to po-
sitivo ed adeguato del c imento a cui l ' I ta l ia 
si me t t eva , per la sua estensione e per la 
sua du ra t a . 

Non per la sua estensione, perchè è in-
negabile che il concet to del Governo che 
portò l ' I ta l ia alla guerra era la guerra al-
l 'Austr ia , t a n t o vero che la dichiarazione 
di guerra alla Germania è ^.venuta più di 
un anno dopo, (Commenti — Rumori a de-
stra) e vedremo f ra poco in quali circo-
s tanze e dopo quale serie di avveniment i . 

Non per la sua dura ta , perchè o imai 
anche in questa Assemblea si è documen-
t a t o più volte come una delle ragioni per 
le quali si spingeva allora il Governo alla 
guerra , e il Governo lasciava spingere alla 
guerra , era che l ' en t ra t a dell ' I tal ia - e con 
essa si diceva sarebbe venuta subito la Ro-
menia l - avrebbe precipi ta to il confl i t to 
europeo al suo te rmine . E t u t t i r icordano 
come uomini politici nella s tampa quoti-
d iana sostenessero che in pochi mesi la 
guerra era finita e co a due miliardi di spesa 
{Rumori a destra) « la posta valeva il sacri-
ficio ». {Commenti animati). 

C'è s tato, è vero, qualche avver t imento . . . 
A R R I V A S E N E . F a t e la stessa accusa 

a l l ' impera tore di Germaniaf 
F E R R I ENRICO. ... che l ' I ta l ia si sa-

rebbe messa in un cimento aspro e duro, 
ma erano (noi r icordiamo bene lo s ta to 
d ' an imo d'al lora) frasi le t terar ie che anda-
vano por t a t e via nel vento, che allora per-

vase l ' I t a l ia , di illusioni più o meno re-
tor iche sulla rap id i tà della nost ra gu°r ra . 

Non vi fu , a ogni modo, nè programma 
nè azione di Governo che prevedesse que-
s ta d u r a t a e durezza del cimento a cui l ' I -
tal ia si d isponeva; e allora, di lì t u t t e le 
difficoltà sono venu te come corollario in-
coercibile ed inevitabile. E noi ci t rov iamo 
a vedere di vol ta in vol ta che l 'Assemblea 
nazionale si è occupata prima della questio-
ne granar ia , poi della politica economica 
nel marzo 1916, ora delia politica econo-
mica nel marzo 1917, rendersi sempre più 
difficili le condizioni del paese, rendersi 
sempre meno adeguata l 'azione del Gover-
no nel prò vvedere alle necessità del paese. 

Il 10 di gennaio del 1916 noi deputa t i 
r icevemmo dall 'onorevole Salandra , allora 
presidente del Consiglio, una le t te ra in cui 
t u t t i r icorderanno era det to che bisognava 
che t u t t i si adoperassero in questa lo t t a in 
cui si era messa l ' I t a l i a , perchè, diceva 
tes tua lmente quella le t tera : « per noi come 
per gli altri belligeranti questa lo t t a ri-
chiede masse di uomini, munizioni e de-
naro, che nessuno avrebbe p o t u t o preve-
dere ». 

Orbene, qui è l 'errore fondamenta le che 
io rilevo!.. 

È t a n t o er ra to il dire che non si sa-
rebbe po tu to prevedere, che in rea l tà era 
s ta to invece preveduto . . . 

Voci. Da chi % Da chi % {Rumori). 
F E R R I E N R I C O . E r a s tato p revedu to ! 

E se mi consente la Camera, io ricorderò 
t a l u n e dichiarazioni par lamentar i che di-
mostrano e documentano come fu preve-
du to quello che poi si è verificato, sulle dif-
ficoltà economiche del nostro cimento. 

L 'onorevole Graziadei l 'a l t ro giorno in-
t e r rompeva l 'onorevole Crespi r icordando 
(ed io ho voluto verificare negli a t t i par-
lamentar i ) come egli, nella seduta del 26 feb-
braio 1915, cioè due mesi prima che l ' I ta l ia 
entrasse in guerra, l 'onorevole Graziadei, 
par lando della questione granar ia dicesse 
come la questione del grano non era che 
uno dei la t i del complesso problema degli 
approvvigionament i , per la quale si t r a t t a 
e si t r a t t e r à di t rova re uua soluzione a 
t empo ed efficace. 

F u dunque preveduto , nè vale il dire 
che non si poteva prevedere ! {Rumori). 

A R R I V A B E N E . C'è anche scri t to nella 
Bibbia !... {Ilarità). 

F E R R I E N R I C O . Nell 'a l t ro ramo del 
Pa r l amen to il senatore Marconi diede un 
monito che allora sorprese l 'opinione degli 
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osservatori che non avevano portato la loro 
meditazione su quei problemi. Sono parole 
che hanno un grande significato e a cui 
un'azione di Governo non corrispose perchè 
quello chéf noi domandiamo al Governo non 
sono le dichiarazioni verbali : sono gli atti , 
sono le azioni di Governo ! 

I l senatore Marconi, approvando il patto 
di Londra, soggiungeva in Senato : 

« Mi sia permesso però di dire con rude 
franchezza, anche a rischio di dispiacere 
ad amici miei carissimi, che mentre sono 
certo che sui campi di battaglia i soldati 
italiani, inglesi, francesi e russi combattono 
con grande forza d'animo, credo che vi sia 
ancora assai bisogno di perfezionare la re-
ciproca assistenza fra Alleati nel campo 
dei rifornimenti ed in quello commerciale, 
economico e coloniale ». 

E accennando esplicitamente al cambio 
tra la lira italiana e lira sterlina ed ai noli 
della marina mercantile, proseguiva : Tale 
cooperazione deve essere data, nei limiti del 
possibile, volenterosanente e prontamen-
te. Qualora invece questa cooperazione 
venisse data a condizioni tali da costituire 
per chi la presta un vantaggio economico 
e per chi la riceve un sacrifizio più grande 
del necessario, essa potrebbe costituire col 
tempo un pericolo a danno dei nostri stessi 
Alleati, un indebolimento dell 'Intesa ». 

A buon intenditor... con quel che segue. 
{Commenti). 

E d è questa tale autorità che può evi-
dentemente fermare l 'attenzione dell'As-
semblea sul quesito se l'azione del Governo 
di allora e del Governo attuale abbia cor-
risposto nei fatt i a questa necessità che fu 
dunque preveduta e.che, purtroppo, si è rea-
lizzata anche più di quello che non si pre-
vedesse. 

Nella discussione del marzo dell'anno 
scorso fu rilevato anche da me, nella se-
duta del 18, che 1' entrata in guerra del-
l ' Italia, non era stata circondata da ac-
cordi e garanzie economiche e finanziarie, 
(oltre che diplomatiche e militari delle quali 
non passiamo nè vogliamo sapere per ora) 
e l'onorevole Salandra, nella seduta del 
giorno 19, rilevò la censura e disse testual-
mente : 

« Fummo attaccat i per non avere ne-
goziato prima la neutralità e non avere poi 
negoziata l'alleanza. 

« La neutralità: già ebbi occasione di dire 
nell'altro ramo del Parlamento, e qui ne 
rispondo io, perchè l'onorevole Sonnino non 
mi onorava ancora in quel tempo del suo 

concorso, la neutralità non fu voluta nego--
ziare, non fu negoziata, perchè negoziarla-
sarebbe stato disonorarla ». 

Però, come si vede, con quelle parole l'o-
norevole Salandra si riferiva alla dichiara-
zione di neutralità, e lo affermò anche poco 
dopo, quando le interruzioni ricordarono 
il Libro Verde ed egli rispose : « I l Libro 
Verde non si occupa della dichiarazione di 
neutralità ». 

Ora è esatto quello cha ha detto l'ono-
revole Salandra: la dichiarazione di neu-
tralità non fu negoziata e io dichiaro di 
consentire nel suo pensiero. I l 4 di agosto, 
quando l ' I tal ia dichiarò la propria neutra-
lità, lo fece usando del proprio diritto nel-
l 'interpretare l'articolo 7 del t rat tato della 
Triplice Alleanza. Ma la neutralità dopo 
quella dichiarazione ha continuato per nove 
mesi. Ora ecco un'altra questione: quella 
neutralità continuativa fu negoziata, o 
no? Ma sì, fu negoziata; e l 'onorevole 
Sonnino lo sa e nel Libro Verde ne ha data 
in gran parte la documentazione; poiché 
il Libro Verde pubblicato dall' onorevole 
Sonnino, come tutt i i colleghi sanno, non 
è in gran parte che la storia delle negozia-
zioni intorno alla neutralità fra l ' I tal ia e 
l 'Austria. 

L'onorevole Sonnino è anima signorile, 
ed egli sa che glielo dico sinceramente, per-
chè ho sempre avuto per lui una viva 
deferenza personale. Ma io qui mi occupo 
delle mie impressioni sulle condizioni del 
paese e sui risultati della sua azione di Go-
verno non sulle sue intenzioni che ritengo 
siano semplicemente ottime. Orbene, l 'a-
nimo signorile dell'onorevole Sonnino nel 
dettare due telegrammi ai nostri amba-
sciatori, il primo all 'ambasciatore di Vienna 
e l'altro agli ambasciatori di Vienna e di 
Berlino, il 17 marzo 1915, adoperò perfino 
una parola mercantile. Disse che si tratta-
va di fare un forfait tra l ' I ta l ia e l 'Austria. 
Si legge infatti a pagina 43 del Libro Verde : 
« I l barone Burian opponendosi al patto 
dell'esecuzioneimmediata, ha aggiunto « che 
la realizzazione dei compensi per parte di 
uno dei contraenti doveva essere simulta-
nea ai vantaggi che l'altro contraente si 
sarebbe assicurato ». Ma ponendo così la 
questione cade il punto di partenza, che 
pareva accettato, di cessioni territoriali da-
teci come compenso della libertà d'azione 
da accordare all'Austria-Ungheria per t u t t a 
la durata della guerra, qualunque siano i 
risultati di questa. Subordinando i com-
pensi ai vantaggi sparisce il forfait preven-
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tivo e definitivo, che si voleva concludere ». 
Dunque la neutralità fu negoziata e fu ne-
goziata a forfait... 

A R R I V A B E N E . Dove vuole andare a 
finire ? 

F E R R I E N R I C O . Se ha un po' di pa-
zienza, vedrà. 

Dopo queste negoziazioni, noi siamo an-
dati, come è notorio, all'alleanza con l ' In-
tesa. 

Badate bene che io non faccio una cri-
t ica all'onorevole Sennino di avere nego-
ziato, perchè credo che la politica non sia 
filosofia platonica e ricordo, poiché sono 
anziano in questa Assemblea parlamentare, 
che una certa formula di una trentina di 
anni fa, che l ' I tal ia doveva seguire la po-
litica delle mani nette, fu chiamata una 
formula più ingenua che provvida per gli 
interessi del paese ; io dico soltanto che 
una negoziazione di neutralità ci fu dun-
que tra l ' I tal ia e l'Austria, e quindi ci po-
teva, e secondo me ci doveva essere, una 
negoziazione di alleanza tra l ' I tal ia e l ' In-
tesa, perchè tu t ta la vita a cominciare 
dalla vita politica è fondata sul do ut des. 
Invece l'onorevole Salandra nella seduta 
del 19 marzo 1916, dopo avere della neu-
tralità detto che essa non fu negoziata, 
scambiando la neutralità con la dichiara-
zione di neutralità, quando venne a parlare 
della alleanza con l ' Intesa disse : « L'allean-
za : su questo punto alti interessi di S ta to 
mi vietano di darvi alcuna precisa risposta. 
Giudicate liberamente secondo la vostra im-
pressione e secondo la vostra coscienza ». 
E d è tut to . 

Ora lasciamo stare che il giudicare li-
beramente senza sapere come siano andati 
i fatt i , mi pare veramente un po' difficile; 
in ogni modo l'onorevole Salandra ha ta-
ciuto in maniera sepolcrale se l 'alleanza fu 
circondata o no di accordi e di garanzia 
nel campo economico e finanziario. 

E allora ci sono i nostri avversari che 
dicono: « Voi non sapete dunque se ci sono 
stati o no gli accordi, e quindi di che cosa 
parlate se non lo sapete ? » 

Certo, non lo sappiamo perchè l'onorevole 
Salandra non ce lo ha detto; ma osservando 
gli avvenimenti, gli att i di Governo, quali 
essi sono alla portata ed alia cognizione 
di tutt i , vediamo se si può fare qualche 
argomentazione su questi accordi, o se vi 
sia stata, come io rimprovero al Ministero 
Salandra-Sonnino, una gratuita donazione, 
nel campo economico finanziario, dell' im-

menso sacrifizio cui l ' I t a l i a è stata chia-
mata con la partecipazione aliai guerra. 

Prima di tutto io dico che se accordi 
ci fossero stati si sarebbero detti se anche 
non nei loro particolari. Alla Camera dei 
Comuni, come al Parlamento francese, come 
alla stessa Duma di tali accordi sono rive-
lati , ora un frammento, ora un altro fram-
mento; così si sarebbe fatto da parte del-
l ' I tal ia se questi accordi ci fossero stati. 

Noi tut t i ricordiamo come nell 'ultima 
riunione della nostra Assemblea n< 1 dicem-
bre scorso, venisse levato che il primo dello 
stesso dicembre, il presidente del Consiglio 
russo Trepoff, alla Duma, aveva detto che 
il patto di Londra era stato firmato dalla 
Russia con la garanzia che l ' Intesa a lei 
dava per gli Stretti e Costantinopoli. 

Dunque quando accoidi ci sono stati il 
ministro degli esteri non ha mai mancato di 
farlo sapere; difficile è quando non ci sono 
stati accordi venire a dire che ci sono o 
perchè non ci sono stati. (Commenti). Non 
solo, ma la taciturnità dell'onorevole Son-
nino, che minaccia di diventare un titolo 
storico nei futuri manuali del ginnasio per 
i nostri nipoti e pronipoti, (Ilarità) non è 
stata poi così assoluta in fatto di accordi. 

Quando ci sono stati accordi li ha pure 
detti al Parlamento italiano. Così, per esem-
pio, abbiamo saputo che il 21 maggio 1915, 
due giorni prima della dichiarazione di 
guerra fra l ' I tal ia e l 'Austria, c'è stato l 'ac-
cordo fra l ' I talia e la Germania per il trat-
tamento reciproco dei cittadini dei due 
paesi e dei loro patrimoni. 

Quell'accordo si è venuto a conoscere 
perchè l'accordo è avvenuto. Non rileverò 
la specialità di questo accordo, tra uno de-
gli appartenenti alla Triplice alleanza 48 ore 
prima della dichiarazione di guerra all 'altro 
partecipe della Triplice alleanza, e dopo 19 
giorni dalla denunzia del t ra t ta to , che però 
nel Libro Verde non è denunzia di t rat tato 
della Triplice alleanza, ma denunzia di trat-
tato tra l ' I tal ia e l 'Austria-Ungheria ! 

E l'onorevole Sonnino, quando l'anno 
scorso noi qui discutemmo il bilancio degli 
esteri, ci diede notizia di un accordo che 
l ' I ta l ia aveva stipulato con la Francia - nel-
la seduta 16 aprile - relativamente ai nostri 
privilegi capitolari nel Marocco, cui rinun-
ziavamo e dell'altro accordo „con l 'Inghil-
terra, con il quale ci siamo assicurati in 
Egitto, anche in avvenire, un trat tamento 
di uguaglianza, in favore dei nostri conna-
zionali. Dunque quando accordi ci sono 
stati - ed io qui non entro, in questo mo-
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mento, a giudicarli in merito - il tac i -
turno Sonnino qualche cosa ha detto. Poi 
ricordiamo che un comunicato ufficiale della 
Stefani, per dirne una, il SI luglio 1916, 
dava notizia di un accordo t ra 1' I ta l ia e 
l ' Inghilterra « per una comune azione in 
rapporto ai senussi ». 

Dunque, quando questi accordi si sono 
conclusi, anche il nostro ministro degli este-
ri l 'ha ben fatto sapere, o parlando all'As-
semblea nazionale o mandando una dat-
tilografia di S ta to all'Agenzia Stefani . 

Quando invece noi domandiamo se ci 
sono stat i accordi economici e finanziari 
con l ' Intesa , quando l ' I ta l ia entrò in guerra 
ed anche successivamente, come dirò or ora, 
secondo la serie degli avvenimenti , allora.. . 
silenzio sepolcrale. 

Ma allora il facile artificio di dire che, 
dato il silenzio del Governo, non si sa se 
accordi ci furono o no, non regge più di 
fronte a questo rilievo di fa t to pel quale 
vediamo che il Governo dovrebbe essere il 
primo interessato di dire al paese: Se ora 
hai delle difficoltà che si acutizzano, resta 
tranquil lo, perchè noi abbiamo preventivi 
e positivi accordi coi nostri a l leat i , assai 
più potenti di noi economicamente e finan-
ziariamente, per i quali accordi i piccoli 
difett i tecnici di questo o quel provvedi-
mento scompariranno nella certezza della 
solidarietà che gli alleati avranno con noi, 
non solo nel campo militare, ma anche nel 
campo economico e finanziario. 

I l Governo invece su questo non parla. 
Io non ho nessuna intenzione di togliere al-
l 'onorevole Sonnino quel t itolo che verrà 
nei futuri manuali eccitandolo a parlare. 
Quindi mi limito a fare questo rilievo e a 
dire, però, che se ci fossero stat i gli accordi, 
per lo meno ne avremmo visti gli eff t t i , 
per lo meno gli effetti li vedremmo ora. 

M A E A Z Z I . Bisogna vincere, e allora li 
vedremo. 

F E E E I EìsTEICO.Ma Marazzi, il vincere è 
cosa assolutamente estranea al nostro dibat-
t i to . Esso dipende dall'azione militare. Ma 
appunto per vincere ci vuole anche la resi-
stenza del paese e per avere la resistenza del 
paese bisogna aver garant i te le condizioni 
di continuazione dei sacrifizi del paese nelle 
difficoltà degli approvvigionamenti che la 
guerra produce. 

Gli effetti di questi mancat i accordi sono, 
secondo me, la più grave ed incancellabile 
responsabilità del Ministero Salandra-Son-
nino, perchè da questa mancanza di accordi 
proviene t u t t a la c laudicante azione di 

Governo ch^seguì dopo l 'entrata del l ' I ta-
lia in guerra. 

L'Assemblea conosce meglio di me il 
corso degli avvenimenti . Io non faccio che 
ricordare delle date, perchè basta avere 
dinanzi a sè il quadro di questi avveni-
menti che si sono succeduti per t rarne lo-
gica ed immancabile la conclusione, per trar-
ne il giudizio sopra il Governo. 

È notorio che il 26 a p r i l e l 9 l 5 il Govprno 
Salandra-Sonnino si imp gnò c o n i a F r a n -
cia e Inghil terra per mezzo dei loro due 
ambasciatori in E o m a . È notorio, e risulta 
dal Libro Verde, che il 3-4 maggio, come 
dice l 'ultima pagina del Libro Verde, si è 
« dichiarato annullato ed orinai senza ef-
fe t t i il t ra t ta to di alleanza tra I ta l ia ed 
Austria-Ungheria », il 23 maggio vi fu la 
dichiarazione di guerra. 

Ma è anche notorio che il pat to di Lon-
dra si firmò soltanto il 30 novembre, quel 
patto di Londra che è la corda che lega.. . 
io sono molto obiett ivo e intendo rispet-
tare la tragici tà delle cose... lega gli alpinisti 
nel cammino verso la vet ta che bisogna 
scalare e, o ci arrivano t u t t i , o, se uno ca-
de, il convoglio degli alpinisti minaccia di 
non toccare la cima. I l patto di Londra è 
questa corda che lega l ' I ta l ia all 'Inghil-
terra e alla Francia . Gli al tr i seno un po' 
lontani, la Euss ia , i l Giappone, e poi la 
Serbia, il Montenegro, il Portogallo. 

Soprat tut to di fronte all ' Inghi l terra , 
perchè ii conflitto,»europeo è conflitto an-
glo-germanico. Gli altri , sono, da una parte 
e dall 'al tra, satelliti, ta lvol ta nobilissimi e 
sventurati perchè difendono il loro paese 
dall ' invasione nemica, ta l 'a l t ra satelliti vo-
lontari , ma satelliti , come l ' I ta l ia . (Eumori 
— Commenti — Proteste). 

Voci. Non si deve dire ! 
F E E I E N E I C O . Insomma l ' Inghil terra 

è un astro che ha una grandezza diversa 
da quella dell ' I tal ia . (Rumori). 

Questo patto di Londra che lega i de-
stini d ' I ta l ia si firma alla vigilia della ria-
pertura della Camera già convocata per il 
1° dicembre 1915. 

Io vorrei r i levare qui qual rispetto alle 
prerogative parlamentari si dimostri da un 
ministro che compie un at to di tal valore 
decisivo e in un momento tale, da sembrare 
quasi una sfida ironica alla sovranità del-
l 'Assemblea nazionale. 

Ma oltre a ciò, quando l 'onorevole Son-
nino alla Camera, nelle comunicazioni dei 
Governo, dava notizia di questo fa t to , la 
dava con queste parole, dalle quali credo 
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che l 'Assemblea poca luce e poca nozione 
di f a t t i avrà p o t u t o r i t r a r r e . 

Le parole del l 'onorevole Sonnino sono 
queste: « Quest 'opera concorde, p rosegui ta 
per var i mesi nella guerra come nei nego-
ziati , ci ha persuaso della necessi tà di dare 
una pubbl ica e solenne a t tes taz ione della 
sol idarietà esistente f r a gli alleati , median te 
u n a dichiarazione comune delle cinque Po-
tenze , r i nnovan t e quel la i n t e rvenu t a t r a 
F ranc ia , I ngh i l t e r r a e Russia il 5 s e t t embre 
1914, e alla quale poi si unì il Giappone. 
L ' a t t o formale della nos t ra adesione è s t a to 
già firmato a Londra . 

E questo fi a suggel ch 'ogni uomo sganni »! 

E bas t a . Ora questo verso del gran pa -
dre D a n t e è ve ramente c i ta to bene a pro-
posito, ma io non so quale nozione di ac-
cordi o non accordi abbia p o t u t o t r a r r e 
l 'Assemblea nazionale della poet ica c i ta-
zione del ministro degli esteri che annun-
ziava la firma del p a t t o di Londra . 

E che cosa è a v v e n u t o dopo il p a t t o di 
Londra? È a v v e n u t o che l ' I t a l i a è s t a t a 
sor re t ta , t u t t i lo sanno, coi mezzi di teso-
rer ia della sua possente e r icchissima al-
lea ta , l ' Ingh i l t e r ra . 

Ma, di m a n o in mano che i bisogni del-
l ' I t a l i a crescevano, dovevano di volta in 
vo l ta crescere le r ichieste nostre e le conces-
sioni da l l ' a l t r a p a r t e , le quali concessioni 
però ven ivano , vennero e vengono so l tan to 
dopo cert i a l t r i f a t t i del Governo i ta l iano, 
il che most ra che non sono la conseguenza 
di accordi s tabi l i t i da principio, ma sono 
l ' e f fe t to di t r a t t a t i v e di vol ta in vol ta f a t t e 
e con nuove negoziazioni, di cui il convegno 
di Pa l l anza è s ta to una delle fasi a degli 
episodi cara t te r i s t ic i . 

Da l 9 al 14 di agosto 1916 si t enne il 
convegno di Pa l l anza . 

Sugli a iu t i di tesorer ia che l ' Ingh i l t e r ra 
diede al nostro paese p r ima del convegno 
di Pa l l anza non possiamo d iment icare che 
un uomo compe ten t e in f a t t o di operazioni 
di tesorer ia , l 'onorevole Luzza t t i , ebbe delle 
parole abbas t anza severe, e non le ebbe 
solo in I t a l i a , ma anche nel convegno di 
Par igi . E sono parole del l 'onorevole Luz-
z a t t i che t u t t i hanno p o t u t o leggere poi 
nella Nuova Antologia, che nel fascicolo del 
16 maggio 1916 riprodusse il suo discorso 
parigino, nel quale egli par lò di condizioni 
un po ' t roppo dure che erano f a t t e . 

C A S C A N O , ministro del tesoro. Ma non 
è esat to . 

P E R E I E N R I C O . Ho c i t a t e l 'onorevole 
Luzza t t i a p p u n t o perchè non voglio assu-
mere la responsabil i tà de l l ' esa t tezza di quel 
che Luzza t t i ha de t t o . Non ho t r o v a t o mai 
una sment i t a a quelle parole del l 'onorevole 
Luzza t t i , ehe ho le t to nella Nuova Antologia. 

È venu to il convegno di Pa l l anza , e d o p a 
questo convegno il 17 agosto si pubb l i ca 
a L o n d r a u n a no ta ufficiale in cui si dice : 

« I negozia t i di P a l l a n z a t r a i delegat i 
i ta l iani e inglesi sono fe l icemente t e r m i -
na t i . Lo spirito della più pe r f e t t a cordia-
l i tà , ecc. La più comple ta in tesa è s t a t a 
r a g g i u n t a su t u t t i i p u n t i esaminati," e gra-
zie ad essa l ' I t a l i a , malgrado le g rand i dif-
ficoltà d o v u t e alla guer ra , r iceverà t u t t o il 
ca rbone che le è indispensabi le ». 

« Vi è ogni mot ivo di credere che le mi-
sure prese f a r a n n o r ibassare il prezzo del 
ca rbone e il prezzo del suo t r a spo r to ». 

Questo è il comunica to ufficiale inglese 
sul convegno di Pa l l anza , 17 agosto, e t r a -
lascio di dire se i f a t t i successivi ne ab-
biano real izzate le previsioni. 

Ricordo invece che il 21 agosto sì lesse 
un comunica to da Salonicco, il quale di-
ceva : « I r e p a r t i di t r u p p e i ta l iane che 
erano qui a t tes i per cooperare nel l 'azione 
mi l i ta re degli a l leat i su ques to f r o n t e sono 
g iunt i senza inconvenient i ». 

I l 24 agosto alla Camera dei Comuni il 
minis t ro R u n c i m a n dice e annunz ia , p r i m a 
che lo si sappia in I t a l i a , ehe al convegno 
di Pa l l anza f u convenu ta pure la denunz ia 
del t r a t t a t o commerciale f r a I t a l i a e Ger-
mania , che i n f a t t i avvenne in quei giorni . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli afr 
fari esteri. Questo non è vero . Non fu con-
venu to nul la . 

F E R R I E N R I C O . Ma io ho r i fer i to le 
dichiarazioni del minis t ro inglese, che non 
f u r o n o mai smenti te , e soggiungo inf ine che 
il 27 agosto c'è s t a t a la d ichiaraz ione di 
guerra de l l ' I t a l i a alla Germania . T u t t o dà 
mo t ivo per credere che f u convenu to a 
Pa l l anza e il ca rbone che doveva a r r iva re 
a prezzi inferiori , e 1' invio di t r u p p e i t a -
liane a Salonicco, e la d ich iaraz ione di 
gue r r a alla Germania . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Post hoc, ergo propter hoc. È un 
r ag ionamen to che spesso inganna . 

F E R R I E N R I C O . I l 17 se t tembre 1916 
gli onorevoli minis t r i Ar lo t t a e De N a v a 
v a n n o a Par igi per combinare il passaggio 
più faci le e più rap ido delle de r r a t e i t a -
liane da F ranc ia in Ingh i l t e r r a . I l 23 feb-
bra io ult imo scorso, Lloyd George a n n u n -
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zia alla Camera dei comuni la serie di proi-
bizioni di impor taz ioni in Inghi l t e r ra di 
merci p r o d o t t e in F ranc ia ed in I ta l ia . 
Sono questi gli avveniment i semplici senza 
comment i . (Commenti). 

P E R S O N E . Ci sono i sommergibili ! 
F E B E I E N R I C O . Ah ! ecco. Ci sono i 

sommergibili , dice il collega Pe r rone ed 
anche in ques ta osservazione c 'è una p a r t e 
di vero, [Commenti). 

Voci. Una pa r t e ? (Si ride). 
F E R R I E N R I C O . Questi sot tomarini 

che cer t i giornali i t a l i an i per quel facilo-
nismo ve ramen te poco educa t ivo che ab-
biamo in certa s tampa a proposito della 
guerra, ch iamavano u n a « vana minaccia » 
questi sot tomarini hanno r incrudi to , acu-
t izzato il problema. 

Siamo pe r fe t t amen te d ' a c c o r d o . Ma 
questo non distrugge la condizione che io 
ho r i levato. L ' I t a l i a alla sua e n t r a t a in 
guerra, e poi alla sottoscrizione del pa t to di 
Londra , e poi al convegno di Pal lanza, non 
ebbe impegni precisi, concreti di cui gli ef-
fe t t i siano venut i a sa lvaguardare la resi-
stenza economica del paese dalle difficoltà 
degli avveniment i di guerra e degli avve-
nimenti in ternazional i . (Commenti). 

,.;La Camera ha inteso dalla discussione 
df j lquest i giorni, che, vi è un fenomeno 
preoccupante in queste u l t ime se t t imane 
e che io ricollego pure a questa origine pri-
ma e persis tente delle difficoltà economiche 
in cui ci t roviamo e del quale non si pos-
sono incolpare i sot tomarini , il fenomeno 
dei cambi . 

Che l ' I t a l i a abbia deprezzata la sua mo-
ne ta nei paesi neu t ra l i è fenomeno econo-
mico superiore ce r t amente alla po tes tà del 
Governo. Ma quello che-non è concepibile è 
che l ' I t a l ia abbia, coi suoi alleati , la Francia 
e l ' Inghi l te r ra , un deprezzamento della pro-
pria mone ta a t a l segno da ar r ivare al 30 
per cento per la Franc ia e al 40 per cento 
per l ' Ingh i l t e r ra . E d allora, il f r o n t e unico 
economieo, che è u n ' a l t r a delle frasi cui ci 
culliamo nel nostro facile illusionismo, doye 
sta d ' indirizzo questo f ron t e unico econo-
mico ? (Interruzione del deputato Labriola). 

Ma caro Labriola , io sono un ignorante . 
Sarà questo, se t u cont inui ad in ter rom-
permi, il dialogo del l ' ignorante con l ' i s t rui to . 
(Si ride). 

Nel fenomeno dei cambi si ha l ' impres-
sione che l 'azione del Governo non c'è. I l 
Governo i tal iano non agisce e lascia andare 
le cose alla der iva. 

Dice Labr io l a : ma il Governo non ha 
la bacche t ta magica per fare andare sia i 
cambi. . . 

LABRIOLA. L 'ha , secondo me. 
F E R R I E N B I C O . Pe rme t t i ad uno igno-

ran te di dire la sua opinione. 
Ci sono dei fenomeni che sono superiori 

alla potes tà del Governo. I l miliardo di oro 
in meno di ogni anno che la guerra ci" ha 
to l to per le rimesse degli emigrant i e il 
movimento dei forestieri , questo non c'è 
nessun potere di Governo che lo possa 
dare, perchè ciò è insito alla guerra. Lo 
sbilancio commerciale di 3 miliardi nel 1916, 
in confronto a un miliardo nel 1913, t r a 
importazione ed esportazione, lo dobbiamo 
subire perchè non si improvvisa una pro-
duzione indust r ia le ed economica, che eli-
mini questo sbilancio commerciale. 

I l Governo può agire contro certe spe-
culazioni. Il Goveruo può prendere a l t r i 
p rovvediment i . L ' Ingh i l t e r ra è a r r iva t a 
alla requisizione dei t i to l i esteri di proprie-
tà privata , -(Interruzioni-— Movimento dal-
l'onorevole ministro degli affari esteri). 

Forse il sorriso dell 'onorevole Sonnino 
vuol dire che gli i tal iani ne hanno pochi , 
di t i tol i esteri. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Pur t roppo! (Si ride). 

F E B B I E N B I C O . Questa era anche una 
delle ragioni per le quali noi pensavamo 
che por tando l ' I t a l i a alla guerra bisognava 
garant i r la un poco meglio, conoscendone 
le condizioni di scarsa ricchezza. (Rumori). 

Voci. Non è vero! 
F E R R I E N R I C O . Ci vor rebbero i pre-

stit i al l 'estero. L ' I t a l i a ne ha avu to dagli 
S ta t i Uni t i per 25 milioni di dollari, e ne 
ha avu to , dicono, per circa 4 miliardi dal-
l ' Inghi l te r ra ; ment re dicono le riviste tec-
niche che gli S ta t i Uniti a l l ' Inghi l te r ra e 
alla Franc ia hanno pres ta to per 2 miliardi 
di dollari. N a t u r a l m e n t e Inghi l t e r ra e F ran-
cia hanno una potenzial i tà di credito su-
periore a quella de l l ' I t a l i a ; ma io dico, 
se l ' I t a l ia è a l leata del l ' Inghi l ter ra e del-
la Francia , come è che l ' Ingh i l t e r ra e 
la Franc ia non a iu tano l ' I ta l ia ad avere 
dei prestiti dagli S ta t i Uniti , che la salvino 
da questa soffocazione del deprezzamento 
della sua moneta 1? Il f r o n t e unico econo-
mico, allora, r imane ancora una frase. . . 
l e t te rar ia . E i t r e alpini legati dalla corda 
per salire alla ve t t a , lasceranno che uno 
di essi caschi per mancanza di a l imenta-
zione e di assistenza civile ? (Interruzioni). 
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Da questo rilievo dei fa t t i credo che si 
possa trarre qualche conclusione. L a con-
clusione è che non si vede nell 'opera del 
nostro ministro degli esteri una afferma-
zione del l ' I ta l ia nel consesso degli alleati 
che sia adeguata al contributo, ai sacrifìci, 
alle condizioni e alle necessità dell ' I tal ia 
stessa. 

L ' a l t r a sera un giornale di E o m a diceva 
che questa discussione voleva tendere a di-
minuire F opera dell' onorevole Sonnino, 
mentre (sono parole di quel giornale) « egli 
rappresenta una delle colonne principali 
della politica di guerra del l ' I tal ia n< 1 con-
cetto degli Alleati ». 

Non ho nulla in contrario a questo, per-
chè per l 'onorevole Sonnino anche a fa t t i 
ho dimostrato la mia simpatia personale. 
(Ilarità — Commenti). 

Ma ora qui ci sono gli interessi d ' I ta l ia 
che stanno un pochino al disopra delle sim-
patie personali. 

L 'onorevole Sonnino è uomo certamente 
di buone ed elevate intenzioni, ma ritengo 
che le sue qualità effettive dieno risultati 
troppo inferiori alla bontà delle sue inten-
zioni. 

E lo ha dimostrato un 'a l t ra volta. Quan-
do, col favore dell' Avanti da me allora 
diretto, egli assunse il Governo, nel 1906, 
come presidente del Consiglio ebbe il co-
raggio, dopo pochi anni dall'ostruzionismo, 
di chiamare l 'estrema sinistra, gli onore-
voli Sacchi e Pantano , al Governo con lui 
e presentò dei disegni di legge di ottime 
intenzioni ; ma fece una tale politica che 
obbligò i socialisti a dare le dimissioni in 
massa, ed usciti di qui i cani di guardia, 
l 'onorevole Sonnino dovette subito cedere 
il posto al suo successore. (Commenti). 

Come ministro degli esteri mi pare che 
i risultati della sua azione politica non siano 
di molto superiori. 

Prendiamo l 'ult ima fase degli avveni-
menti europei e italiani, dopo che il 12 di-
cembre gli Imperi centrali fecero le pro-
poste di pace. 

Noi avemmo qui il 18 dicembre il discorso 
dell 'onorevole Sonnino che parlò appunto 
di quelle proposte di pace dopo cljte i col-
leghi socialisti avevano portato alla Ca-
mera la loro mozione per la pace. 

L 'onorevole Sonnino fece un discorso di 
cui t u t t i ricordiamo qui il successo entu-
siastico-, successo entusiastico perchè egli 
pronunziò allora un discorso misuratole 
sereno. 

Egli rilevò che le proposte di pace de-

gli Imperi centrali non avevano contenuto 
concreto, affermò i principi di nazionalità, 
di umanità e di giustizia, che erano la re-
gola della condotta politica degli alleati , 
e soggiunse una frase, che sollevò l'appro-
vazione dell 'Assemblea: «d i fronte ad una 
seria proposta di basi concrete di nego-
ziati, di basi tal i da poter soddisfare i po-
stulati generali di giustizia e di civiltà, 
che ho accennato, nessuno opporrebbe un 
aprioristico rifiuto di t ra t tare ». 

SONNINO, ministro degli affari esteri. 
Non sono mai venute queste basi ! 

F E B E I E N R I C O . L a Camera applaudì 
appunto perchè la intonazione del discorso 
Sonnino era in questo senso misurata e 
serena. 

Ma l 'onorevole Sonnino non ha molta 
fortuna nel consesso degli alleati , perchè 
le note collett ive dell ' Intesa hanno una in-
tonazione di risposta alle proposte degli 
Imper i centrali , che è in perfetto antago-
nismo collo spirito e con la misura serena 
del discorso dell 'onorevole Sonnino. 

Voci. È vero I (Commenti). 
P E R E I E N RICO. Noi quindi non possia-

mo non constatare che la voce del nostro mi-
nistro degli esteri nel consesso degli alleati 
non ha fa t to prevalere il senso misurato e se-
reno, che era nel discorso, da lui pronun-
ziato nel Parlamenzo italiano. (Commefiti): 

Ma, d'altra parte, durante questa guer-
ra, quasi ad ogni mese, si hanno notizie di 
grandi fa t t i internazionali , cui F I ta l ia ri-
mane estranea, come se l ' I ta l ia fosse muta 
od assente, come il suo ministro degli esteri. 
(Commenti). 

Abbiamo avuto il t ra t ta to russo-giappo-
nese, che determina evidentemente una t ra -
sformazione radicale delle condizioni di vita 
avvenire dell ' I tal ia , poiché la Russia disin-
teressandosi anche dell 'Oriente e con il pat to 
di Londra, che le assicura gli S t r e t t i e Co-
stantinopoli , tende a realizzare il sogno di 
Pietro il Grande e diventare potenza me-
diterranea. Con quella grande Serbia, che 
l ' Inghi l terra viene coltivando, anche con 
le carte geografiche del dopo guerra, che 
arrivano pure sino a noi, l ' I ta l ia si troverà 
ad avere nell 'Adriatico e nel Mediterraneo 
dopo la guerra, sempre nella ipotesi della 
vi t tor ia (jRumori vivissimi) si t roverà ad 
avere dei competitori più forti . . . Ma volete 
che faccia l'ipotesi della sconfitta ? Non mai 
certamente ! 

Nella ipotesi della vittoria ci troveremo 
a questo che di tut to si parlerà molto, ma 
poco dell ' I tal ia . 
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Nelle stesse note del l ' Intesa , quando si 
par la delle origini della guerra, non c'è 
una parola, che accenni alle ragioni, per 
cui l ' I ta l ia è en t ra ta nel conflitto europeo, 
come se l ' I ta l ia non avesse voce nel con-
sesso degli alleati. Poi si è saputo di un 
t r a t t a t o russo-inglese sulla Persia, perchè 
1' Inghi l te r ra f r a t t a n t o va faceiido delle 
provvigioni pel suo avvenire, e, mentre ci 
sono in I t a l i a di coloro, che par lano di una 
grande espansione dell ' I tal ia nell 'Asia mino-
re, l ' Inghil terra si è già preso il porto di Ales-
sandre t ta , che è lo sbocco natura le della 
Mesopotamia e del l 'Oriente verso il Medi-
terraneo, e si sa che, quando l ' Inghi l terra 
pone il piede civile su un punto del globo 
ter ráqueo, difficilmente ne lo r i t rae , ap-
punto perchè molto civile. 

Nella risposta degli alleati si dice (sono 
parole testual i) : « la pretesa proposta, pr iva 
di sostanza e di precisione, messa in circo-
lazione dal Governo imperiale appare meno 
che un 'of fer ta di pace, come una manovra 
di guerra ». 

Ed allora ? Ma allora chi legge si do-
manda: ma se voi credevate che la propo-
sta di pace degli Imper i central i fosse una 
manovra di guerra, perchè non avete op-
posto la manovra di guerra alla manovra 
di guerra ? E cioè, perchè voi, che ave te 
det to che la propos ta di pace degli Imper i 
central i aveva lo scopo di avvelenare l'o-
pinione pubblica, non avete chiesto agli 
Imperi central i di precisare le loro condi-
zioni di pace? (Commenti animati. — In-
terruzione del deputato Raimondo). 

Aspet ta te , che Wilson viene un pochino 
dopo. C'è anche Wilson, ma aspet ta te , viene 
a suo tempo. {Ilarità). L ' In tesa adunque dà 
il rifiuto aprioristico, non dice agli Imperi 
cent ra l i : precisate e poi r iparleremo. No, 
respinge, e così perde l 'occasione di met-
tere l 'opinione pubblica del mondo dalla 
sua pa r te se le condizioni precisate dagli 
Imper i central i fossero s ta te eccessive od 
assurde. 

I l 5-7 gennaio avviene la conferenza 
degli Alleati in Roma. I n quella conferenza 
evidentemente si deve essere par la to di 
quel documento, che poi fu il 10 gennaio 
pubblicato ufficialmente che è la risposta 
degli Alleati alla nota 18 dicembre di Wilson 
il quale aveva lui chiesto ai belligeranti di 
precisare le condizioni di pace ed a cui gli 
Imper i centrali risposero che le condizioni 
di pace le avrebbero f a t t e conoscere in una 
conferenza diplomatica. I n questa nota del-

l ' In tesa 10 gennaio 1917 il tono è anche più 
acuto , per usare questa parola, della nota 
d i re t t amente manda ta dagli al leati verso 
gl ' Imperi centrali . È una nota di cui gli 
avvenimenti diranno se essa non rappre-
senti una sproporzione t roppo grande f ra 
la real tà delle cose... (Rumori ed interru-
zioni a destra e al centro). 

Ma la politica fuori della rea l tà può es-
sere sogno o illusione, non è politica. Non 
c'è politica fuori della real tà . (Rumori — 
Interruzioni). 

Non commento, io noto solo che la nota 
del l ' In tesa in risposta a Wilson ha avuto 
un 'appendice inglese. Non si è però pensato 
di darle un 'appendice i ta l iana. 

I l ministro Balfour il 16 gennaio, in-
viando al l 'ambasciatore inglese in Wasin-
gton la nota del l ' Intesa dice : Io ri tengo 
necessario aggiungere t a lune osservazioni 
par t icolar i dal punto vista inglese. 

Così come se il f ron t e unico non esi-
stesse, ma ognuno facesse anche per conto 
proprio. 

E c'è qualche frase in quelle osservazioni 
inglesi particolaristiche, che aggrava in certi 
pun t i la no ta del l ' Intesa. 

Dice lord Balfour che nessuno Sta to si 
r i terrà sicuro « finché la Germania r imarrà 
quella Germania che invase il Belgio ». 

Ora, se noi ricordiamo (io ricordo dei 
f a t t i soltanto) che pochi giorni dopo il mi-
nistro delle colonie inglese, Wal ter Long, il 
31 gennaio dichiarò : « È s ta to det to , e con 
assoluta veri tà , che noi non ent rammo in 
questa guerra per alcuno scopo di ingran-
dimento; non cercammo estensioni di te r -
r i tor io, en t rammo in questa guerra come 
alleati per combat te re per una grande causa; 
ma come conseguenza di questa guerra ab-
biamo conquistato possessi di grandi colonie 
tedesche. Parlo con coscienza e con respon-
sabilità, e parlo per un momento come rap-
presentante di quei vasti domini di oltre 
mare, che sono motivo di fierezza e di glo-
ria del nostro impero quando dico che nes-
suno creda che queste lot te siano s tate com-
b a t t u t e invano, e che nessuno creda che 
questi terr i tor i r i torneranno sotto il dominio 
germanico ». 

Yale a dire adunque che qui si aggiunge 
un g rogramma che non è nella no ta del-
l ' In tesa , mentre molti pensano che le colo-
nie tedesche invece debbano essere la forza 
di compenso di f ronte ai pegni terr i torial i 
c h e l a Germania detiene (Rumori vivissimi) 
e che dovrà rest i tuire . 
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Il 22 gennàio il presidente Wilson diceva 
al Senato americano il suo messaggio, che 
r imarrà documento storico di una grande 
elevatezza morale e politica, sia pure in 
accordo cogli interessi americani quali l 'e-
saurimento de l l 'Europa viene ingigantendo, 
ma sempre colla visione di un 'uman i t à vera-
mente più civile e più umana . 

Son note, pur t roppo, le vicende che lo 
hanno seguito, ma noi non possiamo cancel-
lare dal nostro pensiero e dalla nostra at-
tenzione questo problema che urge sulle 
condizioni del nostro paese in quan to è par-
tecipe al confli t to europeo, vale a dire sulla 
guerra che gli uni dicono te rminerà col 
fa t to decisivo militare e gli altri dicono 
terminerà invece cen quell 'esaurimento de-
gli Imperi centrali , che da più di un anno si 
va dicendo in certa s tampa essere un f a t t o 
realizzabile al l ' indomani. 

La real tà è che l 'azione di Governo 
i tal iana nel modo onde l ' I ta l ia fu por t a t a 
a par tecipare al conflit to europeo è s ta ta 
azione imprevidente e che adesso ancora de-
termina come conseguenza logica e neces-
saria le difficoltà che si vanno sempre più 
aggravando nelle condizioni di al imenta-
zione e di approvvigionamento del popolo 
i tal iano. 

Ora, io voglio dire però che nell 'ora in 
cui si parla, appun to per le vicende che ho 
or ora r icordate , c'è un al tro problema che 
incombe sull 'animo di t u t t i gli uomini, non 
solo d ' I ta l ia ma del mondo, ed è l ' immi-
nente offensiva militare della pr imavera. 

Ebbene, io t rad i re i la mia coscienza... 
A R R I V A B E N E . Elas t ica! {Commenti e 

rumori). 
F E R R I E N R I C O . Elast ica non mai 

come le gomme dei vostri Pirelli, che die-
dero le gomme per i camions dell 'Austria 
dopo la dichiarazione della guer ra europea. 
Non mai come le gomme dei vostri Pirelli! 
{Approvazioni all'estrema sinistra — Com-
menti e rumori dagli altri banchi). 

Quando si sta per domandare ai popoli 
d 'Eu ropa un sacrifizio di sangue così ter-
ribile e doloroso come quello che si an-
nunzia, bisogna che le probabi l i tà dei suc-
cesso siano così vicine alla certezza da que-
t a re qualsiasi movimento profondo dell 'ani-
mo nostro. {Commenti). Obi non abbia que-
sto presentimento, che io non ho, di probabi-
lità così grande, augura che ci sia la sapienza 
di qualcuno t r a questi governi belligeranti 
che voglia r isparmiare all' Eu ropa ed al-
l 'umani tà un sacrifizio immane e che pur-

t roppo sarà inutile a decidere mi l i ta rmente 
l 'esito della, guerra. {Rumori vivissimi — 
Interruzioni e proteste da molte parti — Ap-
provazioni aTTestrema sinistra — Interruzione 
del deputato Maury). 

L ' a n i m o di ognuno di noi non può es-
sere preoccupato, al disopra degli avveni-
ment i che stanno maturando , che delle con-
dizioni di vi ta l i tà avvenire pel nostro Paese 
nella civiltà europea ed umana . 

La guerra ha most ra to ta lun i fenomeni 
d' indole economica e nazionale che molt i 
non previdero. 

L ' I t a l i a ha da to alla guerra il suo con-
t r ibu to non inferiore a quello degli a l t r i 
alleati ; bisogna che al l ' I tal ia .s ia assicurata 
per dopo la guerra la vi ta l i tà del proprio 
r innovamento economico, morale e po-
litico. 

Pre tendere che la guer ra lasci, per se 
sola, all' I ta l ia questa condizione di vi ta 
avvenire, è pre tendere l 'assurdo. All' I t a -
lia bisognerà avere il coraggio dopo la 
guerra di assicurare le risorse economi-
che e finanziarie per le opere di pace e di 
lavoro, se vorrete s o p r a t t u t t o evitare l'e-
sodo dei lavorator i che dagli a l t i salari delle 
nazioni estere, che ne a v r a n n o bisogno, sa-
ranno po ten temente chiamat i a lasciare in 
abbandono le terre e le officine d' I ta l ia . 
{Commenti). 

Se voi non avre te una economia nazio-
nale adeguata , se alle parecchie diecine di 
miliardi che la guerra lascierà di debito 
pubblico non si avrà il coraggio di aggiun-
gere i miliardi che siano necessari, appena 
si faccia la pace, per r iprendere i lavori di 
restaurazione dell 'economia i tal iana, voi 
avre te perduto qualsiasi ragione di spe-
ranza nell 'avvenire d ' I t a l i a . {Commenti). 

Se questo non si farà , si avranno nella 
vi ta del popolo i tal iano manifestazioni tal i 
che andranno al di là di t u t t e le possibili 
previsioni. Io preferisco pensare che al-
l ' I t a l i a , dopo la guerra, non mancherà la 
sapienza e l 'energia di Governo per ricon-
durla ancora alle opere feconde della scien-
za, della pace e del lavoro. {Vivissime ap-
provazioni e congratulazioni all' estrema si-
nistra — Rumori da altri banchi — Com-
menti). 

Chiusura e risultamento 
d e l i a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a 
numera re i voti . 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Comunico alla Camera il r i su l t amento 
della vo taz ione segreta dei seguent i disegni 
di legge : 

Convers ione in legge del decreto luo-
go tenenz ia l e 14 n o v e m b r e 1915, n. 1634, con-
ce rnen t e l ' a m m o r t a m e n t o delle ant ic ipa-
zioni per la s i s t emaz ione delle linee e re t i 
te lefoniche di S t a t o (489): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 252 
Maggioranza 127 

Yoti favorevol i . . . 243 
Voti cont ra r i . . . . 9 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decre to luo-

gotenenziale "27 giugno 1915, n. 1081, re-
c a n t e au tor izzaz ione di spese per opere e 
sussidi in d ipendenza di a l luvioni e f r ane . 
(494): 

Present i e v o t a n t i . . . 252 
Maggioranza 127 

Vot i favorevol i . . 245 
Voti con t r a r i . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del de'creto luo-
gotenenziale 1° agosto 1916, n. 1296, rela-
t ivo alla pensione agli impiegat i del l 'Am-
minis t raz ione dello S t a t o che passano al 
servizio delle ferrovie dello S t a to . (495): 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . .252 
Maggioranza 127 

Voti favorevol i . . . 244 
Vot i con t r a r i . . . . 8 

(La Camera approva). . 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 25 luglio 1915, n. 1213, conte-
nen te p rovved imen t i re lat ivi ai residui della 
somma di lire 65,000, concessa al comune 
di Acerenza, con la legge 7 luglio 1901, 
n . 325 (499): 

P resen t i e vo tan t i . . . 252 
Maggioranza . . . . . . 127 

Voti favorevol i . . 240 
Voti con t r a r i . . . 12 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio decreto 

29 apri le 1915, n. 685, che es tende al per-
sonale di ruolo delle ferrovie dello S t a to il 
t r a t t a m e n t o di cui a l l 'u l t imo comma degli 
ar t icoli 20 e 32 del t es to unico delle leggi 
sullo stato degli impiega t i civili. (500): 

Present i e v o t a n t i . . . 252 
Maggioranza 127 

Voti favorevol i . . . 240 
Voti con t r a r i . . . . 12 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso —- Abozzi — A-
gnesi — Albanese — Alessio — Amicarel l i 
— Amici Giovanni — Ancona — Angiolini 
— Arca — Ar tom — Astengo — A uteri-
B e r r e t t a . 

Baccelli — Balsano — Barzilai — Ba-
simi — Bat tag l ie r i — Bellat i — Benagl io— 
Bernard in i — Ber ta re l l i — Ber t i — B e t t o n i 
— /Bevione— Bianchi Leonard i — Bignami 
— Bonomi I v a n o e — Borromeo — Borsa-
relli — B ocelli — Bouvier — Brezzi — 
Buccell i — Buonv ino . 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Camera — Camer in i — Canepa — 
Canevari —• Cannav ina — Cao-P inna— Ca-
paldo — Capitani©-— Caput i — Carboni — 
Carcano — Carot i — Casalini Giulio — Ca-
sciani — Casolini Antonio — Cassin — Ca-
val lera — Cavina — Ceci — Centur ione — 
Chiaraviglio — Chidichimo — Chiesa — Chi-
mient i — Ciccarone — Ciecotti — Cimo-
relli — Ciriani — Ciuffelli — Colonna di Ce-
sarò — Colosimo — Congiu— — Cot ta fav i 
— Cotugno — Credaro — Crespi — Cucca — 
Cugnolio. 

Da Como — Daniel i — De Amicis — De 
Bellis — De Capi tan i — De Fel ice-Giuffr ida 
— Del Balzo — Dello Sba rba — De Nicola 
— De Ruggier i — De Vargas — De Vito 
— Di Caporiacco — Di F ranc ia — Di Mira-
fiori — Di E o b i l a n t — ^Di San 'Onof r io — 
Di S te fano . 

Facch ine t t i — F a c t a — Faelli — Falconi 
G a e t a n o — Fa l le t t i — Faus t in i — F e r a — 
Ferr i Enr ico — Ferr i Giacomo — Finoc-
chiaro-Apri le — Foscari — Fraccac re t a — 
Frisoni — Frugon i . 

Gallini — Gaspa ro t to — Gaudenzi — Ge-
rmi — Giampie t ro — Giaracà — Giordano 
— Giovanel l i A lbe r to — Girard in i — Giu-
liani — Gor tan i — Grabau — Grassi — 
Guglielmi. 

Hierschel . 
Joe le . 
Labr io la — Landucc i — La P e g n a — 

Lar izza — L e m b o — Leonard i — Liber t in i 
Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — Loero 
— L o m b a r d i — Lo P iano — Lo Pres t i — 
Luciani . 

Macchi — Maffi — Mancini — Manfred i 
— Mango — Marangoni — Marazzi — M a r 
cello — March( sano — Mart in i —- Mauro 
— Mazzarel la — Mazzolani — Meda — Men-
d a j a — Merloni — Miccichè — Miglioli — 
Milano — Miliani — Mirabelli — Modigliani 
— Molina — Mondello — M o n t a u t i — Mont i -
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Guarnì eri* — Montresor — Morelli-Gualtie-
ro t t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Tommaso — Murialdi. 

Nava Cesare — N a v a Ottor ino. 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pace t t i — Padul l i — Pais-Serra — Pa l a — 

Para to re — Pasqualino-Vassallo —- Pas tore 
— Pav ia — Pellegrino — Permisi — Per-
rone — Petr i l lo — Pezzullo — Pie t rava l fe 
— Pipi tone — Pirolini — Pis to ja — Pucci . 

Ra imondo — Rainer i — R a v a — Reggio 
— Rellini — R e n d a — Rest ivo —- Riccio 
Vincenzo — Rindone — Rizza — Rizzone 
— Roi — Roman in - Jacu r — Romeo — 
Rondan i — Rossi Cesare — R o t a — R o t h 
— Rubill i — Rubin i . 

Salomone — Salterio — Sandull i — Sau-
dino — Savio — Schanzer — Sciacca-Giar-
dina — Serra — Sichel — Sighieri — Sioli-
Legnani — Sipari — Si t ta — Soderini — 
Soleri — Solidati-Tiburzi — Sonnino — Spe-
t r ino — Storoni — Suardi . 

Talamo — Tamborino — Tasca — Tas-
sara — Teso — Tinozzi — Torre — Tortorici 
—- Toscano — Tura t i . 

Vaccaro — Valignani — Varzi — Venino 
— Veroni — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo : 

Appian i — Arrigoni. 
Cassuto — Cavazza. 
P a p a r o — Parod i . 
Rossi Eugenio . 
Silvagni — San tamar i a . 

Sono ammalati: 
Bianchini — Bovet t i . 
Caron — Cartia — Celli — Cermenati 

— Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — 
Co dacci-Pisanelli. 

Giacobone. 
Lucchini . 
Pallastrel l i . 
Ronche t t i — Ruspoli . 
Schiavon — Simoncelli — S toppa to . 
Vigna. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Agnelli. 
Corniani. 
Di Giorgio. 
Indr i . 
Manzoni. 
Porcel la . 
Rossi Luigi. 
Santol iquido. 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura de l l ' in -

terrogazioni e del l ' interpel lanza presen ta te 
oggi-D E A M I C I S , segretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l 'agricol tura, per sapere se non 
creda oppor tuno nell ' interesse dell 'econo-
mia nazionale, modificare l 'o rd inanza 21 feb-
braio 1917 r igua rdan te la macellazione degli 
agnelli e renderne le disposizioni più con-
formi alla pra t ica e più r ispondent i alle esi-
genze di de te rmina te regioni. 

« Venceslao Amici ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
sia il caso, ai fini della produzione agrar ia e 
del l ' esple tamento di lavori u rgent i (strade, 
lavori di costruzione, industrie), manda re 
a casa, sia pure con esonero provvisorio, i 
militari specialmente quelli delle classi an-
ziane, d ichiara t i inabil i p e r m a n e n t e m e n t e 
alle fa t iche di guerra; considerato che l 'u-
tile che essi possono dare alla pa t r ia col-
l 'ordinario consueto lavoro, è cer tamente 
maggiore di quello che non diano come 
soldati. 

« Lombard i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei t raspor t i , per sapere se di 
f ron te al l 'abuso che si è f a t t o e si fa delle 
concessioni di r iduzioni ferroviarie a pseudo 
giornalisti', non r i tenga oppor tuno prendere 
accordi con la Federazione nazionale della 
s tampa, che dei giornalisti professionisti è 
la autorevole rappresen tan te , per regolare 
le concessioni nell ' interesse dello S ta to e 
della dignità dei giornalisti . 

«Mazzoni» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' industria e del commercio, 
per sapere quali provvediment i i n t enda 
prendere per r iparare al r incaro delle cal-
zature. ' 

« P ie t r ava l l e ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' industria, del commercio e del 
lavoro, per sapere se sia vero che il suo 
collega dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari ostacoli (per mot ivi di competizione, 
sempre inoppor tuni , e più in questo arduo 
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momento) la decretazione di provvidenziali i 
urgentissime disposizioni a favore della pe-
sca e dei pescatori , allo scopo di accrescere 
gli approvvigionamenti di pesce e di altri 
prodotti acquatici , già da parecchio tempo 
deliberate, col voto pienamente favorevole 
dello stesso direttore generale della marina 
mercantile. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, perchè, emendando 
secondo giustizia la non felice dizione del-
l 'articolo 8 della circolare n. 542 del I o set-
tembre 1916 e ricorrendo ad un'interpreta-
zione più umana, voglia stabilire che sia 
esonerato dai servizi di prima l inea colui 
che abbia due fratel l i morti in guerra, men-
tre finora il Ministero della guerra, appli-
cando la le t tera e non lo spirito di det ta 
circolare, ha negato il beneficio dell'eso-
nero a colui che, pure avendo avuta la 
sventura di perdere due fratelli in guerra, 
ne aveva avuto uno morto in combatt i -
mento, e l 'a l tro, o in incidente automobi-
listico o per malat t ia infet t iva, sempre 
però in zona di operazioni belliche. 

« L a Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, asso-
ciandosi allo stato d'animo delle truppe 
combattenti , non ritenga il trasferimento 
delle classi giovani nella sconfinata « zona 
di guerra » una espressione eccessivamente 
lata , e tale da prestarsi troppo faci lmente 
a lasciar sussistere o a trapiantare in ter-
reno propizio la mala pianta dello « imbo-
scamento », che non tanto da luoghi spe-
ciali, quanto dalla imperfetta utilizzazione 
di troppi elementi e dal vertiginoso molti-
plicarsi degli uffici, servizi, incarichi e man-
sioni speciali, t r a e principale vigore e ali-
mento. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se i « tec-
nici competenti » che hanno giudicata suf-
ficiente la razione di grammi 600 indistin-
tamente per t u t t e le truppe, abbiano pro-
nunciato ta le giudizio dopo effettivi studi 
ed esperienze anche in al ta montagna e 
dopo aver presa esatta e personale nozione 
degli effetti del rigido clima e delle fat iche 
asprissime che ivi al soldato diuturnamente 
si richiedono e che sembrano superare tal -
volta il l imite delle forze u m a n e ; per co-

noscere inoltre quali siano le autorità -
probabilmente delle retrovie - che hanno 
notificato al ministro il « lieto animo » con 
cui tu t to l 'esercito avrebbe salutato la ri-
duzione della razione impostagli quando a 
nessuna restrizione di quant i tà era (come 
non è neppur oggi) soggetta la popolazione 
civile. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se gli 
ufficiali tecnici di classi anziane e che ab-
biano prestato servizio in reparti di prima 
linea siano stati già messi a disposizione 
del Sottosegretariato di S t a t o per le muni-
zioni (giusta analoga circolare) per essere 
sostituiti da ufficiali di classi più giovani 
da inviare ai repart i mobil i tati in zona di 
guerra. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
ingiusto e dannoso allo stesso organismo di 
guerra mandare in zona di guerra, sia pure 
con le centurie, militari r i tenuti più volte 
non solo inabili alle fat iche di guerra, ma 
abili soltanto ai servizi meno gravosi se-
dentari . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda che bast ino, per conseguire la nomi-
na di sottotenente nello esercito, il diploma 
di licenza normale e il grado di sergente, 
a t tualmente tenuto con ottime note carat -
teristiche da sottufficiali che durante il loro 
servizio militare raggiunsero tale grado e 
ottennero il modulo F. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lombardi », 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere con quali 
criteri si provvede dalie Commissioni mili-
tar i alla requisizione dell 'avena, delle fave 
e delle carrube n Ile local i tà in cui non esi-
ste produzione di tali generi, e presso per-
sone che di essi non fanno commercio, ma 
solamente ne tengono la quant i tà indispen-
sabile alle loro aziende di t rasport i ; e ciò 
mentre manca la possibilità di provvedersi 
di fieno, che manca in commercio per ef-
fet to dellerequisizioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Saudino ». 
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« l i sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se il 
Commissariato generale per i consumi non 
ritenga opportuno di profittare del copioso 
lavoro già preparato dall'ufficio della pesca 
nel Ministero dell ' industria per determi-
nare, di fronte agli imperiosi bisogni pre-
senti, l ' ingerenza governativa ai fini d i : 
1° provvedere ad un maggiore rifornimento 
dei prodott i eduli della pesca; 2" discipli-
nare ì mercati del pesce tut todì in disor-
dine e dominati da speculazioni dannose 
ai consumatori. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cermenati ». 

« II sottoscritto chiede d' interrogare li 
Ministro della guerra, per sapere se non 
ri tenga di revocare la circolare del 14 feb-
braio ultimo scorso, n. 129, colla quale fu-
rono sospesi i trasferimenti in sede prossi-
ma alla residenza delle famiglie dei mili-
tari di classi anziane o inabili alle fat iche 
di guerra che si trovino in speciali condi-
zioni di famiglia; e ciò specialmente in 
vista delle impellenti esigenze economiche 
ed agricole che consigliano l 'avvicinamento 
di tali militari alle loro famiglie anche per 
poter essere utilizzati alla maggior produ-
zione del paese. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno e giusto, in considera-
zione della durata semestrale del corso 
speciale, che gli allievi ufficiali dell' Acca-
demia di Torino, che stanno per espletare 
il corso, vengano licenziati col grado di 
sot totenent i anziché di aspiranti, come si 
è prat icato per gli allievi dei precedenti 
corsi trimestrali . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lombardi ». 

» 
« I l sottoscritto chiedo d'interrogare il 

ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se non sia giusto ammettere alla iscri-
zione tardiva ai corsi universitari gli stu-
denti che saranno licenziati negli esami del 
prossimo aprile, senza di che le agevola-
zioni concesse dal Ministero agli studenti 
delle classi sotto le armi e ai giovani delle 
classi 1898 e 1899 verrebbf ro frustrate . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
giusto ai medici di terza categoria delle 
classi dal 76 in poi, che furono già in zona 
di guerra, fare lo stesso t ra t tamento per la 
promozione e per l ' indennità speciale, che 
ai medici dal 70 al 75. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
il caso di prorogare il termine stabilito pel 
20 marzo per la presentazione dei t i tol i per 
l'assunzione ai corsi accelerati per aspiranti 
alla nomina a sottotenenti di complemento 
delle armi di fanteria , artiglieria e genio, 
tenuto conto che gli scrutini per i passaggi 
e licenze per le scuole medie si iniziano il 
24 marzo per gli studenti delle classi 98 e 99. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze perchè informi la Ca-
mera sui motivi che lo hanno indotto a 
dare istruzioni ai funzionari, incaricati di sin-
dacati ed ai sequestrataci di società o dit te 
di ragione di sudditi degli S ta t i in guerra 
contro l ' I ta l ia , di presentare domanda di 
condono per le estese e permanenti evasioni 
alle tasse di bollo e di registro riscontrate 
nelle aziende sottoposte a controllo. E per 
10 effetto si chiede per quali ragioni si sia 
imposto ai ricevitori di omettere di esigere 
11 pagamento delle penalità stabilite e si sia 
esclusa la soddisfazione, al momento della 
registrazione, delle sovratasse dovute, sotto 
il profilo specioso che tali versamenti avreb-
bero portato uno squilibrio troppo accen-
tuato a carico delle Società sindacate ©se-
questrate, mentre senza tali larghezze, in-
compatibili col prestigio del paese in guerra, 
si sarebbero potuti invece risparmiare al-
cuni nuovi e dolorosi sacrifici al contri-
buente italiano. 

« L a Pegna ». 

(Durante la lettura delle interrogazioni 
e interpellanze, conversazioni animate verso 
l'estrema sinistra; che si risolvono in uno 
scambio di apostrofi tra alcuni deputati di 
quella parte, ed altri di destra — Esclamazioni 
ripetute ed insistenti del deputoto Graziadei 
— Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei! . . . 
Vada fuori, se vuol far tumulto. Qui la 
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seduta è ancora aperta. Questo modo di pro-
eedere è cosa indegna. {Vive approvazioni), 

Le interrogazioni testé lette saranno in-
scritte all'ordine del giorno trasmettendosi 
ai ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

L a seduta termina alle 19.30. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento delle mo-

zioni degli onorevoli Miliani ed altri, Nava 
Cesare ed altri . 

3. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
Pietravalle, Cottafavi ed altri, Leonardi. 

Discussione del disegno di legge : 
4. Stato di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17. (631) 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

Pag. 
BEL/TRAMI : 'Riformati delle classi 1 8 7 4 - 7 5 . . 12681 
— Indennità ai carabinieri al confine sviz-

zero. . 12682 
B E R T I N I : Indennità caro-viveri agli avventizi 

degli uffici provinciali scolastici 12682 
Bussi : Sciopero scolastico in Ferriere (Pia-

cenza) 12G82 
CANNA VINA: Dislocamento di territoriali in 

Campobasso 12G83 
CAPPA : Indennità di guerra a militari feriti . 12683 
CARON : Esonero di maestri elementari. . . . 12684 
CHIARAVIGLIO : Procuratore del Be presso il 

tribunale di Teramo 12684 
CIRIANI : Sequestro di un beneficio parroc-

chiale . . 12684 
COLONNA DI CESARÒ : Per il magistrato Sebi-

ralli 12685 
D I SAI/UZZO ed altri : Pensioni dei maestri 

elementari 12686 
GORTANI : Soccorsi ai profughi del comune di 

Dogna 126C6 
— Bazione del pane alle truppe . . . . . . 12687 
LOMBARDI : Studenti militari della classe 1899. 12687 
MARANGONI: Indennità di guerra a militari 

feriti 12687 
964 

M I C H E L I : Insegnanti di Sampierdarena . Pag. 1 2 6 3 8 ' 
MONDELLO : Esecuzioni immobiliari contro mi-

litari in servizio . 12688 
B O S S I G A E T A N O : Requisizione del bestiame . 1 2 6 8 8 
SANTAMARIA : Studenti militari della classe 

1899 12689 
SCIALOJA : Alunni di terza categoria dell'am-

ministrazione provinciale dell'interno . . 1 2 6 8 9 
VENINO : Importazione in Inghilterra dei ma-

nufatti di seta 1 2 6 8 9 

Beltrami. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere perchè i riformati delle classi 
1874-75 debbono rimpatriare per la visita, 
a rischio di muoversi per niente e con 
grave danno, mentre per le altre classi la 
visita si pratica presso i Consolati ». 

RISPOSTA. —- « È da rilevare anzitutto 
che finora non sono stati chiamati a visita 
di revisione i riformati nati negli anni 1874 
e 1875 ; di guisa che i riformati delle dette 
classi residenti all'estero non hanno alcun 
obbligo di rientrare nel Eegno. Giova poi 
far presente che quand' anche la visita 
di revisione di cui sopra fosse ordinata, 
ciò che in realtà non è, i riformati pre-
detti, al pari di tutt i gli altri che finora 
sono stati assoggettati a tale visita e che 
si trovavano a risiedere all' estero, non. 
avrebbero alcun obbligo, per regolare la 
loro posizione, di rientrare nel Eegno, giac-
ché potrebbero subire la visita stessa presso 
le Eegie autorità diplomatiche e consolari. 

« Che laddove l'onorevole interrogante 
intenda riferirsi ai già militari delle dette 
classi i quali per le loro attuali condizioni 
fìsiche si presumano inabili al servizio, si 
fa presente che costoro per le disposizioni 
in vigore hanno facoltà di sperimentare al 
pari di tu t t i gli altri militari richiamati e 
residenti all'estero, una visita presso le au-
torità diplomatiche e consolari del luogo 
in cui risiedono: e nel caso che siano rico-
sciuti inabili, le autorità stesse danno corso 
ai provvedimenti di rassegna. In tal modo 
si ottiene un duplice benefico risultato, in 
rapporto ai militari stessi, ai quali, se ina-
bili, viene risparmiato il superfluo disturbo 
di recarsi inutilmente in I tal ia , e in rap-
porto allo Stato, che non ha da sostenere? 
inutili spese di viaggio per far rientrare 
nel Eegno chi non è in grado per le sue 
condizioni fisiche di prestare servizio alle 
armi. 

« II m in is t.r o 
« M O R S O N E » . 
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Belt rami . — Al ministro della guerra.— 
* Per sapere perchè ai carabinier i che f anno 
serviz io di polizia mil i tare in a l ta m o n t a g n a 
al confine svizzero, in zona di difesa, come 
in valle Cannobina al Lago Maggiore, non 
viene corrisposto il supplemento di 40 cen-

t e s i m i per il caro viver i , corr ispondendosi la 
.ola i ndenn i t à , di a l t r a n a t u r a , dei valichi 

a lp ini ». 

R I S P O S T A . — « Come è s tabi l i to nel de-
cre to luogotenenzia le 9 luglio 1916, n. 836, 
da l soprassoldo giornal iero di 40 centes imi 
s tabi l i to pei sottufficiali e mil i tar i di t r u p p a 
d e i ca rab in ie r i r ea l i , sono esclusi quelli che 
percepiseono il soprassoldo di guer ra , o sono 
in servizio nel t e r r i to r io delle re t rovie (per-
chè hanno una raz ione giornal iera viveri 
g r a tu i t a ) , o sono in posizioni per le quali 
a b b i a n o d i r i t to ad indenn i t à eventua l i . 

« I n conclusione, la speciale i ndenn i t à 
•di 40 centes imi f u concessa ai mil i tar i del-
l ' a rma che non f ru ivano di al t ro beneficio, 
aff inchè fossero in grado di fa re più age-
vo lmen te f r o n t e alle spese del v i t to al quale 
p rovvedono d i r e t t a m e n t e , e non po t r ebbe 
perciò avere maggiore estensione. 

«Il mini str o 
« M O E E O N E » 

Bertini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Pe r sapere se non convenga nella 
necessità di es tendere l ' indenni tà di caro-
viver i o di a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i equiva-
l en t i in f avore degli impiega t i avvent iz i 
degli uffici provincial i scolastici, le cui scarse 
r e t r ibuz ion i , assot t igl ia te dalle a t tua l i gra-
vezze, r i su l tano a d d i r i t t u r a i nadegua t e ai 
p iù e lementa r i bisogni della v i ta ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, pur renden-
dosi con to della g rave s i tuaz ione ' c rea ta agli 
avven t iz i degli uffici provincia l i scolastici 
dal le a t tua l i r i s t re t t ezze , I O I I è in grado 
di a d o t t a r e in loro favore a lcun provvedi-
m e n t o , così come si è f a t t o per al tr i fun -
z iona r i dello S ta to . 

« I l dec re to luogotenenzia le 29 o t t o b r e 
2916, n . 1499, concede in f a t t i la i ndenn i t à 
caro-v iver i al personale di ruolo delle Am-
minis t raz ion i civili, esc ludendone implici-
t a m e n t e t u t t i gli a l t r i . E d il Ministero del 
tesoro, ne l l ' appl icaz ione della norma, ha cu-
Tato che del benefìcio godano so l t an to i 
f u n z i o n a r i di ruolo che percepiscano asse-
gn i con ver© c a r a t t e r e di s t ipendio : non 
vennero perciò compresi i funz ionar i retri-
bui t i ad aggio, e n e p p u r e a l t re categorie 
d i personale , le cui ca ra t te r i s t i che non cor-

r ispondessero a quelle s tabi l i te dal decreto , 
pu r avendo garenzia di s tab i l i t à e di t r a t -
t a m e n t o di pensione, qual i gli avvent iz i 
non hanno . T u t t o ciò, per la considera-
zione che l ' i ndenn i t à dec re t a t a i m p o r t a una 
no tevole spesa che non è d a t o in a lcun 
m o d o di accrescere, per le condizioni ecce-
z ional i della pubbl ica finanza, le qual i esi-
gono le maggior i cautele , al fine di non sot-
t r a r r e t r o p p a p a r t e dei redd i t i dello S t a to 
a quello che è lo scopo più pressan te e 
g rave del momento presente : la più effi-

c a c e , f e rv ida e r a p i d a c o n d o t t a della no-
s t ra guer ra nazionale . 

« Il sottosegretario di Stato 
<$ R O T H ». 

Bussi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se sia e sa t t a la noti-
zia dello sciopero scolastico f a t t o procla-
mare a Ferr iere (Piacenza) da l l ' au to r i t à 
scolastica, e circa le responsabi l i tà ine-
ren t i ». 

R I S P O S T A . — * I n t o r n o ai f a t t i che a-
vrebbero d a t o luogo allo sciopero scola-
stico in Ferr iere , il Ministero si a f f r e t tò a 
chiedere not iz ie al Regio p rovved i to re agli 
s tud i di P iacenza il quale ha comunica to 
q u a n t o segue : « Tra le maest re e lementar i 
« e il comune di Fe r r i e re sorse, sulla fine 
« dello scorso a n n o scolastico, una quest ione 
« a causa della misura dell' i ndenn i t à da 
« corr isponders i a n n u a l m e n t e dal comune 
« pel r i sca ldamento delle scuole t a n t o delle 
« f raz ioni , q u a n t o del capoluogo, inden-
« n i t à che le maes t re chiedevano fosse por-
« t a t a a lire 100 da lire 40 per le pr ime e 
« lire 50 per le seconde. 

« Tale ques t ione , m e n t r e era abbando-
« n a t a dalle maes t re delle f raz ioni le qual i 
« r icevevano la legna quasi g r a t u i t a dalle 
« famigl ie , veniva r ipresa nel nuovo anno 
« scolastico dalle due maes t re del capo-
« luogo, in seguito a l l ' a u m e n t o del prezzo 
« della legna. E poiché il comune non era 
« disposto ad a u m e n t a r e l 'assegno ol tre le 
« lire 80 che già aveva offer to in p r t ce -
« denza, le maes t re minacc iarono di chiu-
« dere le scuole. 

« A t a l proposi to si r ivolsero al vice 
« i spe t to re scolastico, il quale consigliò di 
« scrivere al sindaco, decl inando l ' incar ico 
« di p rovvede re al r iscaldamento delle scuole, 
« e d ich ia rando che, se l ' au to r i t à comuna le 
« n o n prendesse i p r o v v e d i m e n t i del caso, 
« si sarebbero a s t e n u t e dalle lezioni. Non 
« avendo i p rovved iment i , il 18 d icembre 
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« le due maestre chiusero le scuole. Sennon-
« chè il 20 dello stesso mese il vice ispet-
« tore stesso, chiarito l'equivoco, scrisse alle 
« maestre perchè riaprissero la scuola; ciò 
« che avvenne il giorno 22 ». 

« L ' incidente, a quanto risulta, è d'al-
tronde ormai interamente esaurito. 

« Al vice ispettore peraltro è stato già 
rivolto dal Ministero un severo richiamo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Catinavina. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui in Cam-
pobasso, capoluogo di provincia e sede di 
distretto militare, non siansi istituite com-
pagnie o battaglioni di milizia territoriale, 
che vennero invece istituiti in loealità pur 
troppo disagiatissime per cause dolorosa-
mente note, come, ad esempio, ad Avez-
zano ». 

R I S P O S T A . — « I reparti di milizia terri-
tariale dislocati nell'interno del territorio 
sono tutt i impiegati in molteplici servizi, 
quali la vigilanza lungo le coste e le linee 
ferroviarie, la guardia agli stabilimenti mi-
litari ed ausiliari, la custodia dei prigio-
nieri, ecc. 

« Poiché le truppe di stanza in Campo-
basso sono sufficienti per i servizi di quel 
presidio, e poiché i battaglioni di milizia 
territoriale sono ripartiti fra i Corpi d'ar-
mata nella misura strettamente indispen-
sabile alle esigenze militari, spiace a questo 
Ministero di non aver disponibile, per il 
momento almeno, alcun reparto di milizia 
territoriale da destinare a Campobasso, 
come sarebbe desiderio dell'onorevole in-
terrogante. 

« Il ministr o 
« M O R R O N E ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali notizie possa dare sui 
criteri che inspirarono il recente decreto 
per la restrizione a soli due mesi dell'as-
segno dell'indennità di guerra ai militari 
degenti in cura per ferita riportata in ser-
vizio, visto che la tabella A, creata per 
fissare una concessione ulteriore in pochi 
casi di ferite più gravi, si presta ad inter-
pretazioni molteplici e che queste sono rese 
troppo spesso restrittive dal timore delle 
autorità preposte di sembrare soverchia-
mente larghe, benché si t ra t t i di obblighi 
verso chi sparse il sangue combattendo. 
Senza notare che il. decreto in questione 
mal sembra conciliarsi con una risposta 

data dall'onorevole ministro ad interroga 
zione dell'onorevole Marazzi presentata nel 
dicembre scorso circa l'economia nelle spese 
per l'esercito e pel miglioramento dei feriti,, 
il sottoscritto chiede se non sarebbe op-
portuno abolire la tabella A, dimezzando 
l'indennità di guerra a tutt i i feriti dopo 
due mesi di degenza, il che toglierebbe al-
meno l'inconveniente della disparità d'in-
terpretazione in casi uguali ». 

R I S P O S T A . — « Poiché molti feriti devono 
rimanere negli ospedali per lunghi periodi 
di tempo per ferite che non possono la-
sciare gravi conseguenze, ma che pure han-
no bisogno di lunghe cure, è stato neces-
sario, per non gravare il bilancio di spese-
eccessive, di ridurre il beneficio della con-
tinuazione del soprassoldo di guerra al limite 
di 60 giorni, ritenendo che questa conces-
sione sia già sufficientemente larga per i mili-
tari suaccennati, i quali - si noti - conser-
vano sempre, per tut ta la durata della cura,, 
tutt i gli altri assegni. 

«Però , anche in questa occasione, si è-
cercato di conciliare, nel miglior modo pos-
sibile, le esigenze del bilancio, con gli spe-
ciali riguardi dovuti a quei militari che,, 
esponendo la loro vita per la patria, han-
no riportato tali ferite da doverne subire-
conseguenze di eccezionale gravità o di 
carattere permanente, ed in questi casi, 
elencati in apposita tabella, è stata am-
messa la continuazione del soprassoldo di 
guerra per tutta la durata del ricovero. 

« Se poi, all 'atto pratico, l 'applicazione 
delia suaccennata tabella potrà dar luogo 
a qualche inconveniente, ciò non baste-
rebbe per infirmare la bontà del nuovo si-
stema, ma potrebbe tutto al più consigliare 
qualche ritocco per renderlo più rispon-
dente allo scopo. 

«. La proposta dell' onorevole interro-
gante, di ammettere la continuazione del 
soprassoldo di guerra per tutta la durata 
del ricovero per tut t i i feriti, salvo a ri-
durla a metà per tutt i dopo i primi due 
mesi, arrecherebbe un danno ai feriti più 
gravi, onde mi sembra che sarebbe meno 
rispondente ai principi di equità di quanto 
lo siano le disposizioni ora, in vigore. 

« Quanto all'accenno dell'onorevole in-
terrogante all 'altra interrogazione presen-
tata dall'onorevole Marazzi nel dicembre 
scorso, è opportuno ricordare che l'onore-
vole Marazzi chiedeva che le economie 
realizzate riducendo alcune competenze an-
dassero a beneficio « dei gravemente feriti 



Atti Parlamentari — 12684 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 7 

in battaglia » ed, a questo riguardo, fu ri-
sposto che tali militari avevano già un 
trattamento molto favorevole perchè con-
tinuavano a percepire il soprassoldo di 
guerra per tutta la durata del ricovero ». 

a l i ministro 
« M O R R O N E », 

Caroti. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ravvisi indi-
spensabile proporre al Ministero della guer-
ra di provvedere all'esonero di tutt i i mae-
stri elementari specialmente di zone mon-
tuose, chiamati alle armi, apparendo evi-
dente la loro insostituibilità o quanto meno 
la loro sostituzione apparendo possibile 
solo con personale inadatto all'alta fina-
lità della scuola ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto all' onore-
vole interrogante, le disposizioni emanate 
per la insostituibilità nell'ufficio dei fun-
zionari e agenti delle pubbliche Ammini-
strazioni chiamati alle armi furono estese 
ed applicate anche ai maestri elementari, 
moltissimi dei quali sono stati infatti di-
spensati dal servizio militare, iíelle istru-
zioni date ai Eegi provveditori, cui spetta 
di rilasciare i certificati di insostituibilità, 
fu opportunamente spiegato che essi do-
vevano tener presente l'interesse della scuo-
la e il regolare andamento del servizio sco-
lastico. 

« ISTon si potrebbe proporre ora al Mi-
nistero della guerra l'esonero di tutti i mae-
stri elementari, tanto più perchè il Mini-
stero della guerra ha già fatto conoscere 
che non sarebbe possibile estendere il be-
neficio dell'esonero ad altre classi e ad al-
tre categorie. 

e II sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Chiaraviglio. — Al ministro di grazia, giu-
stizia e dei culti. — Per sapere se giudica 
corretta la condotta del procuratore del 
Re presso il tribunale di Teramo, il quale, 
unicamente su denunzie anonime, ha ordi-
nato la perquisizione presso undici rispet-
tabili famiglie di ferrovieri residenti a Ca-
stellammare Adriatico; perquisizione che 
ebbe luogo con straordinario apparato di 
forza, la mattina del 16 febbraio 1917 e 
riuscì completamente negativa, gettando 
così il discredito sulle famiglie perquisite, 
sollevando un sentimento di vera indigna-
zione nella popolazione ed esautorando an-
che le autorità locali che erano state pre-
cedentemente allontanate dalla città ». 

R I S P O S T A . — « I l procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Aquila ha ri-
ferito che nessuna perquisizione fu ordinata 
dalla regia procura di Teramo, in base a 
denunzie anonime, presso le famiglie dei 
ferrovieri di Castellammare. 

« Fu il commissario di pubblica sicu-
rezza del Compartimento ferroviario di An-
cona che, con dettagliato rapporto, chiese 
al procuratore del Re in Teramo se nulla 
ostava a che eseguisse perquisizioni presso 
taluni ferrovieri di Castellammare, a ca-
rico dei quali concorrevano gravi indizi 
come autori di molti furti, commessi quasi 
giornalmente in quella stazione. 

« I l procuratore del Re non emise al-
cuna ordinanza, ma solo si limitò a rispon 
dere che, se vi erano gravi indizi, il Com-
missario di pubblica sicurezza, come uffi-
ciale di polizia giudiziaria, trattandosi di 
atti preliminari, poteva eseguire la perqui-
sizione; tanto più che avvenendo i furti 
quasi giornalmente (dal 1° gennaio ne fu-
rono denunciati 36 tutti a carico di ignoti, 
ma commessi in circostanze tali da far ri-
tenere che autori siano impiegati ferroviari) 
ed essendo per gli stessi furti in corso le 
indagini, si poteva ritenere la flagranza, che 
autorizza gli ufficiali di polizia giudiziaria 
a procedere alla perquisizione, a termini 
dell'articolo 167 Codice procedura penale. 

« Quanto alle modalità delle perquisi-
zioni - eseguite non il 16, ma il 12 febbraio 
- ed al non essersi il Commissario di pub-
blica sicurezza servito delle autorità locali, 
nessuna disposizione fu data al riguardo 
dalla Regia procura. 

« Pervenuti il 19 febbraio ultimo scorso 
i verbali di perquisizione negativa, il giu-
dice istruttore, su richiesta della Regia pro-
cura, dichiarava il 22 febbraio, non doversi 
promuovere azione penale. 

« Ciò premesso, risulta manifesto che la 
condotta del procuratore del Re in Teramo, 
il quale non ordinò le perquisizioni, limi-
tandosi a dare in proposito, richiestone, il 
suo parere dal punto di vista dell'applica-
bilità delle norme dettate del Codice di 
procedura penale in materia di perquisi-
zioni, non è in alcun modo censurabile. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Ciriani. — Al ministro di grazia, giustizia 
e dei culti. — « Per sapere se non ravvisi 
opera di giustizia reintegrare il sacerdote 
Don Giovanni Maria Concina nel benefìcio 
di Prata di Pordenone del quale egli fu pri-
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va to a t i to lo di conservazione con decreto 
27 agosto 1915 a seguito di suo in t e rnamen to , 
revoca to già da mol t i mesi per essere risul-
t a t a la completa insussistenza delle calun-
niose accuse che avevano de t e rmina to ta le 
p rovved imen to ». 

R I S P O S T A . — A La misura di so t t opo r r e 
a sequestro di conservaz ione il benefìcio 
parrocchia le di P r a t a di P o r d e n o n e f u do-
v u t a a d o t t a r e per il f a t t o che, a seguito del-
l ' a l l o n t a n a m e n t o del sacerdote Giovanni 
Maria Goncina, disposto dal Gomando su-
premo, per cagioni di sicurezza polit ica e 
mil i tare , era v e n u t a meno la r appresen tanza 
locale de l l ' en te . 

« Non a p p e n a il Ministero ebbe notizia 
che il sacerdote anz ide t to era s ta to resti-
t u i t o in sede, non mancò di assumere le ne-
cessarie informazioni allo scopo di a d o t t a r e , 
ja sua vol ta , il dissequestro. 

«Ma le a u t o r i t à i n f o r m a n t i d e t t e r o no-
t iz ia di una nuova i s t ru t to r i a in corso cont ro 
il sacerdote Concina per a l t re mani fes ta -
zioni da lui compiu te in senso ident ico a 
quello che già lo a v e v a n o p o r t a t o allo in-
t e r n a m e n t o . 

«Ciò s t a n t e ques to Minis tero ha dovu to 
soprassedere su la d o m a n d a per scioglimento 
del sequest ro tu to r io , in a t t e sa di conoscere 
i r i su l ta t i della a c c e n n a t a p rocedura , dai 
quali p o t r e b b e anche venir ch ia r i t a la ne-
cessità di conver t i r e il sequestro di conser-
vazione in quello di repress ione ; e d ' a l t ro 
canto si è i n v i t a t o il P r o c u r a t o r e Genera le 
a comple ta re le indagini sulla consistenza 
degli addeb i t i che si muovono al sacerdote 
Concina, nonché sui mot iv i veri della op-
posizione di u n a p a r t e della popolazione alla 
di lui p e r m a n e n z a in pa r rocch ia e possibil-
mente sulle ragioni che av rebbe ro de te rmi-
na to la p ropos ta per nuovo i n t e r n a m e n t o 
del medesimo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O V A S S A L L O ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti. — « Pe r sapere se 
gli r isul t i che il m a g i s t r a t o Schirall i Giu-
seppe abbia sol leci tato, per a f fa re che lo 
r iguardava , r a ccomandaz ion i presso la Com-
missione prov inc ia le di benef icenza, da un 
d e p u t a t o contro il quale pendeva giudizio 
penale in cui egli stesso doveva giudicare ». 

R I S P O S T A . — « Le indagin i compiute sul 
conto del giudice Schiral l i Giuseppe, h a n n o 
accer ta to che lo Schiral l i , p re to re di Casa-
aiassima, fu c h i a m a t o , per deficienza di 

personale , ad in tegra re la Sezione I V del 
t r i buna le di Bar i , a v a n t i la quale doveva 
discutersi il processo con t ro l 'onorevole P a -
squale Caso e Giuseppe Cifarelli , i m p u t a t i 
di falso e di abuso di foglio in bianco ; pro-
cesso svoltosi nel luglio scorso e chiusosi 
con sentenza 31 luglio di prosciogl imento 
degli i m p u t a t i « per insussistenza del f a t t o 
loro a t t r i b u i t o », contro cui pende ora ap-
pello del pubbl ico minis tero; che il 20 luglio 
v e n n e rimessa alla p r e f e t t u r a di Bar i , per 
la vo lu t a approvaz ione , la del iberazione 
3 giugno 1916 della Congregazione di car i tà 
di Corato, con la quale si accogl ieva la do-
m a n d a dello Schiral l i quale erede della zia 
Maria Arcangela Schirall i , per la cessione 
a l l 'opera pia di un celliere di sua propr ie tà 
sul quale g r a v a v a un censo annuo di lire 
150 per legato in pe rpe tuo e si e l iminavano 
dai residui a t t i v i degli esercizi 1913-14-15 
le annua l i t à di lire 150 dovu te dallo Schi-
ralli . I n seduta 3 agosto 1916 la Commis-
sione provincia le di beneficenza negava , a 
vo t i unan imi , la chies ta approvaz ione , sul 
riflesso « che, ol t re la ga ranz ia reale eravi 
quella personale del dèbi tore , il quale, sic-
come erede senza benefìcio d ' i nven ta r io , 
doveva per legge a d e m p i e r e al l 'obbligo ere-
di tar io , e che non era giust i f icato, nè op-
p o r t u n o l ' a t t o di l ibe ra l i t à che la P i a opera 
avrebbe f a t t o , t a n t o più che il debi tore 
era in condizione di po t e r e adempiere l 'ob-
bl igazione. Che l 'onorevole Caso, pur non 
a p p a r t e n e n d o al suo collegio politico il co-
mune di Corato , in giorno imprecisato del 
luglio ul t imo scorso, par lò del l ' a f fare - ciò 
che l 'onorevole Caso nega - al caval iere Pio-
ne, consigliere della p r e f e t t u r a di Bar i , ad-
d e t t o alle Opere pie, r accomandandog l i ene 
l ' approvaz ione ed avendogl i il P ione mani-
fes ta to - secondo ques to ha a f fe rmato -
« che eran@ già s t a t e r ichieste in formazioni 
e schiar iment i , e che in ogni modo la p ra -
t ica era a lquan to c l a u d i c a n t e » egli t o rnò a 
raccomandargl ie la « pe r un sollecito di-
sbrigo ». 

« Dal l ' indagine disposta per acce r t a re se 
lo Schiralli , cui i n d u b b i a m e n t e p r e m e v a 
l ' approvaz ione di d e t t a del iberazione, aves-
se d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e interes-
sato l 'onorevole Caso a propr io f avore , è 
r i su l ta to che il de t to m a g i s t r a t o ebbe ad 
incar icare il vice cancel l iere Albanese Lo-
renzo, per la conoscenza personale che egli 
a v e v a di var i impiega t i della P r e f e t t u r a , 
d ' in formars i dello s t a to della p ra t ica per 
po te r p resen ta re un d o c u m e n t o che lo in-
teressava e che, recatosi a l l 'uopo l 'Albanese 
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in P r e f e t t u r a , si incont rò con l 'onorevole 
Caso, suo in t imo amico, e r ichiestone, gli 
disse che era sp iacente di non aver p o t u t o 
pa r l a re col consigliere P ione circa l ' a r r ivo 
o meno di u n a p r a t i c a della Congregazione 
di Car i tà di Oora to . Assicura l 'Albanese di 
non aver n e p p u r e f a t t o il nome dello Schi-
ral l i ; e poiché, osserva il p rocura to re ge-
nerale , nessun a l t ro e lemento ciò comprova , 
è a presumers i che l 'onorevole Caso, di pro-
pria in iz ia t iva , ed al solo in ten to di favo-
rire l 'Albanese, siasi r ivolto al consigliere 
F ione . 

« È acce r t a to , del resto, r i leva il procu-
r a t o r e genera le , che l 'onorevole Caso si 
l imitò ad una vaga commenda t i z i a , t a n t o 
che neppu re ebbe a pa r l a rne ai componen t i 
della Commissione e t a n t o meno al com-
missario r e l a t o r e ; sicché il r ige t to dell'i-
s tanza avvenne a vot i u n a n i m i senza con-
tes taz ione di sorta. 

« InJine, il p rocura to re Generale presso 
la Corte d ' appe l lo di Tran i assicura che lo 
Schiral l i a t t e se con scrupolo, diligenza ed 
imparz ia l i tà al compi to di giudice nel pro-
cesso Caso; e conelude perciò, che n o n 
h a n n o consistenza i sospett i e l eva t i a di lui 
carico. 

«Il sottosegretario di S tato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

DI Saiuzzo ed altri. —• Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — « Pe r sapere se vi-
ste le misere pensioni l iqu ida te dai mae-
stri e lementar i , rese più insufficienti dal-
l ' a t t u a l e r incaro di t u t t e le de r ra te , t e n u t o 
conto che il Monte pensioni per le sue flo-
ride condizioni finanziarie può forni re i 
mezzi allo S t a t o per migl iorare a d e g u a t a -
m e n t e le pensioni stesse, a n creda indi-
spensabi le ed u r g e n t e p rovvedere alla ri-
f o r m a di de t t e pensioni t a n t e vol te invo-
c a t a e promessa ». 

R I S P O S T A . — « Con deereto- legge luogo-
t enenz i a l e 27 agosto 1916, n. 1094, i l imit i 
delle pensioni min ime l iquidate o da liqui-
darsi dal Monte pensioni degli insegnant i 
e l emen ta r i fu rono e levat i , a pa r t i r e dal 
1° luglio 1916, da lire 400, 350 e 300 rispet-
t i v a m e n t e a lire fiOO, 450, 400 per t u t t i i 
maest r i pens ionat i o pens ionandi con 65 
anni di e tà . 

« Il Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
rendendosi conto, al par i degli onorevoli 
i n t e r rogan t i , delle condizioni di questa be-
n e m e r i t a classe, ha qu ind i p r o v v e d u t o , nei 
imi t i del possibile, ad a l leviarne le sorti . 

I l Monte pensioni per i maes t r i e l emen ta r i 
è, del resto, un en te a u t o n o m o ammini-
s t r a to dalla Direzione genera le degli I s t i -
t u t i di previdenza la quale ne ha la rap-
p resen tanza legale e la responsabi l i tà di 
gest ione. 

« I l Ministero del l ' i s t ruzione pubb l i ca ha 
so l tanto il d i r i t to di n o m i n a r e un suo fun -
zionario nella Commissione p e r m a n e n t e di 
ammin is t raz ione per la l iquidazione delle 
pensioni e delle i n l e n n i t à . 

« iTon è p e r t a n t o di competenza del Mi-
nistero del l ' i s t ruzione pubb l i ca ma di quello 
del tesoro l ' esaminare se le condiz ioni del 
Mon te pensioni siano tali da po te r forni re 
allo S t a t o i mezzi per migl iorare adegua-
t a m e n t e le pensioni stesse. 

« Il sottosegretario di State 
« R O T H » 

Gortaiii. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere se non i n t e n d a n o p rovvedere perchè 
siano accorda t i alla popolazione p ro fuga del 
comune di Dogna i soccorsi e gli affida-
men t i da t i ai p ro fugh i di a l t r i comuni de 
Regno , sgomberat i per mot iv i mi l i tar i ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero de l l ' in te rno 
fino dai pr imi moment i dello sgombero del 
comune di Dogna dispose affinchè per la 
necessaria assistenza il P r e f e t t o inviasse 
soccorsi anche a quei p ro fugh i nel modo e 
nella misura, con cui si p r o v v e d e in genere 
per t u t t i gli a l t r i p ro fugh i delle zone di 
gue r r a . 

« E d ora, in considerazione della par t i -
colare s i tuazione in cui ebbe a t rovars i il 
comune di Dogna per soccorrere i profugiii?. 
e dei g rav i oner i finanziari per t a l e scopo 
incon t ra t i , ha stabil i to di : 

1° Assumere a t o t a l e carico dello Stato,, 
e cioè dei fond i concessi al p r e f e t t o dal 
Commissar ia to del l ' emigrazione, le spese 
per la completa assistenza agli a b i t a n t i pro-
fugh i di quel comune . 

« Pe r effet to di che essi p ro fugh i go-
d r a n n o dell 'alloggio g r a tu i t o , con t u t t o lo 
a r r e d a m e n t o necessario, e di più a v r a n n o 
per le spese di m a n t e n i m e n t o , u n sussidio 
ragguag l ia to per regola a una lira al giorno 
p e r persona , senza dist inzione di sesso e di 
e t à . 

« Ne l l ' i n t en to anche di esonerare della 
r e l a t i v a spesa J1 bilancio del comune per 
il nuovo esercizio in corso, si è eccezional-
m e n t e fissata per la concessione dei sussidi 
la da t a a r r e t r a t a del pr imo gennaio u l t imo 
scorso. 
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« 2° Concedere ai profughi gli indu-
ment i e le calzature di cui abbiano bisogno, 
•e adot ta re in loro favore t u t t e quelle par-
ticolari provvidenze che il caso possa con-
sigliare, con la concessione anche ai pro-
fughi più bisognosi di sussidi s traordinari 
per fare f ron te a eccezionali esigenze. 

« In tali sensi sono state già impart i te 
le necessarie disposizioni al Prefe t to di U-
dine. 

« La risposta è data anche a nome del 
presidente del Consiglio. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere in base a quali criteri sia 
s t a ta diminui ta indist intamente per t u t t e 
le t ruppe la razione giornaliera di pane da 
grammi 750 a 600 ; per sapere se, dopo l'e-
sperienza f a t t a , non r i tenga insufficiente 
ta le razione per le t ruppe che prestano ser-
vizio in al ta montagna, dove agli aspri ri-
gori del clima si aggiungono fat iche straor-
dinariamente rudi e continue; e per sapere 
infine se in seguito a ta le considerazione 
e prescindendo dalle disposizioni per la ge-
neralità delle truppe, non ritenga indispen-
sabile di r i tornare , almeno per i repart i di 
prima linea in alta montagna, alla razione 
normale di grammi 750; e ciò senza pre-
giudizio del così det to quar to di pane sup-
plementare che di regola dovrebbe servire 
per casi e circostanze speciali ». 

R I S P O S T A . — « La riduzione della razione 
pane fa parte di quel complesso di prov-
vedimenti imposti da ragioni di carat tere 
generale interessanti le risorse del Paese e 
che hanno reso necessario di disciplinare i 
consumi delle derrate. 

« Siffatti provvedimenti restri t t ivi , in-
tegrat i da quelli che il Ministero dell'agri-
coltura ha emanat i per la popolazione ci-
vile, tendono' a non altro che ad assicurare 
alla Nazione quel grado di resistenza eco-
nomica, che è uno dei principali fa t tor i 
per il conseguimento della vi t tor ia . 

« Per tali ragioni, di imprescindibile ne-
cessità: il Governo ha deliberato che la 
razione n@rmale di pane, t an to per le t ruppe 
mobilitate, quanto per quelle territoriali, 
sia di 600 grammi. 

« Tale razione è s ta ta dai tecnici com-
petenti giudicata sufficiente - uni tamente 
agli altri generi che compongono la razione 
viveri -v per 1' alimentazione del soldato, 
mantenendolo in piena efficienza. 

« Eitengo opportuno di soggiungere che 
è cura precipua della mia amministrazione 
di fare tu t to il possibile per assicurare alla 
t ruppa , malgrado le difficoltà at tuali , un 
vi t to sufficientemente ricco di elementi 
nutri t ivi , igienico e gradito, e mi risulta 
che l'esercito ha accet ta to con lieto animo 
anche la riduzione della razione pane, con-
scio della necessità di concorrere anch'esso, 
con questo sacrificio, allo sforzo che con 
tu t t i i mezzi fa l ' intera Nazione per riu-
scire, nel l 'a rdua prova, gloriosamente vit-
toriosa. 

« 11 ministro 
» M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro dell' istruzione 
pubbiica. — « Per conoscere se non sia il 
caso di concedere anche agli s tudenti na t i 
nel 1899 ed ora chiamati sotto le armi, la 
facoltà di dare gli esami di licenza liceale 
nella prossima sessione di aprile ». 

R I S P O S T A . — « Con circolare 15 febbraio, 
n. 18 (pubblicata nel Bollettino ufficiale 
n. 7 di questo Ministero) è stato disposto 
che t u t t e le concessioni f a t t e col decreto 
ministeriale 11 dicembre 1916 e col decreto 
luogotenenziale 7 gennaio 1917 a favore dei 
militari o soggetti a servizio militare ve-
nissero estese agli appar tenent i alla classe 
1899 senza distinzione di quadrimestri . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda 'doveroso esten-
dere oltre i 60 giorni, ora fìssati, l ' inden-
nità di guerra a quei feri t i che risentono 
coaseguenze gravi ed infermità prolungate 
negli ospedali, mettendoli nell'impossibilità 
di provvedere alla propria famiglia col solo 
stipendio ». 

R I S P O S T A . — « Con l 'articolo 9 del de-
creto luogotenenziale 4 gennaio ultimo 
scorso numero 6, è s tata ammessala con-
tinuazione del soprassoldo di guerra per 
t u t t a la dura ta del ricovero negli sta-
bilimenti sanitari per quei militari che 
hanno r iportato tal i ferit i da doverne 
subire conseguenze di eccezionale gravità 
o di ca ra t t e re permanente, mentre per t u t t i 
gli altri militari ricoverati per ferite che 
non possono lasciare gravi conseguenze si 
è r i tenuto sufficiente il beneficio della 
concessione del soprassoldo giornaliero di 
guerra per 60 giorni. 

« Siccome però tu t t i i feriti indist inta-
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mente sono esonerati dal pagamento della 
retta per tutta la durata del ricovero, ri-
mane sempre a loro completa disposizione 
per sopperire ai bisogni della propria fa-
miglia lo stipendio che viene loro mante-
nuto integralmente e col quale, appunto 
per la gratuità della retta, non devono far 
fronte alle spese del loro mantenimento 
personale. 

«Il ministro 
« M O R R O N E »., 

Micheli. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda neces-
sario porre una buona volta termine alla 
dolorosa condizione degli insegnanti di Sam-
pierdarena prendendo i provvedimenti op-
portuni perchè siano pagati, e se non cre-
da opportuno provvedere al normale fun-
zionamento di quelle scuole serali e festive 
per le quali il comune ha consolidato nel 
suo bilancio a favore dell'Amministrazione 
provinciale scolastica di Genova una som-
ma di circa lire 12,000 ». 

R I S P O S T A . — « Le questioni vertenti fra 
gl'insegnanti di Sampierdarena e l'Ammi-
nistrazione provinciale scolastica provviso-
ria sono gravi e complesse. I maestri so-
stengono di aver, diritto al trattamento 
che godevano prima che le scuole passas-
sero alla dipendenza del Consiglio scolasti-
co. Essi insistono sopratutto nel richiedere 
il pagamento di un aumento di stipendio, 
che il comune garantiva agi' insegnanti 
dopo un certo periodo di servizio, e il pa-
gamento di un assegno per servizio da 
prestarsi in scuole serali e festive. 

« Pare che 1' Amministrazione scolastica 
non abbia fatto buon viso a queste prete-
se, in quanto nega di dovere sul proprio 
bilancio ai maestri, non soltanto i miglio-
ramenti maturati dopo il passaggio di am-
ministrazione delle scuole, ma anche quelli 
maturati nei periodo intermedio fra l'en-
trata in vigore della legge e la data effet-
tiva di passaggio d' amministrazione. 

« Neil' interesse degli insegnanti e nel 
fine di risolvere tutte le controversie in-
sorte, il Ministero invitò il Regio provve-
ditore di Genova a riferire ampiamente 
sulle singole questioni, trasmettendo i do-
cumenti, gli atti, le deliberazioni e tutto 
quanto fosse necessario per un esame dili-
gente delle questioni stesse. Compiuto tale 
esame, vedrà il Ministero se e quali prov-
vedimenti potranno essere adottati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Mondello. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se non 
creda opportuno e giusto provvedere a che 
siano sospese le esecuzioni mobiliari e im-
mobiliari, e sopratutto queste ultime, con-
tro i militari in attività di servizio durante 
la guerra ». 

R I S P O S T A . — << Questo Ministero, d' ac-
cordo col Ministero delle finanze, con de-
creto luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 25, 
ha esteso a tutte le esecuzioni su beni im-
mobiliari, appartenenti a debitori o a terzi 
possessori che si trovano sotto le armi, le 
disposizioüi del decreto luogotenenziale 22 
ottobre 1916, n. 1423, per cui nei giudizi ese-
cutivi sopra beni immobili siti nel comune 
di Venezia può essere, mercè l'osservanza 
di speciali formalità, sospeso fino a tre mesi 
dopo la conclusione della pace il provve-
dimento per l'incanto disciplinato dagli 
articoli 662 e seguenti del codice di proce-
dura civile. 

« Per quanto riguarda la sospensione 
delle esecuzioni mobiliari al Ministero non 
sembra che concorrano per esse le speciali 
ragioni che consigliarono la sospensione 
delle esecuzioni immobiliari, specie in rap-
portopalle! gravi conseguenze che da queste 
ultime possano derivare, e quindi nessun, 
provvedimento reputa sia il caso di adot-
tare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Rossi Gaetano. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se intenda dare disposizioni 
affinchè, nelle zone su cui maggiormente 
gravano i bisogni dell'esercito, e dove man-
cano assolutamente i foraggi, il bestiame 
non venga requisito a prezzi di circa un 
terzo inferiori a quelli del mercato ». 

R I S P O S T A . — « Per soddisfare i bisogni 
dell'esercito in carne e foraggi fu disposta 
l'incetta metodica e perequata dei generi 
occorrenti col mezzo delle Commissioni mi-
ste provinciali. Base principale di questo 
nuovo sistema è appunta la ripartizione 
del fabbisogno fra le provincie del Regno 
in modo da evitare eccessivi sfruttamenti 
dell'una a danno dell'altra, risultato questo 
che può dirsi perfettamente raggiunto in 
tutto il paese. 

« Nelle stesse provincie della zona delle 
operazioni si è potuta limitare l'incetta dei 
bovini e dei foraggi a quel tanto di pre-
levamenti a cui furono sottoposte in ra-
gione della potenzialità effettiva tutte le 
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a l t r e provincie del Regno . Non può quindi 
con f o n d a m e n t o affermars i elle esistano zone 
magg io rmen te g r ava t e di a l t re . 

« I n q u a n t o alla deficienza foraggera , è 
innegabi le che essa esiste in pressoché t u t t e 
le provincie i ta l iane in conseguenza della 
eccezionale siccità pr imaver i le -es t iva del 
passato anno . Più sofferent i delle a l t r e sono 
t a l u n e provincie le quali h a n n o zone di 
p r a t i irr igabil i e posseggono per con t ro un 
notevolissimo pa t r imon io zootecnico. I n 
ques te provincie si è cercato di al leviare 
la s i tuazione dolorosa, r iducendo al minimo 
la ince t t a dei foraggi e accogliendo invece, 
sempre nei l imit i del bisogno, le con t inue 
p rof fe r t e di bes t iame in conseguenza della 
necessità in cui si t r o v a v a n o gli agricoltori 
di sfollare le stal le. 

« La provinc ia di Vicenza, per esempio, 
fu quasi comple t amen te esonera ta nei ri-
guardi de l l ' ince t ta dei foraggi , men t re da 
essa si sono p re l eva t i t a n t i bovini per 
quan to ne f u r o n o s p o n t a n e a m e n t e offerti . 

Circa il prezzo dei bovin i , è da no-
tars i che il maggior dis tacco t r a i prezzi 
del libero commereio e quelli di imper io , 
si verificò nel maggio del passa to anno e 
già i ministr i della g u e r r a e de l l ' ag r i co l -
t u r a s t a v a n o s tud i ando la o p p o r t u n i t à di 
r i toccare i prezzi d ' imper io , q u a n d o , nel 
g iugno, si ebbero i p r imi segni del ribasso 
del bes t iame in d ipendenza della siccità, 
ribasso che si accentuò in seguito e persi-
s t e t t e al p u n t o da i ndu r re anche gli en t i 
agrar i a sconsigliare un a u m e n t o dei prezzi 
di imperio del best iame. 

« A t t u a l m e n t e , la sensibile r iduz ione del 
consumo da p a r t e della popolazione civile 
con l ' appl icaz ione dei no t i p r o v v e d i m e n t i , 
e il largo impiego di carne conge l a t a per 
le t r u p p e , f a n n o sì che l 'offer ta di bes t i ame 
si m a n t e n g a più che p ropo rz iona t a alla 
r ichiesta complessiva. I n conseguenza, i 
merca t i sono calmi e i prezzi delle l ibere 
con t r a t t az ion i se superano in qualche lo-
ca l i tà di un 20-30 per cento quelli di im-
perio, ciò accade so l t an to per de t e rmina t e 
categor ie di an imal i o eccessivamente im-
p ingua t i o d o t a t i di a l t r i requis i t i che non 
hanno i capi i n c e t t a t i dal le Commissioni. 

« ìson si ravvisa p e r t a n t o non che la 
necessità, n e m m e n o la o p p o r t u n i t à di au-
m e n t a r e i prezzi di imperio p e r i bovini oc-
cor ren t i pe r l 'esercito. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Santamaria . — Al ministro dell'istruzione-
pubblica. — « Per conoscere se creda g ius to 
p rovvedere per la concessione ai g iovani 
na t i nel pr imo quadr imes t re de l l ' anno 1899, 
ora c h i a m a t i alle armi , le medesime facili-
tazioni scolastiche, concesse ai g iovani n a t i 
nel 1898 » (1). 

Scialoja. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non i n t e n d a provvedere-
alla promozione ad appl ica to degli a l u n n i 
di te rza ca tegor ia dell' Amminis t raz ione 
provinciale dell ' i n t e rno , p roven ien t i dai 
concorso del 1913, dando modo a quest i 
umili impiegat i , che a t t e n d o n o da ben t r e 
anni, di s is temare la loro posizione mora le 
e finanziaria, che le a t tua l i condizioni ren-
dono insopportabi le ». 

K I S P O S T A . — « Con recente dec re to , in 
corso di regis t razione, sono s ta t i n o m i n a t i 
a lunni di t e rza categor ia gli u l t imi q u a t -
tord ic i scrivani vincitori del concorso ban-
di to ne l l ' o t tobre 1913 e le loro p romozion i 
ad app l i ca to vengono disposte, mano a m a n o 
che si verif icano vacanze . 

« Si ha bensì cura di m e t t e r e sollecita-
men te in corso le domande di collocamento* 
a riposo che vengono p re sen t a t e dai f u n -
zionari delle categor ie di ordine, ma nelle 
a t t u a l i condizioni del personale , in seguito 
ai numerosissimi r ichiami alle armi , non è 
consigliabile il ricorso a p rovved imen t i di 
ufficio per collocare a riposo archiv is t i od 
appl icat i , come non è possibile, in ques to 
momento , f a r luogo ad una r i fo rma di or-
ganico, quale occorrerebbe pe r sollecitare 
la nomina degli a lunni ad app l i ca t i . 

« Il sottosegretario di Stato-
« B O N I C E L L I ». 

Vetiino. — Al ministro dell' industria e del 
commercio.. — « Pe r sapere se non r i t enga 
necessario ed urgente in te rveni re presso il 
Governo inglese affinchè non venga e f fe t -
t u a t o l ' annunc i a to divieto d ' J m p o r t a z i o n e 
in Ingh i l t e r r a dei m a n u f a t t i di seta : di-
vieto che colpirebbe, g rav i ss imamente , nel la 
s tessa maggiore indus t r ia i t a l iana , l ' i n t e r a 
economia nazionale ». 

B I S P O S T A , — « Sin da quando f u r o n o 
p reannunz i a t i dalla s t a m p a inglese i n u o v i 

(1) V. la risposta identica data all'interrogazione 
del deputato Lombardi, pag. 12687.. 
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divieti di importazione nel Eegno Unito , a 
mezzo del delegato commerciale a Londra, 
si iniziarono le debite prat iche presso il Go-
verno bri tannico per ot tenere il t r a t t a -
mento più liberale possibile per alcuni pro-
do t t i della industria nazionale e, f ra que-
sti, in pr ima linea, le seterie, ben conoscendo 
l ' impor tanza vitale di tale industria per l'e-
conomia nazionale. 

« Le pratiche seguono a t tua lmente il loro 
c@rso ; ad ogni modo, posso assicurare che 
il Ministero vi dedica le cure più premurose 
•ed è mia viva speranza che il Governo in-

| glese applicherà i nuovi divieti ai manu-
fa t t i di seta con la maggiore larghezza di 
criteri che le a t tua l i circostanze consen-
tano. 

« II sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 
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